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Restauro Madonna
dello Sterpeto

Gent.mo direttore,
ho letto attentamente il suo 

articolo sul restauro (il IV!) 
dell’Icona della nostra MA-
DONNA DELLO STERPETO. 
Molto bello ed interessante. 
Sapevo dell’evento presentato 
il 27 aprile scorso, ma non ho 
potuto ancora vedere il risulta-
to, che sarà certamente “scien-
tificamente attendibile” (…). 
Non dubito della perizia dei 
recenti restauratori... Un caro 
saluto e un rinnovato “grazie!”.

Card. Francesco Monterisi 

Quanti ricordi…

Carissimo direttore 
Grazie per avermi inviato 

copia della pagina dedicata al 
restauro dell’Icona della Ma-
donna della Sterpeto, nostra 
amata Protettrice. 

Ho letto con attenzione la 
storia dei diversi interventi pre-
cedenti… Quante suppliche, 
preghiere e atti di affidamento 
fanno a Lei in questi giorni del 
mese mariano i miei concitta-
dini. Non posso dimenticare 
il mese di maggio del 1997, il 
primo dopo 16 anni di chiusura 

Grazie dalla De Nittis

Esimio direttore,
la presente per ringraziare 

la S.V. a nome di tutta la Comu-
nità scolastica che rappresento, 
per la graditissima sponsoriz-
zazione del progetto “Intercul-
tura AFS Scambio di classi” di 
questa Istituzione scolastica. Il 
suo contributo ha consentito 
agli ospiti giunti dalla Serbia 
ed ai nostri alunni di scambio, 
di poter attuare il programma 
previsto per questo progetto. 
Mi è gradito sottolineare la 
valenza del suo gesto perché, 
nel periodo di crisi economi-
ca e valoriale che il Paese sta 
attraversando, è estremamente 
difficile, ma al contempo indi-
spensabile per un’Istituzione 
Scolastica, reperire risorse utili 
alla formazione delle giovani 
generazioni. 

La sua donazione, pertan-
to, è annoverabile fra le buone 
pratiche di collaborazione fra 
pubblico e privato.

Cordiali saluti
Il dirigente scolastico
prof. Alfredo Basile

Il teschio di Basquiat,
quel prezzo una follia  

Caro direttore,
ho letto che recentemente 

all’asta di Sotheby’s di New 
York, un teschio di Basquiat 
è stato acquistato dal giovane 
collezionista Yusaku Maezawa 
per 110 milioni di dollari. Ma 
voi l’avete visto questo teschio? 
è pure brutto….. E poi, cos’è 
quella informe protuberanza 
parietale a destra? Io, vi assicu-
ro avrei fatto di meglio e a mi-
nor prezzo, naturalmente (…).

Giuseppe Gorgoglione

Sottopasso via Andria 

Gent.mo direttore, 
abito su via Andria in pros-

simità del passaggio a livello. 
Quanto tempo bisogna atten-
dere per attraversare i binari 
e passare dall’altra parte della 
città? Da qualche mese si ha 

della Cattedrale (6 novembre 
1981) per inagibilità e perico-
lo! Una esperienza che porto 
nel cuore ogni giorno di questo 
mese... ricordi nitidi ravvivati 
dalla tua lettera. Grazie di cuo-
re.

Auguri a Te e a tutti i tuoi 
collaboratori della Rotas. La 
Vergine Santa vi protegga e 
Dio vi benedica. Con affetto. 

Mons. Michele Seccia
Vescovo di Teramo-Atri

notizia dell’imminente inizio 
dei lavori. Ma quanto immi-
nenti? E per quanto tempo si 
protrarranno i lavori? E intanto 
in meno di un anno su quei bi-
nari ci sono scappati tre morti!

Antonio Rizzi

Finora sono stati risol-
ti tutti i problemi relativi agli 
espropri dei terreni interessati 
ai lavori. Ultimi dettagli proce-
durali, si dice, da parte del Co-
mune (elaborazione del piano 
di viabilità stradale che andrà 
in vigore all’indomani della 
cantierizzazione dei lavori). 
Quanto ai tempi, si parla di un 
cronoprogramma di tre anni.  
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Grazie del patrocinio  

Caro direttore,
sentitamente vogliamo ringraziare lei e 

la redazione del giornale per il patrocinio 
(con dono) concesso al nostro concorso 
letterario, per l’attenzione che ogni anno 
mostrate verso il nostro annuale Premio 
Letterario “Massimo d’Azeglio”. 

Costantina Loscocco
associazione “Ad Maiora”

Gli Amici del Cammino
sui Monti Dauni

Monti Dauni lo definirei uno dei cam-
mini più belli che abbiamo fatto. Un cam-
mino perché le bellezze che si possono 
ammirare sono infinite: Biccari, Monte 
Cornacchia, Faeto, Celle San Vito, Castel-
luccio, 30 km di passione per un cammino 
vero. 

Salite, discese e panorami mozzafiato 
fatti con amici simpatici come i Viandanti 
Sipontini, tutta brava gente. V’invito a fare 
questo cammino perché credetemi ne vale 
la pena. Adesso aspettiamo giugno per an-
dare a scoprire il Bosco Spinapulci con gli 
Amici di San Nicandro Garganico.

Ciao a tutti.
Ah dimenticavo un grazie immenso a 

Francesco Vitulano che sperimenta i per-
corsi prima che noi li facciamo!!!!!

Ruggiero Granieri
Amici del Cammino

Una bella opportunità per ritrovarci  

Carissimi/e
dal 30 giugno al 12 agosto sarò in Italia 

per un periodo di vacanze dopo circa tre 
anni lontano dalla famiglia. 

Il mio contatto telefonico è 0883 
525153.  

Alla fine di giugno farò un giro.
Spero che sia una bella opportunità per 

ritrovarci. Saluti fraterni
Padre Saverio Paolillo

La coppia Sguera-Sforza
vince a Lubiana 

Caro direttore,
Grande emo-

zione per la Vit-
toria a Luibljana 
(capitale della 
Slovenia) per la 
coppia barlettana 
Michele Sguera e 
Francesca Sforza 
che si sono distinti 
nella disciplina di 
danze standard. La 
competizione ve-
deva partecipanti provenienti da 12 paesi 
diversi. La vittoria è stata ancora più emo-
zionante perché tornavamo in pista dopo 
una lunga pausa.

Ricordo del prof. Antonio Scommegna:
un formidabile mio compagno di classe

Ho appreso da “Il Fieramosca” la recente scomparsa 
dell’esimio professore, evento che mi ha fortemente rattri-
stato. Antonio, infatti ha frequentato come me le stesse se-
zioni (A) del Liceo classico di Barletta, pertanto mi è stata 
immediata la constatazione del suo eccezionale livello intel-
lettivo, unitamente alla sua ferrea volontà, sobrietà, ponde-
rato eloquio, serietà e riservatezza. 

Agli inizi del 1947, Antonio sorprese discenti e docenti 
della 2a A liceale, aveva deciso di ritirarsi dalle lezioni per conseguire da privatista la 
“Maturità” classica e adire anticipatamente agli studi universitari! In questo inusuale 
“salto” gli si accompagnò un altro compagno di classe, Piero Incalza di origine salen-
tina. Costui alla potenza mentale univa vivacità e comunicabilità, riuscendo così com-
plementare ad Antonio. Insieme costituivano quasi un formidabile “doppio tennistico”!

I nostri valentissimi docenti tra cui il filosofo Michele Mascolo e il letterato R. 
Morrone con il rammarico di poter perdere anzitempo quei due esemplari alunni non 
riuscirono comunque a distoglierli dal loro proposito. 

Così i due superati gli esami di maturità, si iscrivevano entrambi alla facoltà di Me-
dicina e Chirurgia dell’Università di Bari. Era l’autunno del 1947 e il nostro Antonio 
aveva appena compiuto il 16° anno di età! Ma come occupava, negli anni di liceo, il 
tempo libero? 

Amante del mare, usava vogare a ritmo lento con una delle barche attraccate alla ra-
dice della banchina portuale di Ponente, nei pressi dell’attuale sede della locale “Lega 
Navale”.

Più volte mi invitava a fargli compagnia; specie in occasione della festività patro-
nale dedicata alla “Madonna dello Sterpeto” mi invitava a bordo per assistere dal mare 
agli spettacoli pirotecnici tradizionali: ci incuriosivano gli strani riflessi e giuochi di 
luci e colori attraverso e sopra i flutti causati dalle scie dei petardi. 

Purtroppo ci siamo persi di vista nel 1951, essendomi allora trasferito a Torino per 
conseguire la laurea in Chimica industriale. Nei ritorni di vacanze a Barletta appren-
devo con l’orgoglio del concittadino e compagno, le notizie della splendida carriera 
intrapresa da lui negli Stati Uniti, dove nel frattempo si era stabilito. 

Nel decorso più che trentennale della mia vicenda di funzionario nell’industria pe-
trolifera e di docente negli Istituti tecnici, l’esempio di Antonio mi è stato da stimolo 
emulativo nei miei lavori di ricerche sperimentali.

Ora i suoi resti riposeranno in pace nella natia Terra.  
Michele Dimonte
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P ubblicata all’Albo Pretorio la Determinazione Diri-
genziale del Settore Lavori Pubblici, Manutezione 

e Patrimonio con la quale l’Ente costituisce l’Ufficio per la 
“Gestione istruttoria delle istanze finalizzate alla trasfor-
mazione del diritto di superficie in diritto di proprietà”. Si 
completa così l’iter - avviato dalla Giunta Comunale con 
l’approvazione della Delibera n° 294 del 30 dicembre 2016 
e perfezionato con la Delibera di Consiglio Comunale n° 
13 del 13 marzo scorso - che consente ai proprietari degli 
alloggi facenti parte di fabbricati ubicati in aree PEEP di 
richiedere la trasformazione della concessione in diritto di 
superficie in cessione in diritto di proprietà delle aree stes-
se, nonché la eliminazione dei vincoli di convenzione.

Possono manifestare interesse alla proposta i sogget-
ti singoli, ivi compresi gli assegnatari di cooperative e di 
imprese e le persone giuridiche, che siano proprietari di 
unità immobiliari residenziali o non residenziali con le 
loro pertinenze, realizzati in aree comprese in tutti i Piani 
di Zona presenti sul territorio comunale, già concesse in 
diritto di superficie o in diritto di proprietà purché siano 

Come procedere alla trasformazione del diritto
di superficie in diritto di piena proprietà 

trascorsi almeno 5 anni dalla data del primo trasferimento 
dell’unità immobiliare. Si tratta di una opportunità e non 
di un obbligo. È previsto un corrispettivo, che sarà comu-
nicato con lettera raccomandata A/R o PEC, variabile in 
base all’unità immobiliare. Sono a carico del richiedente 
anche le spese notarili, catastali ed ipotecarie, nonché le 
imposte di registro e di bollo, inerenti e conseguenti alla 
trasformazione. L’interessato dovrà accettare la proposta 
formulata dal Comune entro 60 giorni dal ricevimento del-
la lettera raccomandata o PEC pena la decadenza dell’of-
ferta. La nuova convenzione avrà validità immediata con 
la decadenza  dalla stipulazione delle limitazioni e dei vin-
coli originari. Per coloro che non aderiranno la situazione 
resterà invariata.

Per le informazioni è possibile rivolgersi all’Ufficio Re-
lazioni con il Pubblico (URP) al piano terra del Palazzo di 
Città, oppure al Servizio Gestione del Patrimonio in viale 
Marconi, n. 31, dal lunedì al venerdì (ore 11 - 13) e i pome-
riggi del martedì e giovedì (ore 16 - 18). 

S ino al prossimo 30 luglio saranno compiuti, attraverso due distinte campagne 
di monitoraggio, i rilievi di traffico veicolare predisposti su trentanove nodi 

viari particolarmente trafficati localizzati sul territorio comunale di Barletta. L’indagi-
ne, suddivisa nel periodo “scolastico” e “non scolastico”, si effettuerà attraverso tec-
nologie non invasive automatiche, che permettono il conteggio dei veicoli transitanti 
nel pieno rispetto delle norme sulla privacy.

I rilievi saranno utili all’implementazione del modello di simulazione sviluppato 
dall’Amministrazione comunale d’intesa con tecnici specializzati e sarà in grado di 
simulare eventuali variazioni infrastrutturali e di politica di mobilità. Il tutto inseri-
to in una visione globale organica del territorio comunale come previsto dalle linee 
guida dell’osservatorio europeo della mobilità urbana ELTIS, sulla base delle quali si 
sta redigendo il nuovo Piano della Mobilità Sostenibile comunale (PUMS) strumen-
to di pianificazione dei trasporti in grado di contribuire in maniera significativa agli 
obiettivi comunitari in materia di sicurezza negli spostamenti, qualità ambientale ed 
efficienza dei servizi. 

Gli obiettivi e i risultati attesi dalle variazioni proposte, così facendo, saranno 
quantificabili e monitorabili attraverso degli indicatori in termini di qualità dell’aria, sicurezza stradale, deflusso veicolare e sostenibili-
tà economica. “L’iniziativa, in linea con le finalità del PUMS - dichiarano gli Assessori alle Politiche Ambientali Antonio Divincenzo e 
alla Mobilità e Trasporti Michele Lasala -, consente all’Amministrazione di adeguarsi alle normative europee vigenti in materia, con la 
conseguente possibilità di beneficiare di risorse comunitarie da destinare alla diffusione della mobilità sostenibile sul territorio locale e 
gli innegabili effetti positivi sulla qualità della vita urbana”.

Rilievi di traffico veicolare propedeutici alla redazione
del Pums, il piano urbano della mobilità sostenibile
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Lettera del sindaco e del Consiglio comunale
per la fermata del “Frecciarossa” a Barletta

“L a città di Barletta vuole credere nelle potenzialità e nella 
prospettiva del più vasto territorio per avere fiducia nel 

domani. Per questo ci permettiamo di chiedere un incontro nel più 
breve tempo possibile con tutti i soggetti coinvolti per affrontare in 
modo convergente le problematiche aperte e individuare adeguate 
soluzioni”. È quanto si legge nella lettera che con il sindaco 
Pasquale Cascella è stata sottoscritta dal presidente del Consiglio 
comunale Carmela Peschechera, dai vice presidenti Alessandro 
Scelzi e Rossella Piazzolla, e dai capigruppo consiliari Pasquale 
Ventura, Maria Campese, Pier Paolo Grimaldi, Giuseppe Dipaola, 
Andrea Salvemini, Flavio Basile, Dario Damiani, Gennaro 
Cefola, Giuseppe Losappio e Antonello Damato, in occasione 
dell’ultimo Consiglio comunale, dando seguito a quanto già 
definito nella stessa sede lo scorso 24 marzo nella discussione su 
una interpellanza del consigliere Giuseppe Losappio. Questa volta, 
dunque, è l’intero Consiglio comunale a farsi carico della vicenda 
della fermata a Barletta dei “Frecciarossa” della linea “Milano - 
Bari”. La comunicazione, nella quale si tirano le fila delle iniziative 
già avviate dal primo cittadino, è indirizzata ai Presidenti della 
Commissione Lavori Pubblici e Comunicazioni del Senato e della 
Commissione Ambiente, Territorio e Lavori Pubblici della Camera, 
Altero Matteoli e Ermete Realacci, al Sottosegretario del Ministero 
delle Infrastrutture e dei Trasporti Umberto Del Basso De Caro, 
all’Amministratore Delegato e Direttore Generale di Trenitalia 
Barbara Morgante, all’assessore regionale alle Infrastrutture e 
Mobilità Giovanni Giannini, ai parlamentari, ai consiglieri regionali 
e ai sindaci del territorio della Provincia di Barletta Andria Trani. 

“Quali rappresentanti dell’Amministrazione e di tutti i gruppi 
del Consiglio comunale - si legge nella lettera - sentiamo il 
dovere di dare conto dell’aspirazione della comunità cittadina 
e dell’attenzione del più vasto territorio rispetto all’esigenza 
essenziale della fermata dei “Frecciarossa” sulla linea Milano - 
Bari per la ripresa della crescita di un’area vitale del Paese”. Nel 
rimarcare l’importanza strategica dei convogli dell’alta velocità 
“nella città d’origine di Pietro Mennea, a cui pure è stato intitolato 
l’ETR 1000”, si richiamano le incoraggianti risultanze emerse nel 
documento di Puglia Promozione “Il turismo in Puglia nei primi 
mesi del 2016”, che evidenziano risultati al di sopra delle aspettative 
per i flussi turistici verso il territorio, con incrementi riguardanti 
arrivi e presenze di visitatori, offerta di strutture ricettive, e i 
pernottamenti che nella sola città di Barletta hanno registrato livelli 
di crescita pari alle realtà a grande vocazione turistica della regione. 
“Queste opportunità - aggiunge Cascella nella lettera sottoscritta 
con i rappresentanti del Consiglio comunale - avrebbero bisogno 
di essere sostenute da una rete infrastrutturale moderna, analoga 
a quella di altre realtà territoriali dell’Adriatico”. Altrimenti, c’è 
da temere che “si disincentivino gli investimenti, si avvilisca 
l’economia e si mortifichino le speranze di tanti giovani che 
desiderano restare e contribuire a far sviluppare la propria terra”. 
Nella lettera condivisa si sottolinea il ruolo determinante della 
mobilità sostenibile e il costante interesse, da parte dell’utenza 

locale, per il trasporto ferroviario che legittimano la prospettiva per 
Barletta di una consistente domanda in grado di rendere vantaggioso, 
per Trenitalia, il servizio di Frecciarossa. Si rileva, inoltre, che 
“Il nostro territorio non solo combatte strenuamente i problemi 
connessi ai ritardi dell’alta velocità sia sulla linea Adriatica sia sulla 
direttrice per Napoli (del tutto assente come città di arrivo diretto) e 
per Roma, ma è quotidianamente costretto ad affrontare le difficoltà 
del trasporto pendolare. In particolare lungo la tratta Foggia-Bari 
i pendolari sono costretti ad affrontare difficoltà accresciute dal 
disastro sulla linea della Ferrotramviaria del luglio scorso”. Per i 
firmatari della lettera “la dicotomia infrastrutturale tra Nord e Sud 
è uno strappo da ricucire se vogliamo pensare al domani in modo 
costruttivo non solo in termini di economia, ma anche di rispetto 
ambientale, come le strategie dell’Unione Europea ci impongono”.

Incontro con il nuovo direttore marittimo
della Puglia, contrammiraglio Meli

Il nuovo Direttore Marittimo della Puglia, Contrammiraglio Giusep-
pe Meli, è stato ricevuto a Palazzo di Città dal sindaco Pasquale Ca-
scella, insieme al Comandante della Capitaneria di Porto di Barletta, 
Capitano di fregata Pierpaolo Pallotti. 

L’incontro di benvenuto ha offerto l’occasione per affrontare le te-
matiche riguardanti lo scalo portuale cittadino, in relazioni alle quali è 
stato successivamente compiuto, presenti anche il Prefetto di Barletta 
Andria Trani Clara Minerva, gli assessori Maria Antonietta Dimatteo e 
Giuseppe Gammarota, i dirigenti e i tecnici comunali competenti, un 
sopralluogo alla struttura dell’ex mercato ittico di via Cristoforo Colom-

bo, destinata ad 
ospitare la nuo-
va sede della 
Capitaneria di 
Porto di Barlet-
ta, dove si stan-
no ultimando i 
lavori di recu-
pero, riqualifi-
cazione e ade-

guamento del primo stralcio (finanziato con risorse del civico bilancio 
e della Provincia) per la rifunzionalizzazione della struttura pubblica.

Il sindaco Cascella, augurando buon lavoro al Contrammiraglio 
Meli nell’assolvimento del nuovo incarico e ringraziandolo per la dispo-
nibilità offerta, ha rinnovato l’impegno alla collaborazione istituzionale 
per favorire il rilancio strategico del porto nel contesto dello sviluppo 
dell’area costiera.  
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L a Giunta ha deciso di 
promuovere, ai sensi 

della normativa regionale vi-
gente, l’istituzione nella Città 
di Barletta del Distretto Urbano 
del Commercio (DUC). Si trat-
ta di uno strumento ideato per 
rendere efficiente e competitivo, 
dal punto di vista dello sviluppo 
economico e dell’occupazione, 
il sistema commerciale e turisti-
co del territorio attraverso una 
forte integrazione fra le politiche 
dei diversi soggetti, pubblici e privati, a vario titolo interessati.

Il Distretto Urbano del Commercio punta a creare una rete per per-
seguire politiche organiche ed integrate di riqualificazione e valorizza-
zione del commercio e del contesto urbano di un’area predefinita della 
città comprendente il centro storico e alcune vie limitrofe. Sono soggetti 
interessati tutti gli operatori del settore commercio, sia in sede fissa che 
su aree pubbliche, compresi gli esercenti attività di somministrazione di 
alimenti e bevande, gli esercenti attività di artigianato di servizio e di 
valore storico e tradizionale, operanti all'interno dell’area individuata.

Il distretto urbano del commercio prevede accordi fra Amministra-
zione comunale, associazioni di operatori, associazioni di categoria 
maggiormente rappresentative ed altri soggetti interessati. I progetti di 
valorizzazione commerciale saranno elaborati d’iniziativa del Comune 
in collaborazione con la Confcommercio e la Confesercenti che hanno 
sottoscritto il protocollo d’intesa nonché con altre associazioni di cate-
goria e dell’artigianato che si ritiene di individuare sin da ora nell’As-
sindustria BARI e BAT, nella Pro Loco locale, nell’UNPLI, nel GAL 
“Daunofantino”, nel Patto Territoriale Nord Barese Ofantino - Puglia 
Imperiale, nonché in altri soggetti che, in forma individuale o collettiva, 
manifestino al Comune l’intenzione di parteciparvi. A tale scopo sarà 
predisposto apposito avviso pubblico per manifestazione d’interesse 
aperto a tutti gli attori locali che intendono prendere parte al progetto.

APPROVATA LA DELIBERA SUL
Distretto Urbano del Commercio (DUC)

CONVENZIONE CON
CONSIGLIO NOTARILE DI TRANI

È stata firmata, presso la sala Giunta, la convenzione tra 
il Comune e il Consiglio notarile di Trani che disciplina le 
modalità di accesso telematico da parte dei notai, accreditati 
e identificati sul portale dell’ente, agli archivi anagrafici e di 
stato civile del Comune. 

Con la firma della convenzione, alla presenza del sinda-
co Pasquale Cascella e del presidente del Consiglio notarile 
Antonella Trapanese, si punta alla semplificazione delle pro-
cedure, allo snellimento della burocrazia e al miglioramento 
dei servizi. Verrà infatti superato il rilascio di certificazioni 
cartacee attivando nel contempo forme innovative di reperi-
mento dei dati necessari per la stipula degli atti notarili nei 
quali sono interessati i cittadini.

L a Regione Puglia ha reso nota la gradua-
toria relativa al bando del Servizio Civile 

Nazionale a cui hanno partecipato oltre duecen-
to Comuni.

I progetti presentati dal Comune di Barletta 
sono risultati idonei e, in particolare, il progetto 
presentato dal Settore Servizi Sociali si è classifi-
cato al 14mo posto, mentre quello proposto dal 
Settore beni culturali al 16mo, su 187 progetti 
approvati.

L’avviso per la selezione di n. 4 unità da im-
piegarsi nel progetto di Servizio Civile Nazio-
nale denominato ”Bridge 2016 - Un ponte per 
l’integrazione” è pubblicato sul sito del Comune 
di Barletta all’indirizzo http://www.comune.
barletta.bt.it/retecivica e le domande di parte-
cipazione alle selezioni dovranno pervenire, a 
pena di esclusione, entro e non oltre le ore 14.00 
del 26 giugno 2017.

Potranno partecipare alla selezione i cittadini 
che, alla data di presentazione della domanda, 
abbiano compiuto il diciottesimo e non supera-
to il ventottesimo - 28 anni e 364 giorni - anno 
di età. La durata del servizio è di 12 mesi ed ai 
volontari spetta un assegno mensile di e 433,80.  

A tal proposito, interviene l’Assessore ai Ser-
vizi Sociali, Marcello Lanotte, che afferma: “i gio-
vani che saranno selezionati inizieranno un percorso 
attraverso il quale acquisiranno competenze e cono-
scenze dei fenomeni socio-culturali dei giorni nostri, 
nonché degli strumenti necessari per la realizzazio-
ne di gruppi di lavoro. Tutto nel solco dei valori del 
Servizio Civile Nazionale, dell’impegno civico, della 
pace e della non violenza. È opportuno ricordare che 
nel Comune di Barletta già si sono registrate prece-
denti esperienze che hanno sortito risultati concreti 
e lodevoli. Mi piace ricordare un progetto su tutti: la 
campagna di prevenzione e sensibilizzazione contro le 
truffe agli anziani, svoltasi nelle parrocchie della no-
stra città, particolarmente seguita ed apprezzata dai 
nostri concittadini. Siamo convinti che anche questa 
nuova esperienza si caratterizzerà positivamente”. 

Per info: Settore Servizi Sociali sito in piazza 
Aldo Moro, 16 nei giorni di lunedì e venerdì dal-
le ore 10.00 alle ore 12.00 e il giovedì dalle 16.15 
alle 17.45 tel. 0883.516747-749 email: serviziso-
ciali.ruggiero@comune.barletta.bt.it. 

SETTORE SERVIZI SOCIALI

Selezione di 4 volontari da impiegare nel 
progetto di servizio civile nazionale “bridge 

2016 - un ponte per l’integrazione”
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L a strategia per la crescita e l’occupazione, che è alla 
base della programmazione dei fondi comunitari europei 

2014-2020, fa leva nella capacità di coinvolgimento del partena-
riato economico e sociale nei processi decisionali. Ed è su questa 
base che il sindaco di Barletta, Pasquale Cascella, ha sottoscritto 
con il segretario generale della CGIL Bat Giuseppe Deleonardis, 
con il segretario generale della CISL Bari/Bat Giuseppe Boccuzzi 
e con il coordinatore della Uil Bat Vincenzo Posa, un protocollo 
di intesa che porta a consolidare i rapporti bilaterali, definendo le 
modalità e gli obiettivi della programmazione europea.

“L’Amministrazione - ha sottolineato il sindaco Cascella - ha 
aderito convintamente alle finalità del protocollo che estende l’e-
sperienza di partenariato pubblico-privato già espressa con l’inedita 
formula dell’“incubatore” dove tutte le forze economiche e sociali 
mettono alla prova le proprie potenzialità di cogliere le opportunità 
dei bandi per gli interventi nel territorio, nella comune consapevo-
lezza che un modello partecipativo tra le istituzioni locali - in primo 
luogo il Comune - e parti sociali può cogliere le aspettative della 
collettività e qualificare l’impiego delle risorse disponibili. L’obiet-
tivo prioritario non può che essere quello dell’occupazione. Una 
amministrazione non può distribuire “posti”, ma può sostenere le 
opportunità di sviluppo che creino prospettive, soprattutto per i gio-
vani, in un processo di partecipazione attiva alle scelte della città.” 

«Da un lato ci sono risorse comunitarie inutilizzate - ha osserva-
to a sua volta Giuseppe Deleonardis, segretario generale Cgil Bat - e 
dall’altro abbiamo un livello di disoccupazione sconcertante e una 
situazione drammatica dal punto di vista dello sviluppo. Ritenia-
mo importante il fatto che si condivida un’idea di concertazione: è, 
infatti, necessario utilizzare al meglio le risorse dentro una visione 
di programmazione del territorio. Non solo, abbiamo la volontà di 
affrontare insieme un percorso anche sui temi della legalità e della 
qualità del lavoro, in particolare per l’applicazione della clausola 
sociale e la responsabilità solidale negli appalti».

«Oggi il Comune di a Barletta ha compiuto un vero e proprio 
atto di coraggio politico. In questo protocollo - ha sottolineato 
Giuseppe Boccuzzi, segretario generale Cisl Bari - non ci sono 
dichiarazioni di principio ma una visione strategica per risolvere i 
problemi del territorio, a partire dall’occupazione e dalle fragilità 
sociali per arrivare a misurarci con la esigenza di attrarre nuovi in-
vestimenti sul territorio. Noi crediamo che il combinato disposto 
tra un utilizzo intelligente dei fondi comunitari e un’attrattività di 
insediamenti agevolati alle imprese su questo territorio possa dare 
quei frutti concreti che la gente si aspetta sia dalla politica sia dalle 
forze sociali».

«Il dato della disoccupazione si attesta nella Bat al 50 per-
cento, oltre la metà giovani. Numeri molto gravi - ha rilevato il 
coordinatore di Uil Bat Vincenzo Posa - che ci hanno fatto capire 
che era il momento di mettere insieme tutte le forze. Per questo 
abbiamo coinvolto i sindaci in questa iniziativa. Attraverso il pro-
tocollo firmato a Barletta creiamo relazioni concertative su canali 
di finanziamento che possiamo intercettare per creare posti di la-
voro che diventa così un obiettivo comune».

STRATEGIA PER LA CRESCITA E L’OCCUPAZIONE
FIRMATO PROTOCOLLO CON CGIL CISL UIL
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N ei giorni scorsi la Com-
missione europea ha 

diffuso i dati sulle previsioni eco-
nomiche per il 2017 e 2018, soste-
nendo che si continua a navigare 
in acque turbolente, e comunque 
la ripresa economica dell’UE si va 
consolidando.

Il PIL reale della zona euro, 
sottolinea la Commissione, è cre-
sciuto per 15 trimestri consecuti-
vi, l’occupazione aumenta a ritmo 
sostenuto e la disoccupazione con-
tinua a calare, anche se resta al di 
sopra dei livelli pre-crisi. I consumi privati sono ancora il motore 
della ripresa e la crescita degli investimenti continua, pur restando 
modesta.

Per la prima volta dal 2008 le previsioni della Commissio-
ne prospettano una crescita economica in tutti gli Stati membri 
dell'UE per tutto il periodo di previsione (2016, 2017, 2018). 

La crescita italiana continua a rimanere più lenta rispetto alla 
zona euro: +0,9% nel 2016 contro +1,7%; +0,9% contro +1,6% 
nel 2017 e +1,1% contro 1,7% nel 2018.

L’Italia sotto i valori pre-crisi
L’Italia dunque non riesce a riprendere un giusto passo di cre-

scita economica e guardando alla ricchezza prodotta in termini 
reali, depurati cioè dagli effetti dell’inflazione, la sua situazione 
emerge in tutta la sua gravità. Se per un verso l’Unione europea 
nel suo insieme, seppur con difficoltà, è tornata sui livelli di cre-
scita economica registrati prima della grave crisi mondiale del 
2008-2009, l’Italia è ancora attualmente sotto i livelli pre-crisi.

A partire dal 2010 l’economia Ue in termini reali ha infatti 
ripreso a crescere, seppur a un ritmo più lento rispetto al periodo 
pre-crisi, mentre l’Italia continua a registrare una variazione nega-
tiva rispetto allo stesso valore del 2009, l’anno nero della Grande 
Recessione, per quanto gli ultimi anni abbiano fatto registrare pic-
colissimi segnali di ripresa.

Se poi allarghiamo lo sguardo alla crescita reale dell’ultimo 
ventennio, vediamo che la crisi e la debole ripresa italiana si som-
ma a una dinamica di crescita ante crisi più contenuta rispetto alla 
media UE. In tal modo, fra il 1995 e il 2016 la crescita del PIL re-
ale italiano, cioè il valore della ricchezza prodotta depurato dagli 

ECONOMIA BAT, OLTRE LA CRISI
Si consolida la ripresa economica europea, ma quella italiana più lentamente. Anche l’economia 
della BAT mostra segnali di ripresa, ma i suoi problemi strutturali ne impediscono una ripresa più 
vigorosa. La BAT è tra le aree del Mezzogiorno che manifestano maggiori difficoltà di ripresa.
Necessario attivare iniziative di sviluppo fortemente coordinate a livello territoriale, in grado di 
rafforzare i segnali positivi provenienti dall’industria manifatturiera, dall’agroalimentare di quali-
tà, dal turismo e dall’export.

effetti dell’inflazione, è cresciuto in media 
annua di appena lo 0,5%, contro il 2% della 
media europea.

L’economia della BAT
in forte sofferenza
Come sta andando e come potrebbe an-

dare l’economia della BAT in questo conte-
sto europeo di lenta ma graduale ripresa e 
italiano di lunga recessione?

Per rispondere a questa domanda pos-
siamo prendere in esame i dati più recenti 
che ISTAT e EUROSTAT, cioè gli uffici 
statistici italiano ed europeo, hanno diffuso 

sullo stato di salute delle economie italiana ed europea. Questi 
dati sono articolati a livello territoriale, per l’Italia sino al livello 
provinciale.

Il primo dato importante è che anche la ripresa della BAT, 
come quella italiana, sta manifestando grandi difficoltà. Anche 
solo analizzando il Prodotto Interno Lordo a prezzi correnti, a 
parità di potere d’acquisto nel contesto UE, e quindi non depura-
to dagli effetti dell’inflazione, il PIL della BAT nel 2014, ultimo 
anno disponibile della serie EUROSTAT, ha registrato un valore 
sotto quello del periodo pre-crisi. Se poi guardiamo il PIL reale 
emerge che non solo il suo valore è sotto il valore del 2007, ma 
addirittura sotto quello del 2000.

Inoltre, la dinamica del PIL della BAT dopo il 2000 è stata 
permanentemente non solo sotto i trend dell’Ue e dell’Italia, ma 
anche sotto il trend registrato dalle regioni del Sud, ragion per cui 
la BAT si pone da un punto di vista economico tra i territori meri-
dionali in maggiore sofferenza.

Diminuisce la produttività del lavoro 
Le difficoltà della crescita economica in Italia e nella BAT tro-

vano riscontro sia nella produttività del lavoro che nei livelli del 
tenore di vita.

Per quanto riguarda la produttività del lavoro, che rappresen-
ta la principale leva della crescita economica, l’Italia complessi-
vamente, sta manifestando dal 2000 una riduzione sia in termini 
assoluti che relativi. Nel 2014 il PIL reale prodotto per occupato 
è stato pari a 69 mila euro per occupato, contro 74 mila euro del 
2000. Inoltre, in termini relativi, rispetto all’Ue, è vero che la pro-
duttività del lavoro è stata nel 2014 sopra la media europea del 

di Emmanuele Daluiso
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14%, ma nel 2000 lo era del 35%.
La BAT, invece, registra un livello 
di produttività sotto il livello eu-
ropeo, pari nel 2014 all’83% della 
media Ue, un livello più basso an-
che rispetto a quello registrato dal 
Mezzogiorno, sostanzialmente in 
linea con quello europeo. Al livel-
lo più basso della media Ue la BAT 
associa un trend in diminuzione.

Diminuisce il tenore di vita
Oltre la diminuzione e un basso 

livello della produttività del lavoro, 
la BAT registra un peggioramento 
anche sul versante del tenore di vita. Nel 2000 il PIL pro-capite 
della BAT era stato pari al 71% della media Ue e nel 2014 è sceso 
al 53%. Si tratta di un trend comune a tutto il Paese, ma il livello 
di tenore di vita rimane stabilmente sotto il livello medio del Sud, 
che nel 2000 aveva un valore dell’81% della media europea e nel 
2014 un valore del 64%.

L’incerta ripresa dell’occupazione
Le difficoltà di crescita della BAT stanno manifestando il loro 

impatto sul mercato del lavoro, dove si assiste a una ripresa incerta 
dell’occupazione. Fra il 2010 e il 2016 l’andamento degli occu-
pati è stato altalenante e per quanto nel 2016 si sia registrata una 
lieve ripresa, il livello di occupati rimane sotto quello di massima 
crescita raggiunto nel 2011. Resta perciò alto il tasso di disoccupa-
zione, pari al 18,5%, più alto del valore segnato nel 2010 e più alto 
rispetto alla media nazionale e ovviamente alla media europea.

Alcuni segnali di ripresa: industria manifatturiera,
export, agroalimentare di qualità, turismo
Fra i punti di forza dell’economia locale, l’industria manifattu-

riera continua a svolgere un ruolo importante. I dati EUROSTAT 
sul valore aggiunto per settori evidenziano, infatti, che pur rispet-
to a un trend di deindustrializzazione, tipico dei paesi avanzati, 
l’industria manifatturiera della BAT, dopo la grave crisi mondiale 
del 2008-2009, ha mostrato segnali di ripresa. Il dato disponibile 
più recente si riferisce al 2014 ed evidenzia un peso dell’industria 
manifatturiera sul valore aggiunto complessivo pari all’11,6% ri-
spetto al 10,8% del 2009.

La ripresa dell’industria manifatturiera è particolarmente si-
gnificativa perché è avvenuta grazie a una maggiore presenza del-
le imprese del territorio sui mercati internazionali. Le esportazioni 
hanno infatti aumentato dopo il 2010 il loro peso nella formazio-
ne del PIL oltre il livello dell’8. Nel 2016 il valore dell’export 
provinciale ha superato il valore di 500 milioni di euro e il 90% 
deriva dalla capacità di presenza sui mercati esteri dell’industria 
manifatturiera.

Segnali per una possibile e più consistente ripresa economica 
provengono dal turismo che nel 2016 ha registrato una crescita di 
presenze turistiche di oltre il 9%, rispetto al 7% circa della cre-
scita media regionale e a poco più dell’1% della crescita media 
nazionale.

Interessante è anche il ruolo del settore agroalimentare di qua-
lità, poiché la BAT è fra le province italiane con una maggior quo-
ta di superficie agricola destinata alla coltivazione di prodotti di 
qualità con il marchio IGP e/o DOP: oltre il 9% della superficie 
agricola utilizzata è destinata a tali prodotti, contro il 4% circa 
della media nazionale.

Criticità di fondo
Il quadro economico che emerge 

dall’analisi qui fatta, pur a fronte di al-
cuni segnali positivi, rimane un quadro 
molto critico, in cui la crescita econo-
mica e l’occupazione stentano a ripren-
dersi concretamente e molte risorse 
umane restano inutilizzate.

Questi punti di debolezza sono le-
gati ad alcune criticità di fondo dell’e-
conomia provinciale, che meritano di 
essere ricordate.

In primo luogo, occorre ricorda-
re che nonostante i segnali di crescita 
dell’export il grado di apertura dell’e-

conomia locale ai mercati internazionali resta modesta. Il numero 
delle aziende dedite costantemente a misurarsi sui mercati esteri è 
molto contenuto e ciò limita una maggiore possibilità di crescita 
dell’occupazione.

In secondo luogo, sempre relativamente all’export, emerge 
che in termini di contenuto tecnologico, le esportazioni della BAT 
sono fortemente caratterizzate da prodotti a basso contenuto tec-
nologico. I prodotti ad alto e medio-alto contenuto tecnologico 
che negli anni scorsi sembravano poter aumentare la loro presen-
za nel 2016 hanno registrato una battuta d’arresto. In effetti, la 
capacità innovativa delle imprese attraverso il numero di brevetti 
industriali registrati risulta essere molto contenuta.

In terzo luogo, il tasso d’occupazione della BAT rimane sotto-
dimensionato, non solo sotto il livello medio nazionale, ma anche 
sotto i livelli medi regionale e del Mezzogiorno.

In quarto luogo, occorre sottolineare che il livello di inattività 
della BAT, rimane intorno al 60%, un dato che evidenzia la bas-
sa partecipazione della popolazione al mercato del lavoro, in altri 
termini un grande spreco di risorse umane. Si tratta di un dato 
che è superiore alle medie di riferimento, nazionale, meridionale, 
regionale.

Infine, sottolineo che anche i positivi segnali sul versante del 
turismo si scontrano con un livello di sviluppo turistico ancora 
molto contenuto, pari a poco più del 10% della media nazionale.

Una nuova governance territoriale
L’analisi qui fatta è molto parziale, ma sufficiente a evidenzia-

re che l’economia della BAT ha bisogno di una strategia di svilup-
po tesa ad affrontare le criticità di fondo.

Occorrono misure dirette a promuovere le attività manifattu-
riere e la produttività del lavoro, con particolare riferimento alle 
attività ad alto e medio-alto contenuto tecnologico, anche nella 
loro proiezione internazionale. Occorrono misure dirette a favo-
rire la riconversione del settore delle costruzioni. Occorrono mi-
sure dirette a favorire un maggior livello di sviluppo turistico e di 
valorizzazione dei prodotti agroalimentari di qualità sui mercati 
nazionali ed esteri.

Tutte queste misure favorirebbero una ripresa concreta dell’oc-
cupazione. Ma alla base di tutto è necessario che le istituzioni locali 
e i soggetti di rappresentanza delle forze economiche e sociali rag-
giungano una preliminare intesa per un nuovo modello di governo 
del territorio. Senza una nuova governance territoriale non è possibi-
le delineare una strategia di sviluppo in grado di affrontare le sfide, 
per altro parziali, qui delineate. Questa nuova governance permette-
rebbe anche di far riprendere il cammino alla progettualità delineata 
nel Piano Territoriale del Coordinamento Provinciale della BAT.

* Vice Presidente Euro*IDEES-Bruxelles
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La “Carta dei Servizi e dei
Lidi della città di Barletta”

È in distribuzione presso gli Infopoint turistici della no-
stra provincia e presso 

le maggiori attività ricettive, la 
seconda edizione della “Carta dei 
Servizi e dei Lidi della città di 
Barletta”, la descrizione su sup-
porto cartaceo dei lidi balneari e 
dei rispettivi servizi a disposizione 
di un’utenza che negli ultimi anni 
ha incrementato il numero di pre-
senze, sia di cittadini e sia di turisti 
italiani e stranieri di passaggio in 
città.

La Carta dei Servizi dei Lidi, 
realizzata con il contributo de-
gli operatori balneari e finanziata 
da sponsor nazionali e locali che 
hanno condiviso la potenzialità 
del progetto, è stata realizzata dal 
fotografo pubblicitario Angelo 
Antelmi, titolare dell’agenzia di 
produzioni fotografiche “Shot”, operante a Milano, Firenze e 
Barletta e specializzata nel campo della fotografia pubblicitaria 
di Moda, Still-Life e industriale, vantando collaborazioni con 
importanti aziende ed agenzie di comunicazione in Italia e all’e-
stero. 

È attiva inoltre anche una pagina Facebook dedicata, realizza-
ta e gestita da Giancarlo Garribba, titolare della Aries, ideatore e 
gestore, inoltre, dell’applicazione per smartphone MyBarletta. In 
pratica si tratta della trasposizione in forma “social” della “Carta 
dei Lidi” che consente di essere informati, oltre che sui servizi 
offerti dagli stabilimenti balneari della città, anche sugli eventi 
di rilievo in programma a Barletta, sulle notizie più importanti 
riguardanti la città e sul patrimonio storico-culturale da visitare 
come chiese, palazzi e musei Uno strumento utile, insomma, per 
permettere a chiunque non solo di informarsi, ma anche di inte-
ragire con la pagina con commenti e richieste o postare foto della 
loro Estate nei lidi della città.

La presentazione ufficiale della Carta dei Lidi, in formato car-
taceo e in formato “social” si è tenuta presso la sala conferenze 
del Lido Ginevra, sulla Litoranea Pietro Mennea. 

N ella mattinata del 10 maggio il personale della Ca-
pitaneria di Porto di Molfetta ha accolto il gruppo 

“Erasmus+” al quale, dopo aver illustrato i compiti della 
Guardia Costiera Italiana, ha presentato una rassegna di al-
cuni momenti in cui la Forza Armata è impegnata in ambito 
sportivo. 

Il progetto Erasmus+/Scambi di Giovani, intitolato “Spring 
of sport” e finanziato dalla Comunità europea, interessa un 
gruppo di circa 40 ragazzi tra i 18 e i 25 anni provenienti da 
Bulgaria, Romania, Rep. Ceca, Slovenia, Italia e Polonia. Al 
progetto aderisce l’Associazione InCo Molfetta, nata nel 2004 
e coordinata da Luigi Balacco, impegnandosi nell’organiz-
zare le diverse attività che vedono impegnati i partecipanti 
dal 10 al 15 maggio. 

Nella prima fase dell’incontro, i militari hanno spiegato 
le funzioni del Corpo, affrontando i temi del SAR (Search 
And Rescue), della sicurezza della navigazione, dell’immi-
grazione e del comparto pesca che caratterizza grandemen-
te la realtà marittima molfettese. 

Nella fase successiva, è stata approfondita la tematica 
dello sport, sottolineandone l’importanza quale momento 
per il mantenimento dei necessari standard fisici, nonché 
come veicolo di principi quali impegno, costanza e spirito 
di sacrificio. È stata, quindi, evidenziata l’attività addestra-
tiva degli atleti e dei frequentatori degli Istituti di Formazio-
ne della Forza Armata, nonché la partecipazione degli stes-
si alle diverse competizioni agonistiche, quali Olimpiadi e 
Campionati mondiali dei rispettivi sport. 

Sono stati, dunque, proiettati alcuni video circa le attivi-
tà del Corpo, dei gruppi sportivi della Marina Militare e dei 
frequentatori dell’Accademia Navale di Livorno. 

I partecipanti hanno mostrato particolare interesse ed 
attenzione durante la conferenza, soprattutto in relazione 
agli interventi eseguiti dalla Guardia Costiera italiana per il 
salvataggio dei migranti nel Canale di Sicilia.

La Capitaneria di Porto
ospita il progetto

“Erasmus+/Spring of sport”

La litoranea di Ponente (FOTORUDY)
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CANTINA SOCIALE DI BARLETTA

Arginare la
frantumazione
dell’offerta

di Biagio Cavaliere

C aro direttore,
ti avevo promesso qualcosa su la 

Cantina Sociale di Barletta e per farlo cominciai 
a rileggere le relazioni ai bilanci che ho 
collezionato negli anni di assidua frequenza alle 
assemblee, ne sta venendo fuori un lavoro che 
percorre 65 anni di vita sociale e di converso 
della vitivinicoltura locale, troppo articolato e 
troppo lungo per essere riassunto in un articolo.

Ma un breve colloquio avuto con il 
presidente, circa la presenza della cooperativa 
alle due fiere di fine aprile di Dusseldorf in 
Germania e di Verona in Italia, mi ha portato ad 
alcune riflessioni traducibili in un articolo.

Il Presidente mi ha espresso la convinzione 
che è tempo di affrontare il problema della 
eccessiva frantumazione dell’offerta vitivinicola 
barlettana e della necessità di porre questo 
problema ai soci in un’apposita assemblea 
da tenersi quanto prima. Occorre ridurre 
l’offerta a poche specie di uve da vino se 
possibile autoctone, su cui la cantina possa 
effettuare una valida azione di valorizzazione, 
ci sono richieste di vini IGT che non possono 
essere esaudite, a causa di un conferimento 
disarticolato in oltre 20 tipologie di uve. Questo il 
colloquio avuto con il Presidente, sottoscrivibile 
in pieno da parte di chi a suo tempo si adoperò 
per il riconoscimento DOC del Rosso Barletta, 
nel 1977 oltre quaranta anni fa, ma ignorato 
dall’allora piazza Roma, allora come oggi il 
luogo di formazione delle scelte dei nostri 
viticoltori, già orientati verso impianti irrigui a 

la Cantina aveva concluso un contratto per la 
fornitura di 1200 ettolitri di Rosso Barletta alla 
più grande catena di distribuzione bevande 
belga, vino imbottigliato in Belgio, stante 
la normativa di quel paese, ma con nostra 
etichetta. Il presidente concludeva l’informativa 
con una riflessione ancora valida oggi ”Questo 
prodotto è molto apprezzato e richiesto e ove 
ce ne fosse maggiore quantità porteremmo 
progressivamente a consolidare la nostra 
presenza sul mercato dei vini di qualità.”

Ma l’immediato tornaconto, nonostante 
questi ripetuti inviti, portava i nostri viticoltori ad 
estirpare l’uva di Troia e a impiantare tendoni 
irrigui di uva da vino, non rispondenti al nostro 
patrimonio enoico, ma altamente produttivi. Del 
resto le autorità regionali, per un lungo periodo, 
hanno progressivamente allungato l’elenco dei 
vitigni raccomandati o consentiti nelle nostre 
aree. Oggi la rotta è stata invertita, almeno a 
livello di indirizzi regionali, i più recenti piani 
individuano in pochi vitigni autoctoni i reimpianti 
degni di finanziamento regionale o di semplice 
autorizzazione.

Indirizzo deducibile da uno studio-guida 
dell’Assessorato all’agricoltura, pubblicato nel 
1998, un opuscolo di 79 pagine ricco di tabelle 
e riferimenti normativi. A pagina 11, di tale 
pubblicazione, si legge: “il mercato si orienta 
sul nome del vitigno e sotto questo aspetto la 
Puglia parte in buona posizione perché si è 
dotata di strumenti giuridici che le consentono 
di sfruttare la nuova tendenza.” L’autore si 
riferiva ai disciplinari di produzione dei vini a 
IGT.

Intanto continua nella nostra cooperativa la 
innovazione strumentale finalizzata a ottenere 
vini di qualità appetibili nel mercato. I risultati 
migliori riscontrabili leggendo le liquidazioni 
riportate nell’ultimo bilancio, premiano 
nell’ordine: il Lambrusco maestri, il Moscato 
bianco e la Troia nelle due tipologie DOC e 
IGT. Possiamo, in base a questi risultati che 
si stanno ripetendo negli anni, iniziare un 
progressivo dimagrimento del lungo elenco in 
cui si riparte il conferimento?

Una tabella presentata nell’ultima relazione 
va nel tempo invertita, quella che raggruppa i 
conferimenti della vendemmia 2015 in: Uve 
comuni 56%, Uve IGT 43% e Uve DOC 1%! 
Non è così che si fa onore a una delle più 
antiche aree viticole nazionali.

Oggi gli amministratori devono trovare il 
coraggio di rendere reale la sottodenominazione 
della nostra cooperativa “Aziende Agricole 
Associate”, almeno nei piani di reimpianto!

Leggo su uno degli ultimi bilanci che 
qualcosa in merito è stato già tentato con le 
associazioni temporanee di azienda. Bisogna 
insistere sulla scia della normativa regionale 
sui reimpianti.

tendone non idonei alla produzione di uve da 
vino di qualità.

Allora ero anche componente della 
Commissione per la formazione dei prezzi 
dei vini della Borsa merci della Camera di 
Commercio di Bari e ricordo che il contrasto 
settimanale, in tale commissione, era tra chi 
tendeva a privilegiare i vini da vitigni autoctoni 
capaci di dare vini con un proprio carattere e 
chi pretendeva attribuire ad ogni tipologia di vini 
i prezzi più bassi relativi a vini comuni, allora 
ottenuti, specie per i bianchi, anche dagli scarti 
di uve da tavola.

Non si riusciva a percepire, anche da 
parte dei rappresentanti dell’Ente di Sviluppo 
Agricolo, la enorme differenza tra un mosto o 
vino ottenuto dal moscato bianco o moscato 
selvatico e un vino profumato ottenuto, in 
genere, da l’uva Primus. Era il tempo in cui la 
Picardi di Barletta esportava il moscato verso 
la Francia con navi cisterne, abbisognando 
di grossi quantitativi ed il prezzo formato alla 
borsa merci barese era determinante anche 
per i vini in esportazione.

Se scorriamo le relazioni ai bilanci della 
Cantina sociale notiamo, in quegli anni, un 
continuo aumento delle varietà di uve da 
vino conferite, fino ad allora concentrato su 
pochi vitigni; nella relazione all’ultimo bilancio 
vengono elencate ben 26 tipologie di uve 
conferite, mediamente a basso contenuto 
zuccherino, raramente superiore ai 18 gradi 
zucchero che tradotti in grado alcool non 
supera quasi mai gli 11,5, idonei a produrre un 
onesto vino da tavola, ma non un blasonato 
vino DOC o almeno IGT.

Questa situazione non è idonea se non per 
poche partite a un’offerta di qualità appetibile 
anche per il vino in cisterne, data la situazione 
di stallo del confezionato che è passato, nel 
periodo preso in esame, dal 50% ancora negli 
anni ’60/70 su un conferimento medio di 50.000 
q.li uve, al poco più del 10% dell’ultimo bilancio 
su un conferimento che si aggira, oggi, attorno 
a q.li 150.000.

La questione del decollo del vino di qualità, 
da parte degli amministratori della cantina, 
è stata sempre presente negli obbiettivi della 
cooperativa, così si esprimeva Nicola Criscuoli 
nella relazione al bilancio 75/76 “l’andamento 
del mercato non ci ha permesso di realizzare 
quanto sarebbe stato remunerativo…
comunque è bene che si tenga presente, 
specie in occasione dei reimpianti, che si va 
verso un mercato che premia solo i vini tipici”.

Ottenuto, con l’esercizio 77/78, la 
denominazione d’origine controllata per il nostro 
Rosso Barletta, la Cantina si presenta alla fiera 
del vino di Asti, ottenendone il massimo premio 
“la Duja d’or”.

Nella relazione al bilancio 82/83 l’allora 
presidente Giuseppe Casale informava che 

Ma un breve colloquio avuto con 
il presidente, circa la presenza 
della cooperativa alle due fiere 
di fine aprile di Dusseldorf in 
Germania e di Verona in Italia, mi 
ha portato ad alcune riflessioni 
traducibili in un articolo.
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EDITORIA

di Giuseppe Lagrasta

I n un momento storico complesso, qual è quello attuale, vi-
viamo una crisi economica generalizzata che ha coinvolto le 

librerie italiane e, in particolare, quelle del Sud con l’effetto rifles-
so, che la loro chiusura si riverbera sulle case editrici e quindi sulla 
promozione della lettura.

Sarebbe semplicistico declinare la crisi dell’editoria senza av-
vertire il bisogno di indagare i problemi che coinvolgono i lettori 
e il loro progressivo disamore per il libro. Non è questa la sede per 
elencare i punti che scandagliano tali questioni, ma a noi pare uno 
dei possibili approcci per affrontare la crisi che in questo periodo 
ha colpito la casa editrice Rotas, che vede in prima linea l’impegno 
di un intellettuale poliedrico come Renato Russo.

La Rotas, sotto l’accorta direzione di Russo, ha saputo, sin dalla 
sua fondazione, coniugare - attraverso la sua produzione editoriale 
- la qualità implicita delle sue pubblicazioni con la sua specificità 
culturale esplicita.

Il lavoro editoriale scaturito dal catalogo della Rotas ha sempre 
mostrato la centralità del “libro” quale strumento essenziale di co-
municazione e di crescita culturale per una città e il suo territorio. 
Infatti, il suo catalogo ha sempre motivato le sue pubblicazioni te-
nendo conto sia degli obiettivi storici e sociologici del fare cultura, 
sia degli obiettivi sistemici capaci di allargare la visuale organizza-
tiva reticolare.

In questa dimensione possiamo definire l’editore e il suo “ma-
nagement culturale”, come artefici trasformativi di materiali ideati-
vi, creativi e significativi di moltissimi autori offrendo all’oggetto 
“libro” un aspetto qualitativo eccellente sia dal punto di vista della 
veste editoriale che dell’elemento culturale intrinseco all’oggetto 
della pubblicazione. Per questi motivi riteniamo che il lavoro edi-
toriale sostenuto in questi trent’anni dalla Rotas ha contestualizzato 
la qualità dei materiali ideativi con i cambiamenti e le innovazioni 
culturali rispetto ai contenuti dei volumi pubblicati.

La concatenazione dei processi editoriali posti in essere dalla 
casa editrice Rotas ha pertanto espresso una evoluzione significa-
tiva finalizzata al miglioramento del “sistema libro” prodotto. Per 
questo, quando chiudono le librerie - come abbiamo detto - ne ri-
sentono anche le case editrici come la Rotas che tuttavia, finora, è 
riuscita a non farsene condizionare.

La Rotas non ha patito remore e anzi, in questo contesto, ha 
saputo innovarsi e qualificarsi come una editrice di punta della 
Regione Puglia, il che è stato possibile grazie alla professionalità 
dell’editore che ha saputo coordinare le sue capacità di critico e di 
scrittore (con inclinazione storiografica) con le competenze ideati-
ve quali richiede la gestione di un’azienda complessa, qual è una 
casa editrice.

In un territorio diversificato, in cui le carenze socio-economiche 
e politico-amministrative palesano difficoltà nella capacità di ap-
prezzamento verso una casa editrice locale, trovarsi di fronte ad 
un’editoria intrecciata alle antropologie culturali del territorio e 
capirne l’impostazione, sarebbe culturalmente molto vantaggioso. 
Perché l’editore, “questo” editore, è un seminatore di idee, proget-

ROTAS: EDITORIA DI QUALITÀ
Incomprensibili i motivi della indifferenza verso l’editoria locale - in un momento di crisi -

da parte di chi dovrebbe avere l’interesse culturale a valorizzarla

ti, strategie, che esprime attraverso un discorso culturale di ampio 
respiro, una sua visione creativa certificata da lunghi anni di studi, 
ma allo stesso tempo, contestualizzata con una città che non sempre 
ahimé, sa apprezzarne la qualità di scrittore, prima ancora che di 
editore. Perché Renato Russo ha sempre coltivato, in mezzo secolo 
di impegno culturale, questa capacità di visione allargata e integrata 
occupando spazi di conversazione, di discussione e di confronto, di 
temi e di problemi rivisitati nell’ottica editoriale, in una prospettiva 
di “regia culturale di contrasto” aprendo con gli autori uno spazio 
di confronto e di riflessione capaci di offrire agli stessi un’ampia 
gamma di scelte editoriali.

Questa, a nostro avviso, è stata una strategia vincente che an-
cora offre spazi di “comunicazione editoriale reticolare” per dare al 
prodotto libro l’ampio respiro culturale che merita.

In fondo, a ben riflettere, un libro possiede in sé qualità essen-
ziali: offre amicalità, fa compagnia, sconfigge i momenti di solitu-
dine, apre finestre creative sul mondo alternando momenti riflessivi 
con altri ideativi. Se scrivere un libro consente di viaggiare e di 
ascoltare con la mente e con il cuore le parole dello scrittore, l’e-
ditore, che te lo stampa, può aiutarti nel volo che intraprendi e a 
colmare - talvolta - il vuoto culturale in cui le sue parole si possono 
ritrovare sole e senza ascolto, perdute nel silenzio sidereo di librerie 
ormai chiuse o di case editrici che perdono per strada l’unità del 
proprio progetto editoriale. In questa direzione, il lavoro di Russo 
contiene in sé le risorse tecnico-editoriali, ma anche etico-culturali, 
per battere la crisi.

Sappiamo che vivere da editore non è semplice, atteso che la 
sua attuale esposizione lavorativa non gli consente di operare con 
una certa serenità quale richiederebbe il suo impegno sottostimato 
da chi invece potrebbe trarne un profitto sociale.

Ma essendo il suo un “mestiere” affascinante, che egli vive con 
trasporto e passione, confidiamo che possa superare questa difficile 
congiuntura, convinti come siamo che le sue risorse ideative lo so-
stengano nella sua corroborante creatività.

CARPENTERIA MECCANICA • MANUTENZIONE
IMPIANTI MECCANICI • TRASPORTATORI A NASTRO 
E A COCLEA • LAVORAZIONI SU MACCHINE UTENSILI 

Via Callano 25
Tel. 0883.533172 • Fax 0883.331775
76121 BARLETTA (BT)
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REGIONE PUGLIA - MENNEA

Fermata Frecciarossa a Barletta

Il governo prenderà in 
considerazione la richiesta

L a fermata del 
Frecciarossa a 

Barletta è una priorità 
anche in prossimità 
della stagione estiva, 
che ha visto registrare 
significativi incrementi 
di prenotazioni nelle 
strutture turistiche della 
provincia Bat. Dotare di 
questa fermata la linea 
ferroviaria tra Foggia e Bari, significa anche dare impulso 
all’economia e rendere i territori della Puglia, più o meno, 
egualmente accessibili a tutti. Sono certo che l’impegno 
dei sindaci della Bat e del presidente nazionale dell’Anci, 
Antonio Decaro, serva a far comprendere che non si tratta di 
questione campanilistica, ma di vera necessità. Ho incontrato 
il sottosegretario ai Trasporti, Umberto Del Basso De Caro, 
proprio per affrontare la questione della fermata del treno 
Frecciarossa nella Città della Disfida. Si tratta di una esigenza 
rivendicata da una comunità che conta circa 700mila cittadini 
(comprendenti quelli delle aree interne fino alla Basilicata) che 
rimarrebbero esclusi non solo dall’alta velocità con Milano, ma 
anche dalla possibilità di raggiungere la Capitale in giornata. 
Tuttavia sono ragionevolmente convinto che il governo 
nazionale, nella persona dell’onorevole Del Basso De Caro, 
prenderà in seria considerazione la richiesta e si adopererà per 
dare una risposta positiva al caso in questione. Purtroppo, è 
atavica l’assenza di ‘voce’ meridionale nelle scelte strategiche 
sugli investimenti infrastrutturali che riguardano il nostro 
territorio. Ora però è il momento di voltare pagina.

PATTO NORD BARESE-OFANTINO:
“I COMUNI COMMETTONO UN GRAVE ERRORE
AD ABBANDONARLO”
Molti sindaci del Nord Barese hanno già deliberato, con 
i loro Consigli comunali, l’uscita dal Patto territoriale del 
Nord Barese Ofantino. Molti altri lo hanno preannunciato. 
A tutti loro dico di ponderare bene questa scelta, perché il 
Patto può essere un punto di riferimento per lo sviluppo 
economico del territorio. Il territorio del Patto, era formato 
da 11 Comuni e ora ne conta appena sei (ovvero Barletta, 
Andria, Minervino, Spinazzola, Margherita di Savoia, 
Corato), in quanto tre sono già usciti da qualche anno e altri 
due hanno deliberato in tal senso nel 2016. Sull’argomento 
si registra anche il parere di Aldo Loiodice, avvocato 
amministrativista e docente di diritto costituzionale, che 
ipotizza un “danno erariale” imputabile a quei Comuni 

che, anziché ricorrere alla consulenza gratuita del Patto, si 
affidano a quelle esterne. Il Patto vanta un’esperienza quasi 
ventennale e ha delle professionalità che possono aiutare 
i Comuni a realizzare progetti di sviluppo e partecipare 
ai bandi regionali ed europei. Questa mi sembra una 
possibilità di non poco conto, a fronte della carenza di 
personale negli uffici comunali e del depotenziamento delle 
camere di commercio. Per questo credo che sarebbe un 
delitto cancellare questa esperienza positiva sul territorio. 
Anzi, strumenti del genere andrebbero incrementati e 
non cancellati. Il mio impegno è quello di sostenere la sua 
permanenza sul territorio e, anzi, ottimizzare quello che fa 
il Patto, migliorando e connettendo l’agenzia del Patto con i 
Comuni che ne fanno parte. Chiederò un’audizione inoltre 
in commissione Attività produttive del Consiglio regionale 
per coinvolgere anche la Regione in questa fase. Quindi  ‘no’ 
alla chiusura, ‘sì’ al rilancio del Patto Territoriale.

INFRASTRUTTURE E TRASPORTI:
“NON C’È SVILUPPO
SENZA COLLABORAZIONE TRA ISTITUZIONI”  
Per far ripartire il Sud e la Puglia occorrono anche le 
infrastrutture. Ovvero strade, porti, collegamenti ferroviari, 
impianti di depurazione, integrazione del ciclo dei rifiuti, 
mitigazione del rischio idrogeologico, valorizzazione 
dei beni storici. La presenza a Barletta dell’onorevole 
Del Basso De Caro, sottosegretario di un ministero così 
importante, rappresenta l’attenzione del Governo verso 
questo territorio, perché possa svilupparsi e crescere. 
Il Patto per il Sud e la Puglia, per oltre 2 miliardi di 
euro stanziati, riguarda una serie di opere che però non 
riguardano quasi per niente la Bat. Per questo mi batterò 
affinché la situazione possa cambiare, anche perché questo 
territorio ha bisogno di opere strategiche. Tra queste 
l’ottimizzazione della portualità, quindi rilanciare il porto 
di Barletta e degli altri tre Comuni rivieraschi. Ma occorre 
anche efficientare il sistema di depurazione, migliorare la 
rete ospedaliera, bonificare i siti inquinati, rafforzare il ciclo 
integrato dei rifiuti, realizzare interventi di mitigazione del 
dissesto idrogeologico e di tutela e valorizzazione dei beni 
culturali per promuovere uno sviluppo turistico integrato 
attraverso la riqualificazione dei centri urbani. In questo è 
determinante il ruolo degli enti pubblici che devono darsi 
da fare per elaborare, quanto meno, i progetti definitivi e 
mettersi d’accordo per progettare opere strategiche.
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REGIONE PUGLIA - CARACCIOLO

Ciappetta-Camaggio: ammesso a
finanziamento dalla Giunta regionale

L’intervento per la riattivazione della continuità
idraulica del canale in agro di Andria e Barletta

L a Giunta regionale a seguito del mio assiduo e incisivo interessa-
mento su proposta dell’Assessore alle Infrastrutture e Mobilità, 

con delega alle Risorse Idriche, avv. Giannini ha approvato la proposta 
di ammissione a finanziamento del ‘Progetto esecutivo per la riattiva-
zione della continuità idraulica del canale Ciappetta-Camaggio in agro 
di Andria e Barletta’ per l’importo di e 862.190 in favore del Soggetto 
Attuatore Consorzio di Bonifica Terre di Apulia. L’intervento prevede il 
consolidamento delle sponde mediante costruzione di scogliera in pietra-
me calcareo con interventi volti alla riattivazione della continuità idrauli-
ca del canale Ciappetta-Camaggio in agro di Andria e Barletta.

La Regione Puglia è da tempo impegnata nell’attivazione di tutte le 
iniziative, sia regolamentari che infrastrutturali, finalizzate al migliora-
mento del Servizio Idrico Integrato per usi civili, attraverso gli interventi di 
potenziamento ed adeguamento delle reti e dei presidi depurativi per ogni 
agglomerato pugliese, al fine della sostenibilità ambientale del sistema, del 
miglioramento qualitativo degli scarichi e della salvaguardia dei recapiti 
finali e dei corpi idrici in attuazione alle misure del Piano di Tutela delle 
Acque (PTA) che sono finalizzate a garantire il raggiungimento o manteni-
mento degli obiettivi di qualità per i corpi idrici e per la tutela qualitativa e 
quantitativa degli stessi. Al fine di attivare quanto sopra, nonché, dare con-
tinuità alle azioni già intraprese con la scorsa programmazione comunita-
ria 2007-2013, nell’ambito dell’attuazione delle misure del Piano di Tutela 
delle Acque (PTA) finalizzate a garantire il raggiungimento o il mante-
nimento degli obiettivi di qualità per i corpi idrici, nonché per la tutela 
qualitativa e quantitativa degli stessi, la Giunta Regionale Pugliese, con 
propria deliberazione n. 1735 del 06/10/2015, ha approvato il Programma 
Operativo POR PUGLIA 2014-2020 di cui alla Decisione di esecuzione 
della Commissione C (2015) 5854 del 13/08/2015. In particolare, l’Azio-
ne 6.3 del POR PUGLIA 2014 - 2020 ‘Interventi di miglioramento del 
Servizio Idrico Integrato per usi civili e riduzione delle perdite di rete di 
acquedotto’ del suddetto programma, prevede risorse finanziarie specifica-
tamente rivolte all’attuazione di interventi infrastrutturali, in conformità al 
Piano di Tutela delle Acque della Regione Puglia, finalizzate al trattamento 
di acqua per il consumo umano (Interventi 6.3.1a e 6.3.4 con codice di 
settore 20), al trattamento delle acque reflue (Interventi 6.3.1b con codice 
di settore 22), ed alla gestione e conservazione di acqua potabile (Azione 
6.3.3 con codice di settore 21).

La finalità dell’opera è di ripristinare la sezione idraulica rivestendo 
le sponde in modo da evitare che possano evolvere i fenomeni erosivi e 
di crollo. Infatti in occasione del passaggio di piene stagionali le sponde 
in più punti hanno subito una forte erosione seguita da fenomeni di crollo 
delle pareti. Durante l’intervento saranno eseguite le seguenti attività: 
rivestimento in pietrame delle sponde, ripristino del rivestimento in cal-
cestruzzo laddove ammalorato, pulizia del fondo del canale mediante 
asportazione del materiale terroso accumulatosi. Voglio mettere in risal-
to l’attenzione che nelle vesti di Presidente della V Commissione con 
delega alla Tutela del Territorio e delle Risorse Naturali sto dedicando 
all’annosa questione del canale Ciappetta-Camaggio che ha anche di re-
cente attirato l’interesse di media nazionali e per la cui risoluzione defi-
nitiva si rendono necessari interventi strutturali ed ingenti finanziamenti. 
Obiettivo del prossimo intervento è il ripristino della sezione idraulica e 
la protezione delle sponde del canale in modo da consentire il passaggio 
delle acque senza rischi per la stabilità delle sponde. 

A lla conferenza stampa da me promossa hanno par-
tecipato il sindaco di Barletta Pasquale Cascella, 

l’assessore ai lavori pubblici Marina Dimatteo, il Direttore 
Generale di Arca Puglia Centrale Sabino Lupelli e l’Ammi-
nistratore Unico di Arca Puglia Centrale Giuseppe Zichel-
la. Insieme abbiamo voluto illustrare alla città ed al quar-
tiere presso l’Ufficio Anagrafico con sede in via Ofanto n. 
54 (Circoscrizione San Giacomo - Sette Frati) un’opera di 
riqualificazione grazie alla quale un’area da sempre con-
segnata al degrado sarà recuperata e messa a disposizione 
della cittadinanza. Tutto ciò è stato possibile grazie al mio 
diretto impegno ed alla disponibilità del Comune di Barletta 
e di ARCA PUGLIA CENTRALE che realizzerà l’opera.

L’intervento è stato cantierizzato lo scorso 16 maggio: 
i tempi stimati per la realizzazione dell’opera pubblica si 
aggirano intorno ai 60 giorni. Il sindaco di Barletta Pasqua-
le Cascella nel suo discorso ha parlato dell’opportunità di 
unire l’edilizia pubblica e l’edilizia privata armonizzando 
le esigenze dell’intero quartiere. I rappresentanti di Arca 
Puglia Centrale hanno ribadito la centralità del concetto di 
Abitare nella nuova concezione dell’ente da loro ammini-
strato e della rilevanza di Barletta, città in cui Arca gestisce 
un patrimonio immobiliare di oltre 1500 alloggi.

Sarà fondamentale come ho detto anche ai tanti residen-
ti presenti durante l’incontro garantire e preservare l’opera 
una volta che sarà stata realizzata per evitare che la maledu-
cazione o l’inciviltà possano vanificare un’azione progettata 
e posta in essere a favore della intera cittadinanza. Un pol-
mone verde e un’area attrezzata con giochi da destinare ai 
più piccoli: la riqualificazione dell’area avverrà realizzando 
uno spazio destinato a verde attrezzato nonché la realizza-
zione di marciapiedi e posti auto paralleli alla via Ofanto 
rivolti alla fruizione pubblica. La superficie complessiva del 
lotto d’intervento è di circa 1500 mq. All’intera area si avrà 
accesso dalla via Ofanto, lungo la quale sarà realizzato un 
marciapiede che separerà la viabilità carrabile (posti auto 
paralleli al senso di marcia) dalle aree a verde attrezzato 
con percorsi che delimiteranno le aiuole e gli spazi destinati 
ai bambini. Con i giardini pubblici di via Ofanto rendiamo 
Barletta una città sempre più a misura d’uomo. Da parte 
mia sono orgoglioso di mettere a disposizione della città un 
impegno che si manifesta in segni tangibili ben apprezzati 
dalla comunità. 

Realizzazione dei nuovi 
giardini pubblici in via Ofanto
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B arletta Servizi Ambientali-Bar.S.A. 
informa la cittadinanza che dal 26 

maggio 2017 è stato avviato il trattamento 
antiparassitario sulle alberature e sui cespugli 
del verde comunale presente sul territorio di 
Barletta.

Il trattamento antiparassitario, compa-
tibilmente con le condizioni atmosferiche, 
dovrebbe concludersi nell’arco temporale di 
circa un mese cioè entro fine giugno 2017. Il 
servizio prevede l’utilizzo di prodotti a ridot-
to impatto ambientale e sarà svolto durante le 
ore notturne. 

Nella prima parte del periodo di trattamen-
to antiparassitario ovvero entro il 10 giugno 
2017 gli interventi interesseranno le seguenti 
aree: Giardini De Nittis, Piazzetta D’Azeglio, 
Piazza Plebiscito, Piazza Moro, Largo Ariosto, Viale Ippocrate, via 
delle Belle Arti, Largo Cellini, Villa Bonelli, via Canosa, villa via 
Izzi - via Canosa, via Filannino, via Libertà, villa Castello, Piazza 
Castello, via Mura San Cataldo, via Regina Elena, Litoranea di 
Levante, via Misericordia, via A. Casardi, via Lido San Giovanni, 
via Tranvia, Largo della Pace, via Milite Ignoto, via Andria, via 
Vecchia Madonna dello Sterpeto, Scuola Girondi, Scuola Musti, 
via Gallo, via Musti, Piazza Principe Umberto, via Porta Reale, 
via San Samuele, villa litoranea Ponente angolo via San Samue-
le, Piazza Madonna delle Grazie, torre orologio San Giacomo, via 
Roma ang. via Regina Margherita, via Suor Chiara Maria Damato, 
via De Gasperi, via Dicuonzo, via Prascina, via Maranco, via Mar-

TRATTAMENTO ANTIPARASSITARIO
ALBERATURE E CESPUGLI VERDE COMUNALE

BARSA

di Luigi Fruscio*

tiri 12 Settembre, Scuola Modugno, complesso 
residenziale via della Repubblica.

Nella seconda e ultima parte del periodo 
di trattamento antiparassitario ovvero dall’11 
giugno 2017 al 26 giugno 2017 gli interven-
ti interesseranno le seguenti aree: via Parrilli, 
zona parcheggio del nuovo Ospedale, via Ros-
sini, via Piccinni, via Ponchielli, via Verdi, via 
Donizetti, via Pizzetti, via Mercadante, Scuola 
San Domenico Savio, plesso di via Rossini, 
Largo padre Pio, Asilo via Einaudi, Parco degli 
Ulivi, via dei Pini, via delle Querce, Impianto 
sportivo Manzi-Chiapulin, via Barberini, Com-
plesso residenziale Domus, area P.R.U., via Ri-
onero, via Virgilio Marone, via Michelangelo 
Buonarroti, via Enrico Fermi, largo Primavera, 
Scuola ubicata in largo Primavera, via Paolo 

Ricci, via Leonardo da Vinci, villa di via Leonardo da Vinci, via 
Lattanzio, via Palmitessa, viale Manzoni, Complesso Vitobello, Pa-
ladisfida, via Leopardi, Asilo via d’Annunzio, viale Marconi, via 
Dante Alighieri, Complesso Prascina, Scuola Manzoni, Via Petrar-
ca, via Boccaccio, ex Pretura via Zanardelli, via Rosmini, via Pa-
scoli, via Callano, Orto Botanico, via d’Aragona, via Casardi, via 
Chieffi, Corso Vittorio Emanuele, via Barbarisco, via Vittorio Vene-
to, via delle Belle Arti, Scuola Girondi via Zanardelli.

Per informazioni più dettagliate la cittadinanza potrà scrivere 
a info@barsa.it 

* Amministratore Unico

Rifacimento di segnaletica orizzontale
A seguito dell’incontro promosso dall’amministrazione comunale alla presenza dell’Assessore con delega alla Polizia Loca-

le e Mobilità Michele Lasala, del dirigente competente 
Comandante Colonnello Savino Filannino, dei rappre-
sentanti dell’ufficio traffico del Comune di Barletta e 
di Bar.S.A. sono state predisposte le attività per i lavori 
di rifacimento della segnaletica orizzontale. L’attività, 
compatibilmente con le condizioni atmosferiche, per 
il mese di giugno 2017 riguarderà il rifacimento della 
segnaletica orizzontale delle seguenti strade cittadine: 
Piazza Caduti in Guerra, Via Ferdinando d’Aragona, 
Via Giuseppe De Nittis, Piazza Conteduca, Via Bac-
carini, Piazza Aldo Moro, Pista ciclabile contro strada 
Litoranea Ponente.
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Premiazione del concorso Ettorino presso la scuola Fraggianni

Contagiati dall’entusiasmo dei più
piccoli per la raccolta differenziata

BARSA

S abato 27 maggio 2017 alle ore 10.30 presso la Scuola 
Fraggianni si è svolta la premiazione della seconda 

edizione del Concorso “Ettorino ti sfida a differenziare” 
promosso da Bar.S.A. e Comune di Barletta a cui hanno 
partecipato l’Amministratore Unico Luigi Fruscio, l’As-
sessore all’Ambiente Antonio Divincenzo, alunni e geni-
tori delle classi vincitrici delle scuole primarie di Barletta.

“Un grande successo di partecipazione ed un altissi-
mo livello di adesione al progetto - commenta soddisfatto 
Luigi Fruscio - sia da parte degli alunni che delle famiglie 
che hanno dato prova di grande collaborazione come at-
testano i numerosissimi conferimenti registrati dai nostri 
addetti presso il Centro di Raccolta Arcobaleno di via Cal-
lano. Possiamo parlare di un modello vincente: partire dai 
più piccoli per incentivare l’educazione ambientale e ren-
dere la raccolta differenziata un tema ricorrente nelle case 
di tutti noi è il modo migliore per confermare i brillanti 
risultati del Comune di Barletta e riuscire a fare sempre 
meglio nel porta a porta e per mantenere pulita la città”.

“I complimenti - prosegue l’Amministratore Unico di 
Bar.S.A. Avvocato Luigi Fruscio - vanno certamente a tut-
ti coloro che hanno offerto il proprio contributo alla buo-
na riuscita del concorso Ettorino, un ringraziamento alle 
istituzioni scolastiche ed in particolare un plauso va agli 
insegnanti, agli alunni e alle loro famiglie che ci hanno 
trasmesso il loro entusiasmo incoraggiandoci ad investire 
sempre di più in attività che rilancino il virtuoso principio 
del rispetto per l’Ambiente”.

La scuola vincitrice
-	 3° C.D. “N. Fraggianni”

Le classi vincitrici
-	 1B 1° C.D. “M. d’Azeglio” 
-	 2A 2° C.D. “R. Musti”
-	 5E 3° C.D. “N. Fraggianni”
-	 1H 4° C.D. “S. Domenico Savio”
-	 4C 5° C.D. “G. Modugno”
-	 2F 6° C.D. “R. Girondi”
-	 3B 7° C.D. “Giovanni Paolo II”
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GIUSTIZIA

di Renato Russo

Il dott. Canzio, primo presidente della Corte
di Cassazione, in visita al Tribunale di Trani

I nvitato dal presidente dott. Antonio De Luce, è stato 
ospite del Tribunale di Trani il dott. Giovanni Canzio 

primo presidente della Corte di Cassazione, una visita in-
tensa, ricca di incontri.

Iniziata con un saluto all’Ordine degli avvocati, è pro-
seguita nell’aula della Corte di Assise, dove il dott. Canzio 
ha incontrato i magistrati del Tribunale tranese e le autorità 
civili e militari del territorio a cominciare dal Prefetto S. E. 
la dott.ssa Clara Minerva.

A porgere il saluto all’illustre ospite, il presidente del Tri-
bunale Antonio De Luce e il presidente degli Avvocati di 
Trani Tullio Bertolino. 

Particolarmente incisive le parole del dott. Canzio rivol-
te ai magistrati e agli avvocati del Foro tranese, un invito 
“a contribuire con passione e competenza a dare risposte 
adeguate all’ansia di legalità che viene dalla collettività”. 
Nelle sue esternazioni il presidente Canzio ha usato delibe-
ratamente un linguaggio semplice e accessibile, rinviando 
al pomeriggio nella Biblioteca storica del Consiglio forense, 
la lectio magistralis sul delicato e sempre attuale tema del-
l’“Indipendenza e autonomia della magistratura: una ri-
lettura dei principi costituzionali”.

Nel suo intervento del mattino, l’autorevole presidente 
ha toccato molti temi, cominciando dall’importanza del ruo-
lo del magistrato di provincia, “perché tutti i magistrati che 
hanno raggiunto gli ambiti vertici della carriera sono stati 
prima magistrati di frontiera”. 

Quindi il riferimento alle qualità che deve (o dovrebbe) 
avere un magistrato: essere giurista, colto, sapiente, equili-
brato, ma anche appassionato del suo lavoro, creativo. Perché 
le istanze di giustizia che vengono dal basso, dal popolo, non 
sempre trovano convincenti risposte nell’arida applicazione 
dei codici, ma è necessaria tutta la preparazione, e non solo 

giuridica, del giudice, per dare risposte adeguate all’attesa 
di un giudizio sereno, obiettivo, motivato. E con la forma-
zione professionale uno spiccato senso di responsabilità non 
disgiunto da un atteggiamento mentale che non sia preve-
nuto ma aperto al dubbio, in attitudine di umiltà. Perché la 
giustizia non è una disciplina rigida, astratta, ma pesa - ecco-
me - sulla collettività che dal nostro mondo si aspetta equità. 
Se noi pretendiamo, a ragione, che i cittadini abbiano fiducia 
nella magistratura, è anche vero che i magistrati ne devono 
essere degni, perché così aumenterà anche la fiducia nello 
Stato e quindi nella democrazia. In questo contesto egli crede 
allora che sia la magistratura che possa auto riformarsi, senza 
aspettare il pur doveroso intervento del legislatore.

Ma le parole rivolte ai magistrati, il dott. Canzio le ha 
indirizzate anche agli avvocati la cui responsabilità non è 
da meno, sia pure con compiti profondamente diversi, che 
tuttavia richiedono altrettanta serietà, onestà intellettuale 
nell’adempimento del proprio impegno professionale. 

Ma non basta, perché il presidente Canzio ha poi sotto-
lineato anche un’altra qualità imprescindibile del mondo 
giudiziario, oggi purtroppo sotto accusa non sempre per 
proprie responsabilità, ed è cioè la rapidità nella risposta di 
giustizia. 

Al termine del suo intervento, il presidente della Pro-
vincia Barletta-Andria-Trani avv. Giorgino ha fatto dono 
al dott. Canzio di una artistica riproduzione di Castel del 
Monte mentre, come editore della Rotas, ho fatto dono al 
presidente Canzio di una biografia del tipografo Valdemaro 
Vecchi, direttore della Rassegna Pugliese e delle più impor-
tanti testimonianze del tempo, il grande editore delle opere 
di Benedetto Croce, fra fine ‘800 e inizi ‘900 a Trani, da dove 
ripartì quindi, in età post-unitaria, il risveglio della cultura 
su uno scenario nazionale ed europeo. 
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P erché a fronte di una situazione pia-
nificatoria chiarissima, cioè la logi-

ca, oggettiva necessità di una strada che 
andrebbe completata nell’interesse della 
collettività (la cui nitida legittimità è stata 
ripetutatemente suffragata dalle decisioni 
del TAR Puglia) questa congiura di omer-
tosi silenzi, quando - peggio ancora - di 
atteggiamenti deliberatamente ostruttivi? 
Perché l’Amministrazione non dichiara, 
una volta per tutte, la legittimità di questa 
istanza, cercando di trovare un rimedio 
per uscire dalle secche di questa deplore-
vole situazione? 

Dopo aver partecipato al Forum Plena-
rio “Tutta mia la città” ed, in seguito, alla 
pubblicazione della delibera di Giunta co-
munale n. 65 del 7 aprile 2017, avente ad 
oggetto, “PIANO URBANISTICO GENE-
RALE (PUG): PROPOSTA DI ADOZIONE AL CONSI-
GLIO COMUNALE DEL DOCUMENTO PROGRAM-
MATICO PRELIMINARE (DPP)”, ho visitato il sito 
ufficiale del nostro comune al link indicato nella stessa 
delibera, http://www.comune.barletta.bt.it/retecivica/
pianiurb/dpppug/.

Pertanto, volendo contribuire attivamente al “…
percorso partecipato per la definizione del Piano Urba-
nistico Generale di Barletta”, in data 24 aprile 2017, ho 

scritto al Sindaco, al Segretario Generale, all’Assessore 
alle politiche del territorio, al Presidente del Consiglio 
comunale, al Presidente della V Commissione Urbanisti-
ca ed ai Consiglieri tutti, per segnalare che il punto “8 
- Assetto Urbanistico” dello “SCHEMA” del Documento 
Programmatico Preliminare (D.P.P.) al Piano Urbanistico 
Generale (P.U.G.), pur dedicato alle indicazioni del Piano 
regolatore vigente e tutte le sue varianti, omette di indi-
care la “Variante al P.R.G. per la zona merceologica arti-
gianale” approvata dalla Giunta Regionale con delibera 
n. 8614 del 21.12.1979 (d’ora in avanti VARIANTE ’79).

In particolare, il segno più evidente della “VARIAN-
TE ’79" consiste nell’aumento da 3 a 5 traverse (tra via 
Foggia e via degli Artigiani), rispettivamente: via dei 
Muratori, via dei Falegnami, via dei Fornai, via dei Fab-
bri e via dei Calzolai. 

Le 5 traverse, che troviamo rappresentate nelle tavole 
grafiche: 
-	 del progetto di strade della zona Merceologica di Via 

Foggia (D.G.C. n. 1494/79); 
-	 dei lavori della “Denominazione Vie in Zona Via Foggia” 

(D.G.C. n. 409/99); 
-	 della variante di adeguamento del PRG comunale alla 

L.R. 56/80 (D.G.R. n. 564/03); 

VIA DEI MURATORI - UNA STORIA INFINITA

LA PAROLA AI CITTADINI
Documento programmatico preliminare

“Volendo partecipare al percorso per la definizione del
Piano Urbanistico Generale di Barletta…”

di Aldo Musti

corso vittorio emanuele 7 - barletta - tel. 0883 332464 - cell. 393 3012675
www.fotorudy.it - S/fotorudyofficial
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-	 del progetto dei 
lavori di opera pub-
blica in zona merce-
ologica (D.G.C. n. 
153/04); 

-	 della “Rettifica Car-
tografica delle tavole 
del PRG” (D.C.C. 
32/15 e D.G.R. n. 
263/16).

Stando così le 
cose, con ogni evi-
denza, risulta ne-
cessario aggiornare 
tempestivamente il 
punto “8 - Assetto 
Urbanistico” dello 
Schema del D.P.P. con la Delibera di Giunta regionale n. 
8614 del 21.12.1979, avente ad oggetto “Variante al P.R.G. 
per la zona merceologica artigianale. Delibera C.C. 908 del 
23/10/74. Controdeduzioni Delibera G.M. n. 1113 del 17/9/76 
ratificata con delibera C.C. n. 551 del 9/10/76”.

A tal proposito, alla mia richiesta di aggiornamento 
del D.P.P. sono seguite le cortesi e tempestive risposte del 
Sindaco Pasquale Cascella e dell’Assessore Azzurra Pel-
le.

Più precisamente, il Sindaco ha rimesso in data 4 mag-
gio 2017 la mia nota al Progettista del Documento Pro-
grammatico Preliminare arch. Nicola Fuzio. Per fortuna, 
sono gli stessi progettisti che hanno curato l’adegua-
mento del P.R.G. Vigente alla legge regionale n. 56/80 e 
pertanto hanno piena contezza della “VARIANTE ’79", 
per aver riportato le 5 traverse (tra via Foggia e via degli 
Artigiani), rispettivamente: via dei Muratori, via dei Fa-
legnami, via dei Fornai, via dei Fabbri e via dei Calzo-
lai, sin dalla prima redazione (del dicembre 1999) della 
progettazione della variante di adeguamento del P.R.G. 
vigente alla legge regionale n. 56/80.

D’altronde, i progettisti, loro parole testuali da verba-
le di assise del 2000, essendo: “…non i decisori, ma gli ese-
cutori delle decisioni prese”, non possono non considerare 
quanto segue. Vi è di più, i progettisti, loro parole testuali 
(da un verbale di assise del 2000), essendo: “…non i de-

La variante del 1979 al Piano Regolatore

BARLETTA
tel. 0883 885 040

www.lupodimarebarletta.it
info@lupodimarebarletta.it

Piazza Marina 52
(centro storico)

Lupo di Mare al mare
(lido bella venezia) 
Lit. Pietro Mennea 4

VIA DEI MURATORI - UNA STORIA INFINITA

cisori, ma gli esecutori delle decisioni prese”, non possono 
che dar corso all’incarico ricevuto. Mentre, l’Assessore 
Azzurra Pelle, con risposta del 4 maggio 2017, ha replica-
to di aver disposto le opportune verifiche, rammentando 
inoltre “…che tutta la documentazione raccolta nello schema 
del DPP è meramente ricognitiva senza confermare giuridica-
mente nuove esigenze di qualsiasi natura”.

Dunque, di seguito, un passo della mia risposta 
all’Assessore, 

“…Ebbene, se di ricognizione si tratta, è necessario che 
essa vada fatta con lo scrupolo necessario, acquisendo e for-
nendo ai consiglieri comunali l’importante variante alla zona 
merceologica, approvata con Deliberazione di Giunta Regio-
nale n. 8614 del 1979, circa la “Variante al P.R.G. per la zona 
merceologica artigianale. Delibera C.C. 908 del 23/10/74. 
Controdeduzioni Delibera G.M. n. 1113 del 17/9/76 ratificata 
con delibera C.C. n. 551 del 9/10/76”, regolarmente pubbli-
cata sul BURP e sul sito comunale della Città di Barletta 
- SEZIONE AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE sin 
dall’aprile del 2016, affinché il Consiglio comunale abbia con-
tezza degli elementi necessari ad assumere consapevoli deter-
minazioni in ordine all’assetto ed alla disciplina del territorio 
comunale”.

Auspico, pertanto, che il Documento Programmatico 
Preliminare al Piano Urbanistico Generale non replichi 
“gli errori del passato”, ben noti!



GIUGNO 201726 IL FIERAMOSCA



GIUGNO 2017 IL FIERAMOSCA 27 

L’eccidio 
degli evangelici 
a Barletta
19 marzo 1866
Una pagina oscura 
della nostra storia
di Renato Russo

978-88-98679-82-9
72 pagine
5,00 euro

Trani
Città della pietra
di Francesco Pagano

978-88-98679-83-6
200 pagine
15,00 euro

La stanza segreta
Saggio sulla 

scrittura poetica
di Giuseppe Lagrasta

978-88-98679-81-2
132 pagine

7,00 euro

www.editricerotas.it

i nostri libri

ONORIFICENZE

C ome una bella storia alla fine 
vede incrociarsi la vita di due 

emeriti concittadini che hanno speso le 
proprie esistenze per gli altri, sempre a 
contatto con la solidarietà e che hanno 
deciso di unire il loro cammino a so-
stegno della sofferenza e degli ultimi. 
Stiamo parlando di Sebastiano Lavec-
chia e Vito Dibitonto. Di “Bastiano”, 
come da sempre, affettuosamente è 
conosciuto per il suo passato di mas-
saggiatore della squadra di calcio bian-
corossa di cui è diventato un simbolo si 
sa tutto…o quasi. Trent’anni al servi-
zio del Calcio Barletta (dal campiona-
to 1972/73 al campionato 2001/2002), 
1080 presenze ufficiali e una carriera 
da record al fianco di campioni del cal-
cio nazionale, ma anche di tennisti di 
fama mondiale. Sempre amico di tut-
ti e sempre disponibile a sostenere gli 
ultimi, i più bisognosi di attenzione, 
fino a meritare dall’allora Presidente 
della Repubblica Cossiga, il giorno 
27/12/1987 l’Onorificenza di Cavaliere 
O.M.R.I. (Onorificenza al Merito della 
Repubblica Italiana). Nel 2013 la Casa 
Editrice Rotas pubblica un libro a firma 
di Renato Russo dal titolo “I Protagoni-
sti del ‘900 a Barletta” tra le cui pagine 
“Bastiano” veniva definito “versatile 
altruista”.

Le pagine del libro della vita di 
Vito Dibitonto, insignito Cavaliere 
O.M.R.I. dal Presidente Giorgio Napo-
litano il 2/6/2011, sono ricche di sto-
rie di solidarietà legate ad una carriera 
importante tra le fila della Croce Rossa Italiana con il grado di Capitano. Ha partecipato 
a tante missioni delicate come l’accoglienza dei profughi albanesi all’arrivo della nave 
Vlora nel porto di Bari, ha collezionato tanti encomi e benemerenze dedicandosi a progetti 
di solidarietà donando strumenti salvavita ad ospedali e scuole.

Dal giugno 2016 Vito è Presidente della neonata Sezione O.M.R.I. di Barletta, mentre 
Sebastiano riveste quella di Vice Presidente. Con D.P.R. del 13 gennaio 2017, su proposta 
della Presidenza del Consiglio dei Ministri, il Presidente della Repubblica Italiana Sergio 
Mattarella ha firmato, per entrambi, la distinzione di Ufficiale O.M.R.I. Nella mattinata del 
2 giugno, in concomitanza con la Festa della Repubblica Italiana, nell’annuale cerimonia 
presso la Prefettura di Barletta Andria Trani, alla presenza di S.E. il Prefetto Clara Minerva 
e delle massime Autorità Civili, Militari e Religiose, sono stati insigniti Cavalieri e quattro 
Ufficiali O.M.R.I a cui l’intera sesta provincia tributerà la stima e la riconoscenza per aver 
dato lustro ai territori con la propria operosità.

Cavalieri, ufficiali e… galantuomini 
Consegnate le distinte Onorificenze OMRI della BAT

di Raffaele Patella

Il neo cav. Ufficiale Sebastiano Lavecchia con il 
comm. Maria Sterpeta Mennuni e il cav. Ufficiale 
Vito Dibitonto

Un sorriso in cambio di una carezza, il vicepre-
sidente e il presidente della “Sezione Insigniti di 
Barletta” con i ragazzi del Centro Polivalente AIAS
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NOTIZIE IN BREVE

IN CITTÀ

ANGELO PICCINNI SOCIO
BENEMERITO DELL’ANMI
L’associazione Nazionale Mari-
nai d’Italia, ha nominato il sig. 
Angelo Piccinni socio benemerito 
dell’ANMI, gruppo di Barletta. Il 
socio, che ha 94 anni di età, ha quin-
di ricevuto il relativo diploma e la 
tessera n. SB/043. La motivazione 
del Premio, recita “per essersi pro-
digato con generosità, disponibilità 
ed attaccamento in favore del Grup-
po e dell’Associazione”. Firmato il 
presidente nazionale Ammiraglio di Squadra, Paolo Pagnottella.

MADRE ANNA LUCIA TONELLI
NUOVA ABBADESSA DI SAN RUGGERO
È madre Anna Lucia Tonelli, la nuova Abbadessa del monastero 
di San Ruggero. Si è tenuta nella Cattedrale di S. Maria la ceri-
monia di benedizione abbaziale celebrata da S.E. mons. Giovan 
Battista Pichierri. Il 
solenne rito religioso 
ha segnato l’inizio 
ufficiale del suo mi-
nistero. Madre Anna 
Lucia Tonelli è nata a 
Senigallia il 23 marzo 
1973, ed è cresciuta a 
Ostra (Ancona) - dove 
spiega - “ho iniziato 
un percorso di risco-
perta del battesimo 
attraverso il cammino neocatecumenale nella parrocchia di Santa 
Croce”. Nel ‘91 ha conseguito il diploma all’Istituto Magistrale di 
Senigallia e nel 1995, il diploma di fisioterapista all’Università di 
Ancona. Ha fatto varie esperienze di volontariato.

RESTAURATO E RESTITUITO ALLA CITTÀ
IL MONUMENTO ALLA DISFIDA
Restituito alla città, dopo un lungo laborioso restauro, il monu-
mento in gesso che l’artista Achille Stocchi realizzò per celebrare 
il noto fatto d’arme. 
Il bozzetto in gesso, che fu proposto al comune nel febbraio del 
1867, collocato nella sala consiliare del Municipio (allora in via 
Municipio) non fu fuso, e restò così per un secolo, fin quando don 
Peppuccio Damato lo fece fondere e l’opera - così realizzata - fu 
collocata nei giardini del castello (oggi su un piedistallo all’inizio 
della città, su via Trani). Intanto il bozzetto in gesso, abbandonato 
in un angolo della Cantina della Sfida, era andato incontro ad un 
lento degrado. Di qui la decisione di farlo restaurare e di ripropor-
lo all’attenzione dei barlettani. 

FORSE DI DE NITTIS IL QUADRO RITROVATO
SUL GARGANO IN MOSTRA A CERIGNOLA
Il catalogo generale ragionato delle opere di Giuseppe De Nittis, a 
cura di Christine Farese Sperken, potrebbe arricchirsi di un nuovo 
pezzo del famoso pittore pugliese che riuscì a dare un’impronta 
“meridiana” alla corrente impressionista nata in Francia nella se-
conda metà dell’Ottocento. Il quadro appartiene alla collezione 
privata degli eredi di Francesco Maratea, di Vico del Gargano. 
L’opera, un lavoro su legno (21x28) presumibilmente risalente al 
periodo a cavallo tra i cicli degli “scorci parigini” e le “vedute 
londinesi” dell’artista barlettano - affermatosi tra gli “Italiens  de 
Paris”. I risultati positivi dei laboratori di conservazione e restau-
ro sul prelievo di campionatura per analisi stratigrafica, ma so-
prattutto quelli per l’analisi specifica della datazione dei materiali 
(legno, colori e supporti), hanno confermato la loro compatibilità 
con le ipotesi di attribuzione all’opera al XIX secolo. 

ALLA ONCOLOGA BARLETTANA CINZIA
CONTEDUCA IL “MERIT AWARD” ASCO NEGLI USA
“È con vivo compiacimento, mio personale e dell’intero Ordi-
ne che mi onoro di presiedere, porgere un sentito plauso per il 
meraviglioso successo professionale ed umano conseguito dalla 
collega Vincenza Conteduca per tutti Cinzia, 36 anni originaria 
di Barletta, medico oncologo dell’Istituto Tumori della Romagna 
(Irst) Irccs iscritta al nostro Ordine.
Il suo prestigioso riconoscimento ‘Merit Award’ dall’Asco - Ame-
rican Society of Clinical Oncology - (per i risultati di un importan-
te progetto di ricerca sul carcinoma prostatico) è un premio che le 
fa onore e che dimostra quanto e come sia possibile raggiungere 
traguardi mondiali partendo anche dal Sud Italia.
Questo premio riservato ad un piccolo numero di giovani ricerca-
tori che si sono contraddistinti nel campo della ricerca scientifica 
in oncologia credo che debba essere una bussola professionale ed 
umana per l’impegno di tutti noi medici dell’Ordine”. (Benedet-
to Delvecchio presidente dell’Ordine dei Medici della provincia 
Barletta Andria Trani)

A BARLETTA LA 13a “NOTTE EUROPEA DEI MUSEI”
A Barletta la cultura “fa le ore piccole”. In occasione della tredi-
cesima edizione della “Notte Europea dei Musei” – l’iniziativa 
promossa dal Ministero per i Beni e le Attività Culturali – anche 
a Barletta, il 20 maggio – l’apertura straordinaria dalle 20 alle 
24 del Castello, del Museo Civico e della Pinacoteca “Casa De 
Nittis” a Palazzo della Marra con ingresso a tariffa ridotta: 3 euro 
per il Castello, 2 euro per la Pinacoteca. Disponibile anche un bi-
glietto cumulativo di 4 euro. Bambini e ragazzi accompagnati dai 
genitori hanno potuto accedere gratuitamente. 
La lunga notte all’insegna della cultura ha consentito anche di vi-
sitare la Cantina della Sfida che ospita il restaurato modello del 
monumento in gesso raffigurante Ettore Fieramosca vittorioso nel 
duello contro Guy De La Motte.
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IN CITTÀ

MOSTRA FOTOGRAFICA DELL’ICONA DELLA
MADONNA DELLO STERPETO PRESSO FOTORUDY
Si è tenuta, per l’intero mese di maggio, presso la galleria Fotoru-
dy, la mostra documentaria dell’Icona della Madonna dello Ster-
peto. Autore del restauro il maestro Cosimo Cilli con l’assistenza 
della Sovrintendenza ai Beni Artistici di Foggia. I lavori di re-
stauro costituiranno oggetto di una prossima pubblicazione nella 
quale saranno riportate notizie storiche sull’Icona, sui precedenti 
tre restauri e la riproduzione delle diverse fasi del restauro da parte 
dell’artista che ci ha messo mano.

“WELFARE TO WORK” CONSEGNA DEGLI ATTESTATI
Il Centro Studi e Ricerche “Franco Savino” ha erogato, nell’am-
bito del progetto “Welfare to work” finanziato dalla Regione Pu-
glia, due corsi: uno di “Informatica di base” e uno da “Saldatore”, 
organizzato e svolto a favore dei disoccupati del territorio della 
provincia di Barletta Andria Trani. La cerimonia si è svolta presso 
il Polo Logistico di Barletta, su via Andria. Ai corsisti sono sta-
ti riconosciuti non solo gli attestati di frequenza, ma anche altre 
certificazioni. 

DONAZIONE DI SANGUE DA PARTE
DEI DIPENDENTI DELLA CEMENTERIA
Nel quadro delle iniziative dirette alla sensibilizzazione per la do-
nazione volontaria del sangue, la sezione AVIS di Barletta ha pro-
posto una mattinata fra i dipendenti della Cementeria che hanno 
voluto compiere questo nobile gesto. Questo evento segue quel-
lo già effettuato all’interno della Cofra e del Consorzio Cinque 
Stelle. La donazione è avvenuta all’interno di una autoemoteca 
che ha operato dentro la fabbrica, quindi in assoluta sicurezza e 
con elevati standard di comodità. Soddisfazione espressa dal pre-
sidente dell’AVIS dott. Leonardo Santo e dal consiglio direttivo. 
Sabato 24 maggio si è tenuta la serata di gala del donatore AVIS 
al Brigantino.

PAOLO VITALI, UN “MELOGRANO DI PACE”
PER LA FESTA DELL’EUROPA
In occasione della Festa dell’Europa, il 9 maggio, il pittore Paolo 
Vitali ha realizzato un melo-
grano “il frutto che per ec-
cellenza - ha detto l’artista 
- rappresenta l’abbondanza 
e la fertilità. È come io vedo 
l’Europa, con la filosofia della 
sfera umana e non quella della 
ricchezza, dei banchieri, della 
austerità. L’Unione Europea è 
un luogo dove, grazie all’in-
tuizione dei primi fondatori 
e di tutti coloro che credono 
in questo progetto, è possibile 
coltivare la pace”. Un lavoro di speranza che l’autore ha dedicato 
“a tutti i giovani europei e a tutti coloro che si battono per conso-
lidare un progetto unico al mondo”.

II EDIZIONE CONCORSO
“POESIA OLTRE LE BARRIERE”
Alla parrocchia del Crocifisso si è svolta la cerimonia di premia-
zione della II edizione del Concorso “Poesia oltre le Barriere”, 
premio dedicato al poeta Giuseppe Ricatti. Tema del concorso “La 
disabilità” organizzato in collaborazione col periodico della Par-
rocchia “La Stadera”, l’associazione Santi Medici Cosma e Da-
miano, il Centro Missionario Diocesano “Padre Raffaele Di Bari 

Loribamoi” e la Commissione Diocesana Cultura e Comunicazio-
ni Sociali della Diocesi Trani-Barletta-Bisceglie. Il concorso si è 
svolto nel giorno anniversario della scomparsa del poeta Ricatti 
(avvenuta nel 2014). La giuria dovrà scegliere fra 100 componi-
menti. Essa è costituita, oltre che dal parroco don Rino Caporusso, 
dal poeta molfettese Fabio Nicolò Del Rosso, il musicista Giusep-
pe Daleno, la prof.ssa Maria Terlizzi e la mamma di Giuseppe, 
Maria Manzo.

L’AMMISSIONE AI SACRI ORDINI
DEL SEMINARISTA FRANCESCO LATTANZIO
Nella Parrocchia dello Spirito Santo, durante una solenne conce-
lebrazione eucaristica presieduta da S.E. Mons. Giovan Battista 
Pichierri, Arcivescovo di Trani-Barletta-Bisceglie, il seminarista 
Francesco Lattanzio è stato ammesso tra i candidati ai sacri or-
dini del diaconato e del presbiterato. Francesco è nato a Barlet-
ta il 12 ottobre 1986, proviene dalla Parrocchia Spirito Santo e 
frequenta il terzo anno presso il Pontificio Seminario Regionale 
di Molfetta.

“FESTA” PRESSO LA CANTINA SOCIALE
Domenica 28 maggio la Cantina Sociale di Barletta ha organizzato 
un happening presso la sede “Era un bel giorno di maggio… Festa 
in Cantina”. L’augurio, rivolto agli ospiti e agli amici della Canti-
na Sociale è quello di brindare assieme per il prestigioso ricono-
scimento al Priamis 2012 all’International Wine Challenge 2017. 
L’evento si è così sviluppato: a partire dalle 10 del mattino: visita 
guidata alla Cantina; degustazione vini, olio extravergine di oliva 
e prodotti tipici; intrattenimento artistico e musicale.

IN AUTUNNO A BARLETTA IL CONSIGLIO NAZIONALE 
DEI MONARCHICI
Si terrà a Barletta, in autunno, il Consiglio Nazionale del Movi-
mento Monarchico. L’annuncio è stato dato nel corso del consiglio 
regionale. Per l’occasione il segretario nazionale, Nicola Barile, 
ha promosso il rinnovo delle cariche sociali: segretario regionale 
è stato confermato lo stesso Nicola Barile, vice segretario l’ing. 
Pasquale Doronzo, delegata della provincia BAT Nietta Borgia, 
responsabile delle PP.RR. il dott. Antonio Luzzi.

LA FABBRICA DEL SAPERE
(QUESTA VOLTA SUL GELATO)
La fabbrica del sapere, Accademia di Formazione e Cultura 
dell’Alimentazione, in via Cialdini, in collaborazione con STAFF 
ICE SYSTEM ED ESSENZA DALLA NATURA AL GELATO, 
ha realizzato una giornata formativa gratuita nel mondo della ge-
lateria.
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EDITORIA

di Renato Russo

LA ROTAS AL 30º SALONE 
INTERNAZIONALE DEL LIBRO DI TORINO

L a Rotas a Torino, alla 
30a edizione del Salo-

ne Internazionale del Libro 
dal 18 al 22 maggio, con la 
presentazione di due sue 
pubblicazioni entrambe col-
legate con il Liceo Classico 
“Casardi” e il suo dirigen-
te prof. Lagrasta, entrambe 
ispirate al tema di quest’an-
no, cioè “Oltre il Confine”. 
L’antologia di racconti de-
gli alunni del “Casardi” si 
sofferma sulle migrazioni; 
si tratta di un’opera di ven-
tuno studenti che hanno 
prodotto altrettante storie 
di migranti che solcano il 
mare Mediterraneo cercan-
do scampo da guerre, da 
fame, oppure solo alla ricer-
ca di migliori condizioni di 
vita, immaginando un futu-
ro migliore, “tanto, peggio 
di così non si poteva stare”. 
Una prospettiva di giorni 
migliori coltivata magari per 
anni, raccogliendo con tanti 
sacrifici i soldi per l’espatrio, 
e poi l’avventura dagli esiti 
imprevedibili perché può 
concludersi positivamente, e potrebbe invece terminare con 
una tragica fine, per il capovolgimento del barcone proprio 
quando all’orizzonte si profilava la tanto agognata costa, lo 
sbarco, la prospettiva di un nuovo futuro… E poi, anche lo 
dopo sbarco, le tante vicissitudini legate all’incertezza di 
un futuro imprevedibile, perché per ogni cento che parto-
no carichi di speranze e di illusioni, solo pochi riescono a 
raggiungere il tanto agognato scopo, mentre le nostre città 
sono invece piene di migranti all’angolo di semafori a far da 
lavavetri, oppure davanti ai supermercati a raccattare qual-
che centesimo per sbarcare il lunario. Pochi in realtà si in-
tegrano nella comunità trovando un lavoro soddisfacente e 
apprezzabili condizioni di vita. Un fatto è certo, che il nostro 
è l’unico paese che dà ospitalità a questi poveri disgraziati. 
Particolarmente toccanti le narrazioni che intrattengono il 
lettore sulla storia di bimbi indifesi, nei quali chi legge fini-
sce con l’immedesimarsi. Gli studenti narranti danno voce, 
coi loro racconti, alle emozioni, ai sentimenti, ai sogni dei 

Con due giornate dedicate a “Le migrazioni” e “Il viaggio e il mal d’inchiostro”

poveri migranti, in un esperimento che non è solo letterario, 
ma finisce col diventare anche una sorta di reportage di una 
realtà vissuta quotidianamente, filtrata attraverso le storie 
delle nostre cronache giornalistiche o televisive.

Tra i ventuno studenti che hanno prodotto un loro ela-
borato, tre lo hanno presentato nello stand della Regione 
Puglia: Ornella Bonadies, Viviana Corvasce ed Anna Maria 
Esotico, parlando col direttore della Caritas di Barletta Lo-
renzo Chieppa, con la prof.ssa Carmen Guala, del direttivo 
torinese della Società Dante Alighieri, la prof.ssa Enza Fi-
lannino e il prof. Giuseppe Lagrasta del Liceo “Casardi” di 
Barletta.

*   *   *

Sempre sul tema delle migrazioni, il racconto del prof. 
Lagrasta. Il viaggio e il mal d’inchiostro presentato dal redat-
tore della edizione del Nord Barese Rino Daloiso. Il raccon-
to narra il viaggio della famiglia barlettana Antonacci che 
un bel giorno, degli anni Cinquanta, decide di emigrare in 
Francia. Questo viaggio è filtrato, nel racconto, attraverso le 
impressioni del piccolo Papin, timoroso del futuro incerto 
che lo attende, sospeso fra chi partiva (la sua famiglia) e i 
parenti che restavano a casa. E poi, la prospettiva del riti-
ro… Anche qui, una cronaca che, a un certo punto, si con-
fonde con la realtà.

Migrazioni del nuovo millennio, storie di viaggi della 
speranza, delle illusioni, spesso delle drammatiche delusio-
ni, ma anche della confortevole accoglienza e della solida-
rietà.

Molteplici gli spunti che giungono da questi elaborati 
che sono molto più vicini alla nostra realtà quotidiana di 
quanto si possa immaginare, prima a Lampedusa, in Sici-
lia, ma recentemente spesso anche sulle nostre coste. I libri, 
i racconti presentati contengono alla fine un messaggio di 
speranza, quello della prospettiva della nascita di un nuovo 
giorno.
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BIBLIOTECA COMUNALE

IL MAGGIO DEI LIBRI A BARLETTA

un successo con qualche riserva: consuntivo,
prospettive e proposte esperimenziali

M aggio dei libri a Barletta, 
una rassegna libraria ali-

mentata da 29 iniziative, dal 26 aprile 
al 31 maggio a cura della Biblioteca 
Comunale “S. Loffredo”. Una passe-
rella per numerosi autori che hanno 
presentato le loro opere nelle confor-
tevoli sale del Castello (Sala Rossa ed 
Emeroteca) e di Palazzo della Marra. 
Ma hanno fatto da scenario alle nu-
merose iniziative anche l’Auditorium 
della Comunità di Sant’Antonio e la 
sezione decentrata della Biblioteca 
Comunale, presso la Scuola elemen-
tare Giovanni Paolo II. 

Ragguardevole l’elenco degli 
autori. Per darne un’idea, hanno as-
sicurato la loro partecipazione, fra 
gli altri Franco Arminio, Ettore Ca-
talano, Michele Cristallo, Christine 
Farese Sperken, Francesco Giorgino, 
Riccardo Guidi, Michele Mirabella, 
Lino Patruno, Giuseppe Poli, Bep-
pe Vacca, Marcello Veneziani, Pier 
Luigi Vercesi. E vi par poco? 

Per i Ragazzi 
Notevole anche il programma per i più piccoli e per i ragazzi 

a cura della sezione distaccata della Biblioteca Comunale di via 
dei Pini, in collaborazione con l’associazione Mirabilia. Queste le 
iniziative: Liberiamo la lettura (bookcrossing per bambini); Fa-
vole di carta, laboratorio per la costruzione di teatrini e figure per 
bimbi di scuola elementare; Scrivere per ragazzi, laboratorio di 
scrittura creativa per ragazzi di scuola media; Il museo immagi-
nario, letture animate e laboratori; Nati per leggere, a cura della 
cooperativa Filith med 2000; Questo libro ha un buco; Paesaggi 
con gli occhi dei bambini; Canta che ti incanta, letture animate 
con musica dal vivo; Una notte in Biblioteca per bimbi di età fra 
gli 8 e 10 anni. 

Alla sua quarta edizione “Una notte in Biblioteca” ha riscosso 
un successo crescente di adesioni anche se gli organizzatori non 
hanno ritenuto di aumentare il numero dei partecipanti. Una bella 
indimenticabile esperienza, quella di far scoprire a questi ragazzi-
ni, tra le nove di sera e le nove del mattino successivo, il mondo 

dei libri sul magico sfondo di una location castellare che - soprat-
tutto nell’ovattata aere notturna - riesce ad evocare atmosfere e 
personaggi di altri tempi, suggestioni affidate alla capacità evoca-
tiva degli intrattenitori…

Il coinvolgimento delle scuole superiori
colmerebbe una lacuna non solo organizzativa 
Fin qui iniziative a beneficio degli alunni delle scuole elemen-

tari (6-10 anni) e medie (11-13 anni) con la precipua finalità di 
sensibilizzarli alla lettura. Ma c’è, ci sarebbe, un ulteriore orizzon-
te fruitivo della scuola ai fini del successo del Maggio dei Libri, ed 
è quello relativo agli Istituti superiori i quali potrebbero ospitare 
una parte dei numerosi incontri con gli autori, raccogliendo nel-
le loro ampie aule di rappresentanza un incontro settimanale per 
istituto, anche per scaricare il peso delle presentazioni organiz-
zate dal Comune, sia per ragioni di alleggerimento logistico ma 
anche per espandere il campo partecipativo che in questo caso si 
allargherebbe alla adesione non solo dei ragazzi, ma forse anche 
al coinvolgimento delle stesse famiglie. Si avrebbe così settima-
nalmente, alternati, due incontri, uno organizzato dalla Biblioteca 
e l’altro dalla Scuola, con una più razionale distribuzione sia orga-
nizzativa che partecipativa. 

Fra le 300 città che leggono… 
Un tema molto sofferto è quello della precarietà delle vendite, 

sia presso le librerie che in occasione della presentazione dei libri 
(e non lo dico perché interessato come editore, perché nessun no-
stro autore era presente a questa kermesse). Che senso ha infatti 
creare tutto questo movimento, senza la prospettiva che i parteci-
panti a queste iniziative poi i libri non li leggono, e non li leggono 
perché non li acquistano? Perché la lettura sottintende infatti l’ac-

di Renato Russo



GIUGNO 201734 IL FIERAMOSCA

BIBLIOTECA COMUNALE

Michele D’Errico si con-
gratula col comune di 
Margherita di Savoia: per 
la 4° volta bandiera blu 
della Fee

Per il quarto anno consecutivo 
la Fee ha assegnato la Bandiera Blu 
al Comune di Margherita di Savoia, 
comune che rientra nell’area del 
Gal Dauno Ofantino di cui è pre-
sidente Michele D’Errico il quale 
non ha mancato di esprimere il suo 
compiacimento.

“I miei complimenti vanno 
all’Amministrazione comunale ed 
agli operatori del settore per esse-
re riusciti a confermarsi, con lun-
gimiranza e sacrifici, nell’élite del 
turismo internazionale.

Un motivo di orgoglio e di vanto 
per il nostro territorio che, anche 
grazie agli investimenti del Gal, 
nell’ultimo decennio è riuscito a 
completare e qualificare l’offerta 
turistica. Sicuramente quello della 
Bandiera Blu è un riconoscimento 
dall’alto impatto mediatico e dal 
forte potenziale attrattivo nei con-
fronti dei turisti, beneaugurante 
per la stagione estiva ai nastri di 
partenza. Un riconoscimento di cui, 
sono sicuro, beneficeranno anche 
gli altri cinque Comuni ricadenti 
nell’area Gal, ognuno avente pecu-
liarità turistiche di alto interesse 
sotto gli aspetti storico, culturale, 
ambientale, paesaggistico, religio-
so, archeologico, folkloristico ed 
enogastronomico. 

Ciò significa anche l’aumento 
del periodo di permanenza in loco 
dei vacanzieri e la diminuzione 
del fenomeno del “mordi e fuggi”. 
L’obiettivo della nuova program-
mazione di sviluppo del nostro Gal 
- conclude D’Errico - mira proprio 
al potenziamento dell’offerta turi-
stica integrata e diversificata nel 
rispetto delle caratteristiche del 
territorio e della sua tutela”.

quisto del libro, mentre le librerie da noi 
chiudono per mancanza di lettori.  

Ci induce ad un amaro sorriso il com-
piacimento di essere stati ammessi nel 
prestigioso inventario delle 300 “Città che 
leggono” nell’anno in cui a Barletta hanno 
chiuso due librerie e la nostra casa editrice 
- anche se in difficoltà - continua ad essere 
ignorata da chi dovrebbe invece valorizzar-
la, per le attività che da trent’anni promuo-
ve presso scuole medie ed elementari per 
la diffusione della lettura attraverso libri di 
storia della propria città e del proprio terri-
torio. E allora cogliamola, questa opportu-
nità di appartenenza al prestigioso novero 
delle città che leggono, come un augurio 
che questo miracolo si avveri veramente, 
ringraziando la nostra Biblioteca Comuna-
le per la straordinaria energia - vorrei dire 
di più, la passione - che sta mettendo per la 
realizzazione di questo obiettivo.  

Fra narratori e poeti, autori 
barlettani completamente ignorati 
Completamente assenti - e non per loro 

volontà - narratori e poeti barlettani. Un 
suggerimento, su questa mancata convo-
cazione, ci sentiamo di darlo agli organiz-
zatori, cioè quello - il prossimo anno - di 
dedicare due serate ai nostri autori: una 
ai narratori (recentemente ne abbiamo re-
censiti  quaranta), ed una seconda ai nostri 
poeti (dove se ne conta qualcuno in più). 

Tra i narratori dell’anno che si sono 
messi più in luce, ne segnaliamo due in 
particolare: Adriana Borraccino col suo 
libro di esordio Tu che fai parte di me e 

Ruggiero Mascolo con Una storia svelata, 
in fondo, come romanziere, anche lui un 
esordiente. Adriana, alla sua prima espe-
rienza letteraria, nel giro di pochi mesi 
ha ristampato il suo libro, evento assolu-
tamente eccezionale per la nostra editoria, 
che ha avuto un notevole successo e non 
solo fra i giovanissimi (com’era prevedi-
bile). Ruggiero Mascolo, direttore della 
nostra Biblioteca Comunale fino a qualche 
anno fa, autore di numerosi saggi sulla cit-
tà, lui pure è al suo primo romanzo dove 
racconta - attraverso i suoi - anche i nostri 
ricordi, ricreando le atmosfere di un tem-
po lontano, con una prosa elegante e coin-
volgente attraverso il ritrovamento di una 
memoria rivissuta tra libri ed eventi, “alla 
ricerca del tempo perduto”. E per la poesia 
va bene l’omaggio a Charles Baudelaire 
in un raffinato reading allestito da Giu-
seppe Lagrasta, ma vivaddio, quali altre 
gratificazioni dovrà produrre Rosa Spera 
per essere valorizzata dalla sua città, oltre 
l’apprezzamento di Mario Luzi e di Maria 
Luisa Spaziani?

Una proposta organica 
Una proposta che mi viene spontaneo 

di fare è quella - per il prossimo anno - di 
convocare per tempo un tavolo quadran-
golare per impostare il “Maggio dei Libri 
2018”, a cui invitare gli operatori barlet-
tani legati alla problematica della lettura: 
l’Amministrazione Comunale (assessore, 
dirigente e responsabile della Biblioteca); 
il mondo della Scuola e quegli istituti che 
già realizzano iniziative promozionali per 

la lettura come Liberincipit; quindi 
le Librerie (quelle più operative sul 
piano delle presentazioni come Punto 
Einaudi, la Penna Blu e Mondado-
ri), e il mondo della comunicazione 
(massmedia, stampa cartacea e on-
line nonché TV locali). Insomma una 
convention col duplice scopo di coin-
volgere tutti gli attori della filiera del 
libro, ma anche per raccogliere sug-
gerimenti e contributi esperimenziali, 
lasciando poi naturalmente al Palazzo 
di Città di assumere le decisioni pro-
mozionali operative relative sia alla 
scelta dei testi e degli autori che il 
calendario degli eventi. 

Insomma un allargamento parte-
cipativo e questo per evitare che Il 
Maggio dei Libri si limiti solo ad una 
bella vetrina di nomi altisonanti che 
escludono, ancora una volta, il mon-
do cittadino legato alle problematiche 
della lettura con l’auspicio che coin-
volga un maggior numero di parteci-
panti lettori… e acquirenti. 

Palazzo della Marra (fotorudy)
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L’Italia, la Puglia e la Grande Guerra
Presentazione degli Atti del Convegno al Castello

di Renato Russo

D evo confessare che non sono mai stato attratto dallo stu-
dio della Grande Guerra, per tante ragioni, ma una su 

tutte, che in quella guerra la nostra classe dirigente, presa nel suo 
complesso (sia politico che istituzionale), così come i vertici del 
comando militare, dal cono di luce della grande storia ne usciro-
no offuscati da gravi errori e imperdonabili omissioni, mistificate 
al popolo da enfatizzate bugie, propinate anche ai nostri ragazzi 
da ingannevoli narrazioni ispirate da indulgenti ricostruzioni. A 
cominciare dalle modalità della nostra entrata in guerra imposta 
da una minoranza di esaltati nazionalisti (fomentati da Gabriele 
d’Annunzio), in danno della stragrande maggioranza degli italiani 
e delle forze parlamentari che erano invece neutraliste. Deplore-
vole poi la circostanza che per un periodo di tempo preliminare 
alla nostra dichiarazione di guerra - con l’avallo del re - l’Italia 
abbia sottoscritto simultaneamente l’alleanza con la Triplice (con 
Austria e Germania) e con l’Intesa (con Francia, Inghilterra e Rus-
sia). Per non dire delle operazioni militari, affidate a un generalis-
simo paranoico che senza mai voler dar conto delle sue scelte al 
nostro Parlamento e al nostro Governo, con grande disinvoltura 
mandò al massacro centinaia di migliaia di giovani per imporre 
al suo Stato Maggiore antiquati e prevedibili piani strategici, ri-
levatisi peraltro perdenti, con l’aggravante di addossare ai nostri 
soldati l’ignavia condotta al fronte come causa dell’infausto esito 
delle ripetute sconfitte patite. 

*   *   *

E poi è venuto questo libro, una sorta di atlante tematico sulla 
Grande Guerra, un grande libro non soltanto per il numero delle 
sue pagine, che si presenta come un puzzle sulla storia del primo 
conflitto mondiale, con particolare attenzione alla nostra realtà pu-
gliese anche attraverso circoscritti osservatori, una micromemoria 
che ci restituisca la dignità della partecipazione dei nostri nonni a 
fatti così remoti, eppure ancora così vicini alla nostra sensibilità. È 

la pubblicazione degli “Atti” 
del recente Convegno su “L’I-
talia, la Puglia e la Grande 
Guerra” celebrato a Bari fra 
il 3 e il 5 giugno 2015, su im-
pulso del “Centro Ricerche di 
Storia Religiosa in Puglia” e 
dell’“Istituto per la Storia del 
Risorgimento Italiano”, Atti 
curati da Dora Donofrio Del 
Vecchio e Giuseppe Poli, editi 
da Schena che ha realizzato un 
elegante prodotto editoriale.

Così questo corposo vo-
lume (750 pagine e 52 rela-
zioni) e le interessantissime 
prefazioni introduttive - di 
Cosimo Damiano Fonseca e 
Mimma Pasculli Ferrara - mi 
hanno spinto a far riaffiorare 
la ricca raccolta di libri che 
pure conservo impolverati dal 
lungo disuso sul grande con-
flitto, sia i testi scritti a ridosso 
dell’evento, che quelli più re-
centi. Dalla cui lettura - degli 
uni e degli altri - si ricava una 
valutazione profondamente 
diversa, dove all’enfasi delle 
prime celebrate ricostruzio-
ni (basti pensare al poderoso 
volume “Guerra e vittoria” di 
Pietro Maravigna) si contrappongono quelle più recenti, critiche 
e demistificanti, cominciando - non vi scandalizzi la citazione - 
dal racconto scanzonato ma attendibile di Indro Montanelli nella 
sua “Storia d’Italia”, per finire alla recente cospicua ricostruzione 
documentaria trasmessa da RAI Storia sul canale 54 e condotta 
settimanalmente da Paolo Mieli e Carlo Lucarelli. Altro discorso è 
quello sulla sterminata - ma anche dispersiva - produzione dell’ul-
timo revisionismo storiografico.

Ed è in quest’ottica, di una più aggiornata riflessione su que-
gli anni, che mi sono avvicinato alla lettura degli “Atti” di que-
sto convegno ricco di perspicaci analisi su multiformi aspetti di 
questa approfondita retrospettiva e di molti interrogativi, come il 
dubbio che ci siamo trascinati dietro per una generazione, se cioè 
debba - questo conflitto - ritenersi il completamento del Risorgi-
mento italiano, oppure se questa guerra fosse stata solo una “inuti-
le strage” per dirla con l’espressione lapidaria di Benedetto XV, e 
infine quali le vere ragioni delle dodici battaglie perse sull’Isonzo, Il castello bombardato
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culminate nella disfatta di Caporetto (la 
madre di tutte le nostre débâcles militari 
che ci costò 300mila uomini!). 

*  *  *

Il volume, attraverso documentati au-
tori e circostanziate analisi, oltre a narrare 
una molteplicità di eventi, pone numerosi 
inquietanti quesiti: dagli antefatti europei 
dell’entrata in guerra, agli insanabili con-
flitti ideologici nazionali che contrappone-
vano rabbiosamente le forze politiche del 
tempo; dalle condizioni di vita dell’epoca 
alle profonde trasformazioni socio-poli-
tiche che - in applicazione del principio 
dell’eterogenesi dei fini - questa guerra portò comunque alla Na-
zione e alle nostre popolazioni. Ma la lettura di questo volume si 
raccomanda soprattutto per noi pugliesi per la particolare attenzio-
ne - in molte relazioni - verso la nostra regione e a come le nostre 
città vissero quella pluriennale tragedia che attraverso i bollettini 
di guerra venivano drammaticamente informate dei lutti che in 
quel tragico quadriennio erano quotidianamente colpite negli af-
fetti più cari, quelli dei propri figli.

A presentare gli “Atti”, nell’Emeroteca del Castello, dopo i 
saluti del sindaco Pasquale Cascella, del prefetto Clara Minerva 
e dell’editore Angela Schena, i curatori della pubblicazione Dora 
Donofrio Del Vecchio e Giuseppe Poli. Dora Donofrio Del Vec-
chio socia fondatrice del Centro Ricerche di Storia Religiosa in 
Puglia, socia ordinaria di Storia Patria per la Puglia e dell’Istituto 
per le città del Risorgimento italiano; e Giuseppe Poli professore 
ordinario di Storia Moderna presso l’Università degli Studi di Bari 
“A. Moro” e presidente dell’Istituto per la Storia del Risorgimento 
italiano per cui dirige la rivista “Risorgimento e Mezzogiorno”.

Tre i nostri relatori presenti nella pubblicazione: Giuseppe Di-
benedetto, già responsabile dell’Archivio di Stato di Bari, con una 
pubblicazione sui “Fogli matricolari (1884-1899) del Distretto 
Militare di Barletta che raccontano gli Eroi della Grande Guerra”; 
Michele Grimaldi, responsabile della Sezione di Barletta dell’Ar-
chivio di Stato, con una relazione su “Giuseppe Carli e i ragazzi 
del ’96: la reale storia di un eroe e della sua scelta”; e Ugo Villani, 
docente di diritto internazionale presso l’Università degli Studi di 
Bari “A. Moro” con una approfondita monografia su “Il mancato 
processo al Kaiser”.

A completamento del volume, una ricca bibliografia generale, 
nonché un indice dei nomi e dei luoghi dei quali dobbiamo essere 
grati ad Antonio Alemanno e Vito Fumarola. Cospicuo il materiale 
fotografico quasi sempre fornito dagli autori dei rispettivi saggi.

Un grande puzzle, abbiamo detto, dove ciascuno studioso ap-
profondisce un aspetto particolare della guerra mentre, nel loro 
insieme, contribuiscono tutti a restituirci una visione generale del 
grande conflitto.

Barletta e la Grande Guerra

Anche Barletta ha partecipato alla Grande Guerra pagando un 
alto prezzo: 365 caduti accertati, 82 dispersi, 312 decessi avvenuti 
per cause di servizio. Al contrario della valutazione negativa sulla 
partecipazione dell’Italia al conflitto, largamente positivo ci pare 

invece - e non per un impulso campa-
nilistico - il ruolo vissuto dalla città nel 
corso dell’evento bellico tenendo con-
to di alcune circostanze: che Barletta 
fu la prima città bombardata all’alba 
del primo giorno di guerra (il 24 mag-
gio del 1915), con l’eroico sacrificio 
del cacciatorpediniere “Turbine”; fu 
la città decorata della prima medaglia 
d’oro attribuita al sergente degli alpini 
Giuseppe Carli, caduto sul Carso ad ap-
pena una settimana dall’inizio della sua 
partecipazione alle operazioni di guer-
ra; che degno di speciale menzione fu 
l’eroico comportamento della “Brigata 
Barletta” (rinata dalle ceneri dell’an-
tica brigata garibaldina distintasi nel 

corso della III Guerra di Indipendenza, a Bezzecca, al comando 
di Menotti Garibaldi, nell’unica vittoria italiana di quella guerra); 
e ancora, che la presenza del suo comandante, l’eroico generale 
Giuseppe Vaccari, che per aver tenuto la strategica postazione di 
Castagnevizza, fu decorato di Medaglia d’Oro e diventerà - pro-
prio partendo dal Comando della nostra eroica Brigata - Capo di 
Stato Maggiore dell’Esercito Italiano (al generale Vaccari e al ca-
posaldo di Castagnevizza la città ha dedicato due strade nel quar-
tiere Medaglie d’Oro).

E invero, su Barletta al tempo della Grande Guerra, non ci 
sono molti libri, appena tre studi: uno è di Michele Cassandro 
(1946); il secondo, un diario inedito di mons. Salvatore Santeramo 
sul periodo maggio-ottobre 1915, e uno studio di don Peppuccio 
Damato che però fa parte di un più ampio volume su “Barletta 
nella sua storia militare” (V. Vecchi – Trani 1973). In compenso 
esistono molti documenti che - cronologizzati - possono ricostitu-
ire la successione delle vicende cittadine nel corso della guerra, a 
partire dalla chiamata alla mobilitazione dei ragazzi della classe 
1895, prima ancora della dichiarazione di guerra; a metà giugno 
del 1915 la costituzione del Distretto Militare composto da quattro 
battaglioni di milizia territoriale; il 17 luglio dello stesso anno, il 
mitragliamento di un idrovolante austriaco colpito dai fuochi di 
fucileria dei posti di vedetta del Castello e la cattura dei due piloti. 
E così via. Accanto ai documenti, numerosi e interessanti sono i 
manifesti che sono accuratamente conservati a cura della locale 
sezione dell’Archivio di Stato.

Al termine della guerra, la città dedicherà ai nostri Caduti un 
maestoso monumento eretto in piazza Federico II (oggi piazza 
Caduti di tutte le Guerre) spogliato poi del suo ornamento bron-
zeo mai più ripristinato; e per il sergente Carli commissionerà un 
busto opera del maestro Nunzio Saracino collocato nei giardini 
della Stazione; e inoltre - nel tempo - intitolerà alla Grande Guerra 
ben ventotto strade. E da ultimo, nell’anno centenario del grande 
conflitto, una serie di eventi celebrativi, fra i quali degni di essere 
ricordati: una monografia allestita a cura dell’Amministrazione 
Comunale, L’Italia chiamò. Barletta e la Grande Guerra, con mo-
stra documentaria al Castello sul bastione di Santa Maria, mostra 
onorata dalla visita del Ministro della Difesa Roberta Pinotti e del 
Capo di Stato Maggiore dell’Esercito gen. Danilo Errico; un inte-
ro anno di incontri di studio commemorativi sulla Grande Guerra 
a cura della Società di Storia Patria per la Puglia, con pubblica-
zione degli Atti; una biografia dedicata alla medaglia d’argento 
Nicola Straniero, scritta da Michele Grimaldi responsabile della 
locale sezione dell’Archivio di Stato.

Il cacciatorpediniere “Turbine”
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Nel corso di una intensa 
serata presso l’Auditorium 
San Luigi, al termine del 
convegno su “La Pietra di 
Trani, fra innovazione e tra-
dizione” organizzato dalla 
Confindustria della Sezione 
territoriale Bat e dalla Se-
zione Marmi, è stato presen-
tato ad un attento pubblico 
il volume Trani, città della 
pietra,  di Francesco Pa-
gano, edito dalla Rotas di 
Barletta. Il libro si sofferma 
in particolare sulle origini 
e i protagonisti di ieri e di 
oggi che hanno reso grande il sottosuolo tranese. Sul testo sono 
intervenuti il dott. Sergio Fontana presidente Confindustria Bari 
e Bat e il dott. Stefano Di Modugno presidente Sezione Marmi di 
Confindustria Bari e Bat.

RECENSIONE

L a Pietra di Trani ha per il nostro territorio un 
significato particolare, legato non solo allo sviluppo 

economico ma anche e soprattutto alla storia del tessuto 
sociale della città e di tutto il circondario.

Generazioni di scalpellini e marmisti, con il loro faticoso 
e appassionato lavoro, hanno fatto conoscere e reso famosa 
in tutto il mondo la Pietra di Trani.

L’utilizzo che ne è stato fatto per la realizzazione della 
Cattedrale di Trani, di Bari, di importanti palazzi e chiese ne 
sono un esempio che rimarrà indelebile nel tempo.

Questo lavoro di Francesco Pagano con il suo attento e 
puntuale approfondimento storico, evidenzia quanto sia 
importante e fondamentale il recupero delle professionalità 
artigianali, che si devono ben coniugare con lo sviluppo delle 
nuove tecnologie a supporto delle imprese del comparto 
lapideo.

Confindustria ha da sempre creduto nell’importanza 
del settore e con la sezione dedicata al comparto vuole 
affiancare gli imprenditori, che con orgoglio e nonostante 
le tante difficoltà, hanno il diritto e il dovere di sentirsi non 
semplici operatori economici del territorio ma custodi di una 
tradizione che si tramanda di generazione in generazione.

I l polo lapideo di Trani ha avuto e continua ad avere 
una tale rilevanza economica e sociale da merita-

re una pubblicazione come quella curata da Francesco 
Pagano.

I “professionisti della pietra” sono circa 1.000, impie-
gati in un centinaio di aziende nel triangolo Trani-An-
dria-Bisceglie e riuniti nel consorzio Cogeser (al quale 
Confindustria dedica una sezione specifica). Grazie alla 
loro competenza e al “saper fare” ereditato dalle gene-
razioni precedenti, gli imprenditori del settore lapideo 
riescono a garantire un processo produttivo d’eccellen-
za, dall’estrazione alla produzione finale di materiali la-
pidei, semilavorati e prodotti finiti.

Ritrovo la loro passione nelle fotografie dei primi del 
’900, che ritraggono scene di vita lavorativa nelle seghe-
rie e nelle assolate cave murgiane. Seguo la storia dei 
protagonisti che hanno saputo valorizzare - con grandi 
sacrifici e sinergie istituzionali sempre più forti - il sotto-
suolo tranese, facendo di Trani la “Città della Pietra” per 
antonomasia.

Ma questo non vuole essere un excursus storico per 
addetti ai lavori, un ritratto nostalgico dei tempi d’oro del 
comparto. Ricostruire l’evoluzione delle imprese lapidee 
del nostro territorio, sfogliando le pagine di questa ap-
profondita monografia, ci offre una visione ancora più re-
alistica sulla situazione attuale e, allo stesso tempo, apre 
una finestra sul futuro del settore: come Confindustria 
e come cittadini della BAT, dobbiamo recuperare quelle 
professionalità legate al comparto, soprattutto nell’ottica 
dell’innovazione di prodotto e di processo, nel coinvolgi-
mento di giovani professionisti attraverso percorsi mira-
ti, nell’apertura verso nuovi fronti commerciali.

In questo modo, si potranno scrivere nuove pagine di 
successo, nuove storie di ambizione e di passione per la 
nostra terra.

dott. Sergio Fontana

Presentato il volume di Francesco Pagano 
Trani, città della pietra

La passione, l’impegno e la collaborazione tra tutte le 
componenti protagoniste della storia della Pietra di Trani 
permetteranno di far tornare l’intero settore ai fasti di un 
tempo.

dr. Stefano Di Modugno
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CHIESA

D omenica 11 giugno, 
nella Parrocchia di 

San Giacomo Maggiore in 
Barletta, dopo la Celebrazio-
ne Eucaristica delle ore 19,30, 
alle ore 20,15 è stato rappre-
sentato il Recital sul Servo di 
Dio don Ruggero Caputo, in-
titolato “Così vanno le cose di 
Dio!”. 

L’evento è nato per cele-
brare i centodieci anni della 
nascita di don Caputo, avve-
nuta il 1° maggio 1907, e gli 
ottant’anni della sua ordina-
zione presbiterale, avvenuta il 
25 luglio 1937 nella Cattedra-
le di Barletta per l’imposizio-
ne delle mani e la preghiera consacratoria dell’arcivescovo mons. 
Giuseppe Maria Leo. 

Il testo del Recital è stato realizzato e messo in atto dal gruppo 
giovanile parrocchiale di San Giacomo Maggiore “Boaenerghes”. 
L’invito è esteso a tutti: è un’occasione per lasciarci coinvolgere 
dalla testimonianza gioiosa di un verace discepolo di Gesù dei 
nostri giorni.

Don Ruggero Caputo, nato a Barletta il 1° maggio 1907, alla 
scuola del Venerabile mons. Angelo Raffaele Dimiccoli maturò 
la vocazione al sacerdozio e all’età di diciannove anni entrò in 
Seminario. Ordinato sacerdote, operò come viceparroco in diverse 
parrocchie di Barletta. Nell’arco degli anni 1940-1974 per oltre 
venticinque anni, in due riprese, espletò la sua umile missione 
nella chiesa prepositurale di San Giacomo Maggiore, terra privi-
legiata del suo apostolato. Lì scoprì la sua vocazione primaria di 
“coltivatore di gigli”. Infatti, circa duecento ragazze maturarono 

Recital sul Servo di Dio don Ruggero Caputo

la vocazione alla vita consacrata, e una decina di giovani intrapre-
sero la via del sacerdozio e una schiera di fedeli laici si affermaro-
no nel cammino cristiano. Tale fecondità scaturì dalla sua assidua 
preghiera di adorazione ai piedi della Santissima Eucaristia e dal 
servizio costante reso nel confessionale. Per questo fu da tutti ri-
cercato come saggio maestro e direttore di spirito. 

Don Caputo, non sempre compreso perché profetico anticipa-
tore dei tempi, fu molto provato da incomprensioni e sofferenze 
morali che, però, non gli spensero l’entusiasmo e l’ardore apo-
stolico. Dopo ogni prova, con grande serenità di spirito era solito 
esclamare: “Così vanno le cose di Dio!”. Anche l’ultima sofferen-
za della malattia la visse uniformato alla Vittima Divina della qua-
le si era fatto apostolo. Morì il 15 giugno 1980. Come testamento 
spirituale ci ha lasciato queste sue ultime parole: “Il Santissimo 
Sacramento è la mia eredità, la mia fortuna, la mia ricchezza, tutta 
la vita mia!”.  

Il 22 maggio 2009 la Congregazione delle Cause dei Santi ha 
emanato il Decreto di validità giuridica degli atti dell’Inchiesta 
Diocesana della Causa di Beatificazione e Canonizzazione del 
Servo di Dio, conclusasi dieci anni fa il 25 luglio 2007.

A breve sarà pubblicato il volume della “Positio super vita, 
virtutibus et fama sanctitatis” che sarà esaminato da alcuni teologi 
censori designati dalla Congregazione Vaticana delle Cause dei 
Santi e dai cardinali, i quali sottoporranno il loro giudizio al Santo 
Padre che, a Dio piacendo, lo proclamerà Venerabile. 

NUOVO INCARICO PASTORALE
PER DON FRANCESCO FERRANTE 
L’Ordinario Militare S. E. Mons. Santo Marcianò, visto il nul-
la osta dell’Ordinario Diocesano S. E. Mons. Giovan Battista 
Pichierri, ha nominato il can. don Francesco Ferrante Sacer-
dote Collaboratore per l’Assistenza Spirituale al personale del 
9° Reggimento Fanteria “Bari”. Si tratta di un servizio pasto-
rale svolto a titolo gratuito.

DALLA FEDERAZIONE CFC PUGLIA ONLUS
NOMINA PER MONS. FILIPPO SALVO
Il Direttivo della “Federazione Consultori Familiari di Ispira-
zione Cristiana Puglia onlus”, con l’avallo di Mons. Giovan 
Battista Pichieri, ha nominato all’interno della Commissione 
Giuridico-Scientifica mons. Filippo Salvo, quale esperto in Di-
ritto di famiglia, canonico e civile. La Commissione, a norma 
dello Statuto della Federazione, è un organismo consultivo e 
propositivo che opera secondo il regolamento predisposto dal 
Consiglio Direttivo e approvato dall’assemblea. Il 5 maggio, 
inoltre, durante una riunione congiunta del Direttivo e della 
Commissione Giuridico-Scientifica, presieduta dalla dott.sa 
Michela Di Gennaro del Consultorio ECCIAS di Trinitapoli, 
Mons. Filippo Salvo è stato nominato Presidente della Com-
missione medesima. Di questa fa parte anche il diac. Riccardo 
Losappio, nella qualità di esperto di pubbliche relazioni e con-
sulente nei rapporti con i mezzi di comunicazione sociale.
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STORIA LOCALE

di Michele Grimaldi

LE SALINE UN BENE 
DA TUTELARE E VALORIZZARE

S apete da cosa si può intuire la scarsa propensione 
a difendere l’identità storica di una comunità? 

Dal modo in cui si gestisce o peggio ancora, si effettuano 
tentativi per “disfarsi” di beni che per secoli sono stati (e lo 
sono ancora!) segni distintivi di una popolazione.

Mi riferisco alle Saline di Margherita di Savoia che, in 
questi giorni, sono sotto l’attenta lente di ingrandimento 
dei media che evidenziano l’attacco concentrico tendente, 
se non a far scomparire la “fabbrica del sale” (fig. 1) da 
Margherita, perlomeno a riconvertire (in che cosa?) l’intero 
antichissimo luogo del sale. 

Non volendo assolutamente entrare nei meandri 
tecnico-amministrativi della vicenda, desidero soltanto 
far conoscere come, gli amministratori del XIX secolo, 
tenevano alle Saline tanto da metter su una “Guerra 
(giudiziaria) dei Cent’anni” da far impallidire la famosa 
contesa tra Inglesi e Francesi.

Mi sto riferendo alla battaglia legale, durata la bellezza 
di un secolo (con buona pace degli avvocati), promossa dal 
Comune di Margherita di Savoia contro quello di Barletta. 

Non ci si lasci confondere dal motivo ufficiale che spinse 
le due Amministrazioni a confrontarsi e cioè la titolarità di 
un pezzo di terreno al confine tra Margherita e Barletta, 
perché la posta in palio era ben più grossa e cioè le saline 
che per 800 anni (si, avete inteso bene, 800 anni) erano state 
di proprietà barlettana.

Tutto prende l’avvio dal 14 aprile del 1813 allorquando 
Gioacchino Murat, in occasione della visita alle Saline 
di Barletta, promulgò la prima legge organica delle 
“Manifatture dei Sali e tabacchi” in virtù della quale le 
Saline videro riconosciuta un’amministrazione municipale 
separata con a capo l’allora direttore delle locali saline 
Vincenzo Pecorari che ne divenne il primo Sindaco.   

Le conseguenze di questo distacco amministrativo dalla 
“progenitrice” Barletta, portò ad una guerra di secessione 
amministrativa durata quasi 100 anni.    

Il primo passo di questa lite che posso, senza tema 
di smentita, definire intestina, fu mossa dal Comune 
di Margherita di Savoia il quale, con un atto del 2 
gennaio 1908, convenne in giudizio contro il Comune 
di Barletta reclamando la proprietà sui demani un 
tempo in “condominio” con la vicina Città della Disfida, 
argomentando questa richiesta con la “…non immaginabile 
situazione di una popolazione senza un proprio territorio 
indispensabile alla sua sussistenza per l’esercizio degli usi 
civili e per i cittadini che non possiedono un palmo di terra 
se non quello su cui sorge l’abitato”.

Fig. 1 - Le Saline

Fig. 2 - Privilegio di Carlo II d’Angiò del 1294

La scintilla, che aveva fatto sviluppare l’enorme incendio 
di questa disputa giudiziaria, era scaturita dal distacco 
amministrativo che le Saline di Barletta avevano chiesto ed 
ottenuto, dalla Università (Città n.d.r.) di Barletta con Regio 
Decreto del 14 aprile 1811 e con ulteriore Regio Decreto del 
9 gennaio 1879, aveva assunto la denominazione definitiva 
di Margherita di Savoia, in onore della omonima Regina, 
dopo essere stata nei secoli prima Salina Cannarum poi 
Reali saline di Barletta ed infine Casale delle Saline.

La risposta del Comune di Barletta, come era ovvio, 
non si fece attendere e con argomentatissime dissertazioni 
di illustri e famosi legali dell’epoca, quali Filippo e Angelo 
Ungaro del foro di Roma, Giuseppe Rasoli di Trani e del 
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Sindaco di Barletta il Commendator Arcangelo Cafiero, 
dimostrò l’unicità territoriale portando a conferma il 
Diploma di Carlo II d’Angiò del 29 ottobre 1294 (fig. 2) con 
il quale “…per la distruzione di Canne e l’esodo di tutti gli 
abitanti nella vicina Barletta, accogliendo la richiesta dei 
barlettani, in considerazione della fedeltà costantemente 
da essi dimostrata e delle numerose difficoltà da essi 
affrontate, dispone l’aggregazione al territorio di Barletta 
di quello di Canne, confinante con il primo, e sancisce la 
natura demaniale del nuovo territorio”. 

Nel territorio di Canne erano comprese, naturalmente, 
anche le saline come si evince da un passaggio della 
pergamena dove si legge “…et gaudeant in perpetuum, in 
proprio tenimento, salvis baiulatione, salinis, terragiis aliisque 
iuribus proprietatis et dominii” che in lingua italiana  stabiliva 
che tutti gli abitanti “dicte terre Baroli” avrebbero goduto e 
posseduto in perpetuo i tenimenti già proprietà di Canne 
naturalmente comprese le Saline: più chiaro di così!

Su tali argomentazioni si pronunciò la Regia Corte 
d’Appello di Trani la quale con una sentenza datata 8 
luglio 1910 dichiarava “…inammissibile la richiesta del 
Comune di Margherita di Savoia in quanto tutti i passaggi 
amministrativi di questo Comune non modificavano quei 
rapporti giuridici che si erano stabiliti sin dall’anno 1294 ”.

Come tutti i giudizi anche questo non si fermò al primo 
round ma si andò avanti sino al 1934 allorquando con 
la sentenza del 21 maggio la Corte d’Appello di Roma-
Sezione Speciale per la definizione delle controversie 
in materia di usi civici, capovolse la decisione di prima 
istanza e dichiarò “…il diritto del Comune di Margherita 
di Savoia, in dipendenza dell’antica comunanza di 
territorio, al condominio su tutti i beni demaniali che 
esistevano nell’originaria circoscrizione di Barletta al 
momento della separazione dei due enti con la erezione in 
comune autonomo del Casale delle Saline oggi Margherita 
di Savoia”.

Il passo successivo, come era logico, spettò al Comune 
di Barletta, rappresentato dagli avvocati Ungaro, il quale in 
data 23 luglio 1934, dopo soli due mesi dalla sentenza della 
Corte d’Appello, ricorse in Cassazione con la speranza di 
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far annullare quella determinazione motivando, tra le altre 
cose, che “…il Comune di Margherita di Savoia non seppe 
indicare a quale epoca rimontasse il preteso esercizio 
degli usi civici. Tale esercizio fu soltanto affermato in base 
alle necessità della popolazione ma lo stesso avversario 
ammise che dal 1800 in poi non vi fosse stato esercizio 
effettivo, il che veniva ad escludere le asserite necessità 
della popolazione”. 

La sentenza, datata 9 gennaio 1935,  della Corte di 
Cassazione del Regno, Prima Sezione Civile, presieduta da 
S.E.Gr.Uff. Pasquale Salvatore Samperi disponeva che “…
La Corte accoglie il primo mezzo e dichiara assorbiti gli 
altri. Cassa, in conseguenza, la sentenza impugnata (quella 
del 21.5.1934 n.d.r.), ordina la restituzione del deposito e 
dichiara la competenza della Corte d’Appello di Bari, cui 
rimanda la causa per il corso ulteriore”.

L’ultimo atto, con la sentenza definitiva n. 243 della 
Corte d’Appello di Bari-Prima Sezione Civile, andò in 
scena l’11 giugno 1937. Nel dispositivo della sentenza si 
leggeva “…dichiara il diritto del Comune di Margherita 
di Savoia al condominio su tutti i fondi demaniali e 
particolarmente su quelli denominati Musciali o Palude e 
Mezzane dell’Ofanto, Sepolcro e Rasciatano che esistevano 
nella originaria circoscrizione di Barletta al momento 
della separazione dei due enti con la erezione in Comune 
autonomo del Casale delle Saline oggi Margherita di Savoia. 
Condanna il Comune di Barletta alle spese del giudizio 
meno quelli degli stadi avanti la Corte di Cassazione, che 
dichiara compensate fra le parti”.  

Con questo ultimo atto si staccò, praticamente, il 
cordone ombelicale che aveva tenuto unite per quasi 
800 anni le Saline alla Città di Barletta, ponendo fine a 
quella che, a buon titolo, possiamo considerare una vera e 
propria guerra di secessione delle popolazioni Salinare nei 
confronti degli “antenati” Barlettani.

E  forse, da quel 1937, ebbe inizio il depauperamento 
di beni materiali e immateriali che da 80 anni prosegue 
ancora oggi con l’ultima sanguinosa sottrazione che ha 
visto scomparire, da Barletta, il distaccamento della Polizia 
Stradale… ma questa è tutta un’altra triste storia!
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XVIII edizione del Concorso “M. d’Azeglio”
Organizzato dall’Associazione Artistico Culturale “Ad Majora”

N ella splendida cornice 
della Sala Rossa del 

Castello Svevo in Barletta, lo 
scorso 13 maggio si è tenuta la 
Premiazione del XVIII Concorso 
Nazionale “Massimo d’Azeglio”, 
evento letterario che attrae artisti a 
livello nazionale ed internazionale. 
Qualificata la giuria, presieduta da 
Matteo Bonadies, noto scrittore 
barlettano nonché Diplomatico 
(l’imprenditore barlettano ricopre 
infatti la carica di Console di Malta 
in Bari), e composta da altri cultori 
della Disciplina, i proff. Raffaele 
Rindinone, Maria G. Pagnotta (entrambi anche poeti e pittori), 
Grazia Leone (poetessa) e Floriana Chicco (italianista). La 
Giuria al gran completo ha presenziato in occasione della 
kermesse presentata dal giornalista David Giampetruzzi; per 
l’Amministrazione Comunale, l’ing. Patrizia Mele, assessore 
alla Pubblica Istruzione ed alle Politiche Giovanili.

Con “Un piccolo sentimento”, la classe 3a D dell’Ist. Compr. 
Polo 3 di Casarano si aggiudica la sezione Giovani, mentre 
l’Istituto Sacro Cuore Barletta di fatto monopolizza il premio 
Angeli, riservato agli alunni delle Primarie: “I voti della vita” 
di Giulia Lionetti la spunta sui compagni. La sezione Racconti 
vede trionfare Lucia Crudele con “Giorni di prigionia” e Pietro 
Cuccorese con “Vita di vetro”. Variegata, e dal punto di vista 
linguistico, e soprattutto tematico, la sezione Vernacolo: un 
elogio della figura femminile (“A la femmene” di Emanuele 
Zambetta da Bari) conquista un premio speciale; “Nu brutte male” 
del tarantino Alessandro De Vita, “A parlata d’o Signore” del 

partenopeo Fausto Marseglia e, prima classificata, “Terèmoto” 
del romano Armando Bettozzi formano il podio.

Grande commozione hanno suscitato la declamazione, 
in lingua rumena, di “Cuore di mamma”, la cui autrice Diana 
Paduraru è scomparsa per un male incurabile a pochi giorni 
dal premio, e quella di “Se fossi stato lì… ad Auschwitz”, da 
parte dello stesso poeta barese Francesco Baldassarre, che sale 
sul tetto del “Massimo d’Azeglio”, conquistando la Medaglia 
del Senato della Repubblica. Soddisfatta la Presidente del 
Premio, Costantina Loscocco: “Si è rinnovato un appuntamento 
consolidato nel panorama degli eventi artistico-letterari del 
nostro territorio. Oltre agli artisti in gara, alcuni anche residenti 
all’estero, ci siamo pregiati della presenza del M° Pasquale 
Alessandro Celeste, con un’ensemble di archi, e di un’esposizione 
pittorica di alcuni dei nostri concorrenti che, eclettici come sono, 
si dilettano e nelle lettere e nelle arti figurative”.

Nella prima foto, da sinistra: Matteo Bonadies, David Giampetruzzi, Costantina Loscocco, Maria 
Giuseppina Pagnotta. Nella seconda, Francesco Baldassarre, vincitore della XVIII edizione del 
premio “Massimo d’Azeglio”, premiato da Costantina Loscocco e da Patrizia Mele - Assessore 
Comune di Barletta

TERRA E MARE… GUSTO CELESTIALE

ristorante - pizzeria
Via del Duomo 29
tel. 0883 332 816
osteriaalduomo.it

Via Mura del Carmine 15
tel. 0883 955 680
ristorantedasciali.it

Barletta · cell. 338 4913465 · pinorusso1967@gmail.com
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A nche quest'anno la seconda edizione di “Camminando per le vie di Barletta” ha fatto sì che tantissima gente proveniente da 
ogni parte della Puglia visitasse la nostra città. Mostrando tantissimo interesse per le bellezze che la città mette in evidenza con 

l’arte e la storia che la caratterizza. Accompagnati da due guide d'eccellenza come Luisa Filannino e Francesco Calò, tutti i visitatori 
(barlettani compresi) hanno riscoperto la Barletta che nemmeno si aspettavano. La protagonista della giornata, la città di Barletta, ha 
reso davvero soddisfatti i visitatori provenienti dal Gargano e dalla terra di Bari. Con questo evento e quello del 7 maggio "Camminando 
nella riserva naturale della salina più grande d'Europa", organizzato sempre dagli Amici del Cammino, si è concretizzato lo scopo di 
promuovere lo sport di camminare.

Finalizzato prevalentemente al benessere fisico ed alla valorizzazione e la salvaguardia delle bellezze del nostro territorio, anche 
dal punto di vista storico-culturale, hanno unanimemente decretato le vie storiche della città di Barletta, un vero e proprio patrimonio 
dell’umanità, nonché uno dei luoghi più suggestivi, dove poter fondere i propri principi ispiratori (sport, salute e ambiente). Hanno 
perciò visitato la Cattedrale di Santa Maria Maggiore, la Chiesa dei Greci, il Castello Normanno Svevo, la Cantina della Disfida, il 
Museo Pinacoteca “Giuseppe De Nittis’’, la Chiesa di Sant’Andrea, la Basilica del Santo Sepolcro e il Colosso Eraclio. Ricordiamo 
a tutti che i prossimi eventi si svolgeranno anche sul Gargano, in compagnia di numerosi gruppi di Cammino, e che daremo vita al 
primo Coordinamento dei Camminatori, che in futuro li vedrà tutt’insieme impegnati in un DAY-WALKER, giornata che unirà tutti i 
camminatori della Puglia. Ringraziamo tutti coloro che hanno preso parte a questo evento e che hanno contribuito alla realizzazione di 
tutto ciò, un grazie di cuore dall’A.S.D. Gli Amici Del Cammino Barletta Running e Walking.

AMICI DEL CAMMINO

Camminando per le vie di Barletta 
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VITA DI CLUB

V enerdì 19 maggio, un venerdì davvero speciale, nella 
cornice del Teatro Curci. Un evento di elevato spesso-

re umano, aperto a tutta la cittadinanza, fortemente voluto dal 
Rotary Club di Barletta, nell’ambito delle sue attività istituzio-
nali ed in occasione del centenario della “Rotary Foundation” 
con il Patrocinio del Comune di Barletta - Assessorato alle 
Politiche Sociali, finalizzato a sostenere iniziative di respon-
sabilità sociale di Associazioni di volontariato, di promozione 
Sociale, no profit ed alle cooperative sociali, per individuare e 
promuovere i progetti da realizzarsi nel territorio di Barletta 
nell’ambito dell’Assistenza Sociale, Salute, Ambiente, Cultura 
e Giovani.

Teatro al completo per l’evento rotariano dell’anno che ha 
visto la presenza di numerose autorità civili: il sindaco Pasqua-
le Cascella, l’assessore al Welfare Marcello Lanotte, la dirigen-
te Santa Scommegna, nonché le autorità rotariane: Sergio Sernia, 
Angela Valentino, Margherita Pugliese, Antonio Riezzo. Veri pro-
tagonisti della serata i rappresentanti delle 42 associazioni, tutte 
presenti in sala e coinvolte al massimo nell’evento. Numerosi i  
rappresentanti dell’imprenditoria barlettana. 

In apertura della serata, il Presidente Sabino Montenero ha 
illustrato il Bando di Concorso “È BELLO CONDIVIDERE!”, 
soddisfatto che vi abbiano partecipato oltre 40 associazioni, tut-
te di Barletta, a dimostrare la ricchezza culturale ed umana della 
nostra cittadina. Quindi ha parlato delle finalità del Rotary; sia a 
livello internazionale, sia relativamente alle opere e agli interventi 
realizzati dal Club di Barletta nel nostro territorio e non solo. La 
forza dell’impegno e del volontariato a servizio delle esigenze di 
chi ha più bisogno.

Presente in sala la campionessa Veronica Inglese, che sale sul 
palco e ricorda a tutti i presenti che proprio il Rotary di Barletta  le 
ha conferito nel 2014 la borsa di studio del Premio Mennea, che 
per lei ha significato un augurio ed un impulso per la sua successi-
va carriera e per la partecipazione alle Olimpiadi.

Nel corso della serata, moderata brillantemente da Serena 
Sguera di Teleregione, tutti i rappresentanti delle Associazioni 
sono stati invitati a salire sul palco a descrivere sinteticamente 
la loro progettualità e lo hanno fatto con passione, illustrandone 
contenuti, obiettivi e finalità spendibili sul territorio.

Il Presidente evidenzia quanto sia stata difficile la selezione dei 
5 progetti vincitori, viste le tematiche affrontate, tutte degne di nota: 
ma i soci finanziatori (Supermercati Doc e New and Best SRL) han-
no tenuto a precisare che tutti i progetti non selezionati saranno te-
nuti in evidenza per futuri interventi del Rotary Club di Barletta, 
oltre la possibilità parallela per ciascuno di loro di aderire al bando 

regionale: Orizzonti Onlus, organizzato dalla Megamark srl. La se-
rata è stata anche allietata da uno spazio-cabaret a cura del trio 
comico “Trio d’Italia” … perché fare del bene ha più valore se 
fatto con gioia . 

Infine, il momento cruciale: la premiazione dei 5 progetti se-
lezionati, sostenuti economicamente dal Rotary Club di Barletta, 
che, oltre al finanziamento, ne seguirà il percorso di realizzazione 
fino al loro compimento:
-	 AISM Associazione Italiana Sclerosi Multipla, con “Attivamen-

te AISM”, implementazione attività;
-	 IDEA ONLUS, con “La Stanza dei miei sogni”, a supporto ma-

lati cronici a domicilio;
-	 E.N.S. BAT Ente Nazionale Assistenza Sordi, con “Giocando 

Segnando” integrazione di laboratori per sordi;
-	 ASSOCIAZIONE L’ARTE DEL SORRISO, con “Impara l’arte 

e non metterla da parte”, laboratori a favore di bambini autistici;
-	 ASS. POLISPORTIVA SPORT INSIEME, con “Una passerella 

per condividere”, progetto di realizzazione di un pontile per di-
sabili, per poter condividere il mare pur in presenza di disabilità.

Al termine della serata, il Presidente Sabino Montenero ha rin-
graziato tutti i presenti per la partecipazione e il coinvolgimento, 
e naturalmente tutti i soci del Rotary Club Barletta per il raggiun-
gimento degli obiettivi rotariani di services. 

Questo evento ha avuto anche il merito di evidenziare la pre-
senza delle numerose interessanti e variegate iniziative sul territo-
rio: al di là di quelle premiate nel corso della serata (per le quali il 
Club si impegnerà a seguire il percorso), la serata è stata una im-
portante “vetrina” del variegato mondo delle Associazioni e delle 
emozioni che sono alla base dei loro progetti. 

È STATO DAVVERO BELLO CONDIVIDERE!

“È bello condividere” 
CERIMONIA DI PREMIAZIONE DEL CONCORSO
BANDITO DAL ROTARY CLUB DI BARLETTA 

di Alessandra Palmiotti
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Un agente Reale è sempre con te.

Noi di Reale sappiamo come proteggere il tuo mondo. Perché è anche il nostro.

Ecco perché puoi affidarti alla nostra Agenzia, che offre ai propri Soci assicurati 

serietà, professionalità e attenzione continua. Troverai Agenti esperti, formati e 

aggiornati sulle soluzioni più moderne in campo assicurativo e previdenziale con 

cui progettare e realizzare soluzioni personalizzate sui tuoi effettivi bisogni.

Agenzia generale del Nord Barese: 
BARLETTA - Corso Garibaldi, 142 - tel. 0883 532 982

Subagenzie di Barletta: 
Agenzia Italia t. 0883 521 218 - Delvecchio Promot. Finanziario t. 393 047 7273 - Dicandia 
Promot. Finanziario t. 0883 310 457 - Filannino t. 0883 571 571 - Galante t. 0883 532 241 - 
Lattanzio  t. 347 645 7257 - Rizzitelli  t. 339 420 6003

Sul restante territorio:
Andria t. 0883 595 122 - Bisceglie t. 080 395 75 69 - Canosa di Puglia t. 0883 880 803 
Giovinazzo t. 080 394 44 83 - Molfetta t. 080 334 92 47 Al centro, tu. 
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aggiornati sulle soluzioni più moderne in campo assicurativo e previdenziale con 

cui progettare e realizzare soluzioni personalizzate sui tuoi effettivi bisogni.

Agenzia generale del Nord Barese: 
BARLETTA - Corso Garibaldi, 142 - tel. 0883 532 982

Subagenzie di Barletta: 
Agenzia Italia t. 0883 521 218 - Delvecchio Promot. Finanziario t. 393 047 7273 - Dicandia 
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Lattanzio  t. 347 645 7257 - Rizzitelli  t. 339 420 6003

Sul restante territorio:
Andria t. 0883 595 122 - Bisceglie t. 080 395 75 69 - Canosa di Puglia t. 0883 880 803 
Giovinazzo t. 080 394 44 83 - Molfetta t. 080 334 92 47 Al centro, tu. 
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I.C. “R. Musti-D. Dimiccoli”

GIORNATA CELEBRATIVA DELLO SPORT

Rimarrà a lungo nei pensieri e nel cuore di alunni, docenti 
e genitori la “giornata celebrativa dello sport” che presso il 
Palazzetto dello Sport “Angelo Marchiselli”, a Barletta, ha 
coinvolto i tre ordini di scuola Infanzia, Primaria e Secondaria 
di I Grado dell’I.C. “R. Musti-R. Dimiccoli” in svariate attività 
motorie e sportive.

Il coordinamento della giornata affidato al docente Enzo 
Spinazzola, referente per lo sport, coadiuvato dalle ins. Annalisa 
Frisardi, Rosanna Carpentiere, Alessandra Occhionorelli, 
Mariangela Dibenedetto, Maria Migliore e dagli esperti esterni 
Savio Dascoli e Pietro Caputo. Per la presentazione, la logistica, 
la cura della grafica e i contatti con il territorio i docenti, nonché 

Il Maggio dei Libri all’Istituto Comprensivo “Musti-Dimiccoli”
Nel quadro delle presentazioni per “Il Maggio dei Libri”, l’Istituto Comprensivo Musti-Dimiccoli ha 
incontrato due autori e ha presentato due libri, entrambi ai ragazzi della scuola Media “Dimiccoli”

6 novembre 1992
di Michela Magnifico

Intensissima mattinata alla “Musti” dove è stato presentato 
il libro 6 novembre 1992 di Michela Magnifico, giornalista di 
Telefoggia. Il libro racconta la storia dell’imprenditore Gio-
vanni Palumbo, che agli inizi degli anni Novanta contrastò la 
mafia denunciandone coraggiosamente le minacce. Ospiti della 
mattinata, dedicata alla “Legalità”, il prefetto Clara Minerva, il 
sindaco Pasquale Cascella, il vicario episcopale mons. Filippo 
Salvo, l’assessore alla P.I. e allo Sport Patrizia Mele, il dirigen-
te del locale Commissariato Luciano Di Prisco e l’avv. Michele 
Cianci. Moderatrice della manifestazione Fausta Di Fidio For-
tino. Gli studenti della V C hanno poi allietato la giornalista 
con coreografie e brani musicali. Apprezzatissimo il lavoro 
della prof.ssa Elisabetta Pasquale in onore del giudice Falcone 
e delle vittime della mafia, un lavoro musicato dalla collega 
Tea Notarangelo. La dirigente prof.ssa Rosa Carlucci, ha te-
nuto a sottolineare l’importanza della lettura come momento 
formativo nel processo di crescita di un ragazzo e l’importanza 
della legalità non come concetto astratto, ma come atteggia-
mento di perseveranza nella pratica quotidiana. Bene ricordare 
le parole di don Luigi Ciotti il quale affermò che “non è tanto 
forte la mafia, ma quanto sono invece deboli la nostra resisten-
za alla mafia, che si alimenta delle omertose connivenze nasco-
ste nella politica, nella imprenditoria, e in certe professioni…”.

Tu che fai parte di me
di Adriana Borraccino 

Adriana Borraccino è la giovane autrice del libro Tu che fai 
parte di me, pubblicato dalla casa editrice Rotas.

A presentare Adriana la dirigente prof. Rosa Carlucci che 
ha raccomandato ai numerosi alunni presenti la lettura di que-
sto romanzo, uno spaccato della vita dei nostri giovanissimi 
studenti, l’esempio che viene da questa alunna che ha saputo 
realizzare un sogno, ma a costo di un impegno assiduo che ha 
contribuito alla sua maturazione non solo scolastica ma anche 
umana.

L’editore Renato Russo ha ricordato l’incontro iniziale con 
l’aspirante scrittrice sedicenne, e i tempi poi di una collabora-
zione che ha portato - alla fine - ad una pubblicazione che ha 
avuto molto successo, e non solo fra i giovanissimi, tanto che 
si è stampata una seconda edizione. I saluti dell’Amministra-
zione comunale li ha portati l’assessore Patrizia Mele, assesso-
re alla P.I. e allo Sport, mentre il coordinamento della intensa 
mattinata è stato affidato alla verve della conduttrice Fausta Di 
Fidio Fortino, assistita dalla docente Elisabetta Pasquale. Un 
simpatico siparietto, la testimonianza della famiglia Borracci-
no, il padre, la mamma e il fratellino che hanno svelato spiritosi 
retroscena dei momenti “ispirativi” della giovanissima autrice.

Ha concluso la mattinata l’intervento di Adriana che ha an-
che saputo rispondere con grande disinvoltura alle numerose 
domande che le sono state rivolte.

Funzioni Strumentali, Fausta Di Fidio Fortino e Angelo Ciura. 
Grande la soddisfazione della dirigente prof.ssa Rosa Carlucci, 
anche lei era presente in veste ginnica per presiedere e dare 
l’apertura ufficiale alle attività.

Generose di emozioni le mamme degli alunni, coinvolte in 
un entusiasmante “Calcio a 5”. Al momento della Premiazione 
una presenza speciale, l’atleta olimpica barlettana Veronica 
Inglese, classe 1990 vincitrice di 12 titoli italiani, di cui 3 assoluti, 
specialista nel mezzofondo e nel fondo. Per tutti, grandi e piccini, 
una giornata all’insegna del movimento e del buonumore per 
condividere giochi di gruppo e di squadra, come la staffetta, il 
calcio, il mini basket e la pallavolo e per trasmettere alle giovani 
leve i principi di una cultura sportiva portatrice di rispetto, lealtà, 
senso di appartenenza e di responsabilità.

ins. Fausta Di Fidio Fortino
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I l giorno 26 mag-
gio si è tenuta 

presso la Scuola Se-
condaria di 1° Grado 
“Renato Moro” di Bar-
letta la “Giornata della 
bellezza”, evento cul-
minante del Progetto 
“Abbelliamo la nostra 
scuola al servizio del 
quartiere”: l’idea di re-
alizzare tale giornata è 
nata dal desiderio, con-
diviso da docenti ed 
alunni, di sensibilizza-
re gli abitanti del quar-
tiere ad un uso respon-
sabile e rispettoso dei 
luoghi che abitualmente frequentano e nel quale vivono.  
Le varie attività hanno coinvolto alunni, famiglie, aziende 
del territorio ed i docenti di Arte, Musica, Tecnica, Soste-
gno e Lettere, coordinati dai Referenti del Progetto, prof.
ssa Maria Rosaria Cavaliere e prof. Antonio Galati. Prezio-
sa è stata la collaborazione fattiva della BAR.S.A. Servizi 
Ambientali di Barletta. 

“Rendere più bello e dignitoso lo spazio urbano” spie-
ga il dirigente Scolastico prof. Antonio De Salvia, “aiuta i 
cittadini ad apprezzare e tutelare i luoghi in cui essi vivo-
no, riscoprendo il proprio ruolo attivo nella salvaguardia 
dell’ambiente. Attraverso le attività realizzate da alunni 
e docenti, la Scuola “Renato Moro” vuole promuovere 
un’idea di bellezza sostenibile che tuteli l’ambiente e tutte 
quelle attività frutto del lavoro dell’uomo, in particolare di 
quello artistico ed artigianale”.   

Gli alunni, guidati dai docenti, hanno realizzato in-
stallazioni artistiche posizionate all’interno ed all’esterno 
della scuola, utilizzando materiali riciclati al fine di dimo-
strare che ogni oggetto, se adeguatamente valorizzato, può 
vivere una seconda vita: pneumatici non più utilizzabili, 
biciclette destinate alla rottamazione, lattine vuote, tappi 
di plastica e di sughero, bicchieri di plastica, hanno con-
tribuito a colorare e rendere più bella la zona adiacente la 
scuola ed i suoi spazi interni. 

L’allestimento rimarrà in mostra permanente, a gran-
de richiesta degli abitanti di via Mons. Dimiccoli, i quali 
hanno seguito con grande entusiasmo tutte le fasi dell’al-
lestimento, esprimendo vivo apprezzamento per l’interes-
se mostrato dalla scuola per il quartiere. All’inaugurazio-
ne della mostra è seguito un momento di festa intitolato 
“Omaggio alla bellezza” tra canti, danze, poesia e filmati 
realizzati da alunni, docenti e genitori. Alla serata sono in-
tervenuti il sindaco di Barletta Pasquale Cascella, l’asses-
sore regionale Ruggiero Mennea e l’assessore alla Pubblica 
Istruzione Patrizia Mele, i quali hanno consegnato il pre-
mio “Costruttori di un Mondo Migliore” agli alunni che 
si sono distinti per azioni di solidarietà nei vari contesti di 
vita, rendendo qualitativamente più bella la propria vita e 
quella altrui.  

Al termine della manifestazione si è tenuta  l’estrazio-
ne dei biglietti vincenti della Lotteria pro Medici Senza 
Frontiere, le cui referenti sono state le docenti Maria Ro-
saria Cavaliere e Mariastella Dilillo ed i cui premi sono 
stati messi a disposizione da sponsor sensibili al problema 
dell’immigrazione e della solidarietà. La lotteria fa seguito 
all’incontro tenutosi presso la “Renato Moro” nel mese di 
aprile con l’operatore umanitario barlettano Michelangelo 
Stillante.

“LA GIORNATA DELLA BELLEZZA”
LA SCUOLA “R. MORO” AL SERVIZIO DEL QUARTIERE SETTE FRATI

FARMACIA POSI del Dott. Fabio Rocco Posi
Via A. Casardi, 22 - Barletta 

tel. 0883 531209 - fax 0883 330616 - info@farmaciaposi.it 

   ARMACIA
   OSI

NON SOLO FARMACI
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L’ISTITUTO COMPRENSIVO
“BALDACCHINI-MANZONI”:
FINALISTA NAZIONALE A PARLAWIKI
L’Istituto Comprensivo Baldacchini-Manzoni, diretto da Fran-
cesca Capuano è fra le cinque finaliste del concorso nazionale 
“ParlaWiKi”. È un concorso promosso dal Miur nell’ambito dei 
progetti a sostegno dell’insegnamento di “Cittadinanza e Costi-
tuzione”. A chiarire le finalità del concorso, è un comunicato di 
cui riportiamo l’incipit.
In un clima di generale e pericoloso disamore per le istituzio-
ni politiche avvicinare le nuove generazioni alla conoscenza e 
alla pratica della democrazia è uno dei fondamentali traguardi 
formativi, costruire il vocabolario della democrazia stimola un 
approccio e una riflessione sui principi cardine della nostra vita 
politica e della nostra Costituzione. È l’impegno che ci hanno 
messo gli alunni della prima O della Scuola “Baldacchini-Man-
zoni” guidati dalle docenti Agata Croce e Delia Stefanachi. Il 
risultato di questo lavoro è stato un video “A scuola di demo-
crazia” in cui gli alunni hanno interpretato un momento di vita 
scolastica focalizzato in uno dei problemi più gravi della nostro 
mondo scolastico, cioè il bullismo.
La commissione nazionale composta da esperti, del MIBACT e 
del Miur, ha esaminato più di 100 elaborati pervenuti da tutte le 
scuole italiane, selezionandone 5 per la scuola primaria e altret-
tante per la scuola secondaria. E fra le cinque figura l’elaborato 
dei ragazzi della nostra scuola un bel risultato.  

S. E. “R. GIRONDI”: IL COMUNE DI BARLETTA
SOSTIENE IL PROGETTO “SCUOLA VIRTUOSA”
L’Amministrazione comunale di Barletta sostiene il progetto 
“Scuola Virtuosa” organizzato dal Dirigente scolastico della Di-
rezione Didattica Statale 6° Circolo “R. Girondi” con la colla-
borazione della ditta Riciclia 
consistente nell’installazione 
di “Riciclia Point” in via Za-
nardelli, via Minervino e via 
Cesare Dante Cioce nell’am-
bito di una campagna di sen-
sibilizzazione volta alla salva-
guardia e alla tutela dell’am-
biente anche grazie alla cor-
retta gestione dei rifiuti, con 
vantaggi economici da parte 
dei cittadini che aderiscono 
alla raccolta differenziata.

IL FIERAMOSCA 47 

L a classe IV A dell’Istituto Comprensivo “Mennea” il 7 
maggio hanno rappresentato “Il processo penale” come 

momento conclusivo di un percorso di cittadinanza che ha coin-
volto tutte le classi dell’Istituto, dalla Primaria alla Secondaria di 
primo grado. Attraverso una molteplicità di linguaggi, anche quel-
lo teatrale e musicale, tutti gli alunni hanno avuto l’opportunità di 
incontrare esperti, le associazioni, i rappresentanti delle Istituzioni 
e tutte le agenzie che operano sul territorio. In  questa ultima fase, 
grazie al progetto Regionale “Diritti a scuola”, si è potuto fruire 
del supporto della Giurista Lucia Corraro che ha incontrato tutti gli 
alunni e genitori, calibrando attività e dibattiti adeguati all’età ed 
alle esigenze dei diversi. Quello che gli alunni con la loro insegnan-
te Maria Cavaliere hanno portato in scena è stato il caso di un reato 
di rissa in cui l’imputato veniva accusato di lesioni gravissime a 
carico di un bambino che, trovandosi allo stadio, in compagnia di 
suo padre, veniva gravemente colpito da un pugno su un occhio.

I bambini, nonostante il linguaggio molto tecnico, sono riu-
sciti ad interpretare i diversi ruoli, il giudice, il PM, i testimoni 
presenti all’episodio, gli avvocati ed anche il  ruolo delle Forze 
dell’Ordine.

Durante gli incontri è emerso che i ragazzi sono vittime di un 
mondo che va troppo veloce, che non li ascolta, perciò cercano in 
rete “amici” silenziosi e disponibili che abbattono la noia e riem-
piono i vuoti.

Non bisogna, poi stupirsi, davanti a fenomeni di “cretineria 
criminale” con la quale i ragazzi sfidano la noia. In realtà il loro è 

Istituto Comprensivo Statale “P. Mennea”

Nell’ambito del progetto “Educazione alla 
legalità” gli alunni della 4a A della scuola 
primaria “S. Domenico Savio” presentano

solo un grido d’aiuto e supporto per affrontare le scelte quotidiane.
Significativa è stata anche l’iniziativa “Crea il tuo cuore”, in 

connubio con la Farmacia Basile durante un laboratorio di pittura 
fortemente voluto dalla dott.ssa Valeria Borgia, tenutosi il 9 mag-
gio, proprio all’interno della stessa.

Molti bambini di scuola Primaria e Secondaria di secondo gra-
do hanno trascorso un pomeriggio diverso… in fondo un paio d’o-
re in una farmacia non dovrebbero essere poi tanto entusiasmanti! 

Eppure quelle due ore del 9 maggio passate con animatori, me-
dici e insegnanti, sono state in grado di lasciare ai bambini emo-
zioni colorate.

La scuola c’è sempre con quegli insegnanti che credono nella 
rete, in quella rete capace di assemblare menti e valori sani per 
una “scommessa”: educare e formare cittadini giuridicamente re-
sponsabili.

Il processo penale
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PERCORSI MUSICALI
E TEATRALI DEL
LICEO CASARDI
DAL SUONO ALLA
PAROLA ALLA CREATIVITÀ
Presso il Teatro Curci si è tenuto lo 
spettacolo “Percorsi musicali e teatra-
li” allestiti a cura del Liceo Classico 
“Casardi” (dirigente Giuseppe Lagra-
sta)
Dal suono alla parola alla creatività, 
l’iniziativa è realizzata dagli studen-
ti e dalle studentesse degli indirizzi 
Musicale e Classico e delle Scienze 
Umane dello storico Liceo intitolato 
ad Alfredo Casardi.
Il concerto di musica ha per titolo: 
“Narrazione e avventure”. Lo spetta-
colo teatrale, intitolato “Sguardi vi-
sionari”, è un adattamento da un testo 
del grande scrittore Italo Calvino.
Il dirigente scolastico, prof. Giuseppe 
Lagrasta, sottolinea la valenza forma-
tiva di queste attività creative che valorizzano le competenze e le strategie 
di problem-solving degli studenti del Liceo “Alfredo Casardi”.

L’ARCHIMEDE VINCE A TREVISO
LA NOSTRA SCUOLA HA PARTECIPATO 
CON SUCCESSO ALLA GARA NAZIONA-
LE AL TEXAEDU DI TREVISO
“Dopo una preselezione tra le 50 scuole che fan-
no parte del progetto Texaedu Academy i nostri 
ragazzi si sono confrontati con altri 21 Team pro-
venienti da tutta Italia nelle settimane scorse nel 
Texa Diagnosis Contest 2017, Gara Nazionale de-
gli Istituti Superiori, giunta quest’anno alla nona 
edizione, presso una delle aziende più rinomate e 
innovative nella progettazione, industrializzazio-
ne e costruzione di strumenti diagnostici multi-
marca, analizzatori per gas di scarico, stazioni per 
la manutenzione dell’aria condizionata e disposi-
tivi per la telediagnosi, la Texa Spa di Treviso”.

“I nostri allievi Luigi Cavallo e Sabino Catano 
della 5° MTA del settore manutenzione e assisten-
za tecnica opzione mezzi di trasporto dell’Ipsia 
“Archimede dio Barletta accompagnati dal prof. 
Nunzio Civita e dal prof. Francesco Di Gioia, si 
sono cimentati nelle sette prove previste, tra test, 
minicorso (discussione di un percorso tecnico-
pratico relazionata in una tesina argomentata 
sulla diagnostica dei sensori e degli attuatori) 
e prove tecniche di diagnostica. Durante i due 
giorni di gara, hanno svolto le prove, che hanno 
messo in evidenza le loro eccellenti qualità tec-
nico-pratiche, nella ricerca dei diversi guasti su 
vari mezzi di trasporto (ambienti car, bike, Truck 
e off highway) usando apparecchiature diagnosti-
che Texa. Al termine delle prove i risultati della 
classifica finale con la proclamazione del Team 
n.2 Ipsia Archimede vincitore della gara oltre ad 
aggiudicarsi il premio come migliore Team per 
la miglior prestazione di analisi diagnostica con 
oscilloscopio.

I ragazzi consapevoli del lavoro profuso nelle 
diverse prove si sono mostrati soddisfatti. Questa 
esperienza ha dato loro la possibilità di mettersi 
in gioco di fronte alle difficoltà poste dalle varie 
prove. Ha dato loro la possibilità di fare nuove 
amicizie con coetanei provenienti dalle diverse 
realtà scolastiche italiane. I premi ricevuti dai 
nostri allievi sigillano materialmente la dedizio-
ne dei nostri ragazzi verso la disciplina ma quello 
che rimane nelle nostre menti e nei nostri cuori 
di questa bellissima esperienza ci appaga molto 
di più come docenti di questi giovani e ci spin-
ge ogni giorno a fare meglio il nostro lavoro di 
formatori. Noi tutti, non solo come docenti, ma 
come Istituto non possiamo che essere orgogliosi 
di questi discenti, perché sono il frutto del nostro 
lavoro, a dimostrazione che anche negli Istituti 
Professionali, più volte criticati e sottovalutati, 
i ragazzi possono formarsi in modo eccellente e 
avere più opportunità nel mondo del lavoro”.

Anna Ventafridda
Dirigente scolastica

CONVEGNO ALLO SCIENTIFICO “CAFIERO”
DIDATTICA PER COMPETENZE E CURRICULUM VERTICALE
Un evento formativo rilevante è quello che si è tenuto nei giorni scorsi al 
Liceo Scientifico Statale “Carlo Cafiero” di Barletta, scuola-polo di forma-
zione, che ha visto la partecipazione di circa 180 docenti provenienti da 
vari ordini scolastici della zona.
Il corso di formazione, tenuto dall’ispettore prof. Giancarlo Cerini e dal 
prof. Antonio D’Itollo, relativo all’attualissimo tema della didattica per 
competenze e del curriculum verticale, è stato voluto dall’ex dirigente del 
Liceo Cafiero, prof. Luciano Gigante e dall’attuale preside, prof. Salvatore 
Citino.
L’intervento dell’ispettore Cerini ha colpito e coinvolto tutti i docenti: il 
fondamento di una didattica deve essere la promozione dei talenti degli 
studenti e in questo la scuola può essere di esempio nel comunicare la cura 
dell’allievo e l’attenzione alla promozione di tutte le sue potenziali compe-
tenze. Il curriculum verticale, che parte dalla scuola dell’infanzia ed arriva 
sino al completamento dell’obbligo scolastico, lungi dall’essere solo una 
strategia nata dalla necessità di accorpare ordini di scuole diverse, deve es-
sere inteso come un’opportunità di dialogo e collaborazione tra docenti per 
la crescita e la promozione delle competenze, attraverso una progettazio-
ne comune per una formazione sinergica e condivisa. Analizzando le aree 
prese in considerazione dal rapporto di autovalutazione, il professore Ce-
rini ha sottolineato che il nodo cruciale per la realizzazione di un progetto 
formativo valido è l’insieme dei risultati realizzati da ogni singola scuola, 
anche quelli concretizzati nelle prove standardizzate nazionali, valutando 
poi gli esiti e le ricadute nel tempo, favorendo negli alunni la consapevo-
lezza del proprio modo di apprendere. Diviene quindi essenziale per ogni 
scuola trasformare la classe in un ambiente di studio che veda l’alunno 
come protagonista del proprio percorso di acquisizione delle competenze, 
da intendersi come globale formazione della persona. (gdm)

Liceo Classico, 
delle Scienze Umane e Musicale 

“A. Casardi”
Barletta

…dal suono alla parola 
alla creatività

PERCORSI 
MUSICALI 

E TEATRALI

Il  Dirigente scolastico                                                                                                                          
Prof. Giuseppe Lagrasta

Barletta, Teatro “Curci”
Porta ore 16:30 / Sipario ore 17:00

Venerdì 26 maggio 2017

Spettacolo teatrale

Concerto musicale

Sguardi visionari
adattamento da Italo Calvino

protagonisti: 
studenti e studentesse del Liceo Classico e delle Scienze Umane

a cura di M. Elena Germinario e Annamaria Spina

Narrazioni sonore e avventure…
protagonisti: 

studenti e studentesse del Liceo Musicale
a cura di Michele Lapolla e Silvia Logiacco

Invito
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CITTÀ DI BARLETTA

con il patrocinio della
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MUSICA

27° CONCORSO PER GIOVANI MUSICISTI 
SUONI PROVENIENTI DA TUTTO IL MONDO

C’ era il pubblico delle grandi occasioni ad applaudi-
re i tantissimi vincitori del 27° Concorso Interna-

zionale per Giovani Musicisti “Città di Barletta” che si sono 
esibiti nel “Gala - Concerto” finale che quest’anno ha riscosso 
un vero boom di iscrizioni e di presenze internazionali, con 
oltre 400 partecipanti provenienti, oltre che da tutt’Italia, da 
tutto il mondo.

Quest’anno, i concorrenti oltre che da tutte le regioni d’I-
talia, sono arrivati a Barletta da ben 57 nazioni, a conferma 
della internazionalità della manifestazione, che attualmente 
non ha eguali in tutto il nostro paese.

Una vera “invasione” musicale che ha colorato la nostra 
città per 15 giorni, con giovani e famiglie che hanno soggior-
nato a Barletta e nei centri limitrofi (circa 3000 le presenze 
rilevate) e hanno approfittato della loro presenza per visitare 
la Puglia, creando così un indotto turistico che difficilmente si 
riscontra in questo periodo.

Diverse le giurie che si sono alternate, formate da docenti e 
concertisti di altissimo livello: dai maestri Fabio e Isidoro Nugnes, 
a Dilbag Tokay, da Francesco Montaruli a Tatiana Pavlova, da Fa-
bio Cafaro e Vincenzo Fanelli a Roberto Corlianò, da Giovanni 
Minafra a Rosanna Gisotti e Nijole Doroteja Beniusyte, sotto la 
Direzione Artistica attenta e puntuale del maestro Francesco Mo-
nopoli

Quest’anno anche la città di Barletta è stata molto presente 
nell’accompagnare la manifestazione nella sua bellissima evolu-
zione, con iniziative che hanno coinvolto l’intera città che si è 
rivolta ai concorrenti e ai loro accompagnatori con delle piccole 
attenzioni che sono state apprezzate e sottolineate dagli stati con 
numerosi ringraziamenti a tutta la città. 

Bello è stato vedere nelle vetrine di tutti i negozi, fare capolino 
i poster del Concorso, grazie all’iniziativa dell’Associazione “Le 
strade dello shopping”, associazione che con la sua partecipazione 
ha ancora più rinsaldato il legame tra la città e il Concorso Mu-
sicale Internazionale che, da 27 anni, ogni anno, durante i mesi 
di aprile e maggio, rende Barletta, una metropoli della musica e 
della cultura.

Nei due ‘Galà Concerto’ si sono esibiti i vincitori dei Primi 
Premi Assoluti, musicisti di ogni età, provenienti da tutto il mon-
do, alle prese con brani originali e virtuosistici, che si sono misu-
rati in un entusiasmante confronto internazionale.

Arduo il compito di valutare questi magnifici artisti, svolto in 
modo puntuale dalle prestigiose giurie che si sono avvicendate 
durante i numerosi giorni del Concorso, giurie formate da concer-
tisti e docenti di chiara fama che hanno saputo apprezzare l’alto 
livello e la passione per la musica che sia i musicisti partecipanti 
al concorso che i loro maestri continuamente dimostrano durante 
tutto lo svolgimento del concorso.

Per ben 15 giorni consecutivi, Barletta ha vissuto di musica, 

con audizioni e concerti che si sono svolti, senza soluzione di con-
tinuità, nel ridotto del Teatro Comunale Curci e nello stesso teatro.

Tantissimi sono stati poi i Primi Premi assoluti assegnati nelle 
varie Sezioni e Categorie a questi giovanissimi talenti dei quali 
sentiremo sicuramente parlare.

Per la sezione chitarra, fiati, archi e Musica da Camera, bril-
lante affermazione per la scuola musicale, italiana, polacca, turca 
e russa.

Anche per la Sezione pianoforte, abbiamo assistito a vere rive-
lazioni artistiche, con la affermazione della scuola cinese, lituana, 
polacca, russa, rumena e ucraina. 

Tantissimi i primi premi assoluti con la votazione di 100/100 
sono andati alla giovanissima pianista cinese Xi Yingying, alla 
russa Anna Dusmuratova, alla coreana Chai Ju Yen e a Olga Ka-
labinina proveniente dalla Crimea insieme a tantissimi altri primi 
premi e premi speciali assegnati a tanti musicisti di etnie diverse. 

Importante, come ogni anno, è stato l’apporto della Ammini-
strazione Comunale di Barletta, della Regione Puglia, del Ministe-
ro dei Beni Culturali - Dipartimento dello Spettacolo, della Buzzi 
- Unicem di Barletta, della Fondazione Megamark Onlus, della 
Banca Popolare di Puglia e Basilicata e degli operatori turistici, in  
un intenso rapporto di scambi culturali.

L’iniziativa dell’Associazione Cultura e Musica “G. Curci”, 
che ormai da oltre 30 anni continua a fare musica, si pone infat-
ti nel più ampio panorama di attività interculturali, di dialogo e 
di cooperazione. Barletta e la nostra Regione, ‘terra di Arte e di 
Cultura, di accoglienza e di dialogo, crocevia di scambi e frontie-
ra aperta’, offrono a questo variegato contesto complessivo uno 
straordinario valore aggiunto, che colloca la città e i suoi protago-
nisti musicali e culturali in prima fila tra i soggetti che guardano 
costruttivamente a quel concreto processo di pace e di interazione 
con le varie e diverse culture del mondo che difficilmente si riesce 
a creare in altri momenti.
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Maestro Dunnel 
Conte Cagliostro

Esponete il vostro problema, 
massima riservatezza e segretezza.

 Il mago dell’amore, Maestro Dunnel, 
Conte Cagliostro, Capurso Giuseppe 

astrologo, parapsicologo, chiromante, erborista, ecc. 
riceve a Molfetta (BA) in Via Madonna degli Angeli, 52

Tel. 080 397 63 82 - Cell. 34 77 33 22 83 

Oltre mezzo secolo
di esperienza
per risolvere

i vostri problemi
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Cruciverba speciale con riferimento a Barletta
ENIGMISTICA

di Franco Lamonaca

Le definizioni riguardanti Barletta, sono precedute da un asterisco (*) 	 	 	 	 	               (Soluzione a pag. 55)

A schema risolto, riportando nella riga in calce le lettere indicate dal numero delle rispettive caselle, si avrà la 
prima denominazione della strada ora dedicata a Don Luigi Filannino, la cui foto centrale è in riferimento anche 
al 43 orizzontale.  

Orizzontali Verticali

1. Antica città spagnola d’un vino dolce e aromatico. - 6. Il cavalluccio 
marino. - 14. Il terribile… primo zar. - 17. Lo può lasciare la macchia. - 18. 
Sbagliare, vagare. - 19. Rinforzati, corazzati. - 21. La santa di Cascia. - 
22. Il montone dello zodiaco. - 23. Divinità oscena della fertilità. - 24. Lati-
na. - 25. Vende giornali. - 27. Pingue, adiposo. - 28. Vittorio, antifascista, 
già deputato socialista e dirigente della CGIL. - 29. Napoli. - 30. Pregiato 
pesce d’allevamento. - 31. Raffigurati in pietra. - 33. Chino, piegato in 
giù. - 34. Modena. - 35. Sdegnato, stizzito. - 36. Preghiere per defunti. 
- 38. Quello maggiore dell’esercito. - 39. Lavorato con il vomere. - 40. 
L’iridio. - 41. Accoppiamento carnale. - 43.* Il quartiere della parrocchia 
già di Don Luigi. - 45. Polvere bianca per cosmesi. - 46. Articolo spa-
gnolo. - 47. Sono comodità. - 48. Ora, in questo momento. - 50. Nocivi, 
malsicuri. - 53. Taranto. - 54. Va così, quando va male. - 55. È in provin-
cia di Campobasso, presso le sorgenti del Biferno. (J=i). - 56. Il fiore di 
Mascagni. - 57. Sciocco, fatuo. - 58. Stabilizzatore di velocità. - 59. Le 
nazioni del Palazzo di Vetro. - 60. Fu il primo eresiarca. - 61. Dispensa-
tori di sfortuna. - 62. Venditore d’olio.  

1. È un salmone lacustre. - 2. La Valli del cinema. - 3. Altro nome dei cachi. - 4. 
Un religioso solitario. - 5. Genova. - 6. Nome di donna russo. - 7. Quello à porter 
della moda. - 8. Un pasticcio della cucina francese. - 9. Si guardano all’orologio. - 
10. Caserta. - 11. Decadenza senile. - 12. Michele, lo scrittore di “Fuochi a mare”. 
- 13. La centopelle dei ruminanti. - 14. Andato. - 15. Vicenza. - 16.* Lo era don 
Camillo Esperti. - 18. La musa della poesia amorosa. - 20. Indifferente a partiti e 
movimenti. - 22. Cani molto alti. - 23. Parma. - 24. Il gioco che ha numeri e ruote. 
- 26. Quello zecchino… per i creduloni. - 28. Fa suonare trombe e tromboni. - 32. 
Vasco, scrittore fiorentino del primo ‘900. - 33. Estesi terreni erbosi. - 36. Capitale 
della Repubblica Ceca. - 37. Importante città e “canale” del Regno Unito. - 38. Lo 
apre l’aratro. - 39. Insensibilità, indifferenza. - 40. Fermo, immobile. - 41. Fratello 
di Abele. - 42. Il palazzo presidenziale della Francia. - 44. Li seguono i fans. - 45.* 
La terza parte della BAT. - 46. Resoconti d’esami. - 49. Sondrio. - 50. Marco che 
raggiunse la Cina. - 51. La prima sigla della RAI. - 52. Cittadina in provincia di 
Brindisi. - 54. La firma di Sergio Tofano. - 55. Si sottoscrivono per… interessi. - 57. 
Siena. - 58. Varese. - 59. Centro d’Apulia.
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VERNACOLO

A meghjar d’Arè

Quenn’ M’arress ier giav’n, d’estat,
o brecc’ d’ levent, s’ sciav a manè
	 [cap a mar!
C’ ier bell’! Tenn’, rata rat l’ecqu
	 [ier verd e puleit!
Na dei, mentr do trabucch pighjev’n
	 [i sardullein, 
assett’ da ind a rezz’ na seran,
	 [chi capidd’ russ’, 

menn’ addoffor e o post di pid, na cod,
	 [ca sciav 
a tutta forz e a tutt’ i venn’ ind a rezz 	
	 [sbatten! 
“V’neit, v’neit a v’dè!” U pisciaiul
	 [sciav greden! 
M’arress, ca stav a pighjè u sol
	 [sop o brecc’,
a sentì gredè, o trabucch scett’
	 [fuscen fuscen!
Memma maie c’ bellezz, mezz
	 [e sardullein, 
stava na seran ca c’guardav
	 [da ind a rezz!
“M’ttit’m arrat inda mar! Allasset’m, 	
	 [allasset’m!”. 
“C’sì, da n’doià ca vin, accom t’ chiam!?”
“M’arre’, sà Atenaide Elia Eudocia,
	 [a meghjar d’Arè!
M’ jann ditt’ ca marit’m, a Barlett stè!
	 [U voch truen

da na veit ind o mar, tant’è ca m’jann’ 
fett’ deventè na seran!”.
“Nan t’ si preoccupen, marit’t stè bun
	 [e stè a Barlett!
Preim ca t’metteim arrat a mar,
	 [t’ fezz nu d’segn
sop a na magliett dacchessì
	 [t’ recurdam’!”.

L’erch de M’arress

M’arress, dop cud ca l’è ditt’ San R’ggir,
l’erch s’ l’è costruet proprie a m’stir!
Mò, và d’ceid, ci ca va fè salì sop
	 [all’erch
e do Diluvie Universal salverl!
Arrat a San R’ggir è chiamat
	 [c’ sè i dè na man!
“Pronto San R’ggì, l’erch accom
	 [ma ditt’ l’eghje fett’,
accummenz a chiov, mò ma deic’
	 [ch favor, 
ci ca jeghia mett’ sop!”.
“M’arrè, tenta crestian na n’ put
	 [mett’ assè,
vè a f’nesc che a verch, quenn’arreiv 	
	 [l’alluvion,

tra na sbandat e l’altr, s’n’ vè satta sop!
A tua coscienz, na n’voghje sapè nint,
	 [a salvè 
chid ca sop a terr s’jann’ comportat
	 [bun e nan
janna dè chiù fastidie! Dett’ da fè,
	 [ca stè arruè
a pioggie ch nu tramot d’ trun’l, lemp

	 [e nu fort vint!”.
“Man, faceit sub’t, pighjat dò rabb’,
	 [i pigiam, da mangè
e da bav, saleit sop a verch che
	 [stè accummenzè
u Diluvie Universal!”. È ditt’ e fighje mej 	
	 [e a meghjar!
Uannà, nan v’pozz’ chiamè a ioun a ioun, 
	 [ci ca s’vol 
salvè, mo mu decess’, ca v’van a pighjè
	 [ca verch.

I dottour da pest 

Quenn’ jann’ sapout che l’epidemei 
ind a cittè d’Barlett s’ier diffous,
i dottour da pest, subt jann’ v’nout! 
L’hann chiamat d’urgenz i barlettan 

da quenn nan s’presentn i convocat 
tutt i volt ca stè u cunsigl comunal!
I barlettan stann’ assè preoccupat
tutt i volt, i cunsiglir, stann’ malat! 
I grend dottour da pest, s’jann meis 
satt o Tietr Curc, d’frant o Comoun!
D’nott e d’dei stann’ aspettè
che ascenn’n tutt’ gli appestat, 
i cunsiglir e gli assessour!
Ch’ na vest da precamurt,
	 [cappidd’ in cap 
e sop a fecc’ na mesc’chr cu beccucc’,
preim l’hann visetè e poie da Barlett
s’ l’hanna purtè luntan luntan,
	 [in quarantan!
Ci ca chiù s’ l’immaginav, dop tenta timp 
a Barlett, a pest arrat v’arruat!

M’arress
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L’ANGOLO DELLA POESIA

Romanico e Gotico 
Di Santa Maria è la chiesa,
la cattedrale nella Barletta antica,
tempio e radice di storia,
simbolo di cristianità.
Le note che ascolto sono descrittive:
architettura, cronaca di altri tempi,
nomi eccellenti di probi mecenati,

Sognare
Sotto un cielo pulito, turchino
assaporo le carezze del vento
il calore del sole.
Sono sola. In un angolo.
Mi bea la vista
di un ciuffo di girasoli
nati lì… per caso
per il vento seminatore.
Ovunque sterpaglie aride,
ciuffi di asparagi, di bardana
di malva ancora in fiore
parlano al mio cuore.
D’un tratto… una musica m’invade.
Il vento mi invita in una danza
in un vortice sibillino.
Mi trasfonde l’ebbrezza
che da tempo mi manca.
Ma… un’onda di mare
che muore sulla battigia,
mi scuote.
Osservo ai miei piedi
i sassolini lavati di fresco
le alghe profumate portate da lontano
là… dove il mare ancora profuma.
E guardo.
Son là… seduta. Accanto ai girasoli.
A sognare.

Francesca Piazzolla Vitobello

Antonella Palmitessa, Paesaggio pugliese, olio su tela, 60x120 cm

legami di testimonianze, controversie
su datazioni che vanno a confrontarsi,
solerti decorsi di riedificazione,
di ristrutturazione nel riporto dei tempi
ora felici, ora tribolati, gravi o gloriosi,
disastrosi o sereni.
Teatro della vita anche il continuo
misurarsi dell’arte con la natura,
storico il passo, attuale la nota,
umano l’impegno, devota la cura.
Tecnica e sovvenzione! Questo dico,
e sia un esempio ad oltranza!
Alla mite operosa Barletta
va riapparendo, troneggiante

[e rinvigorita,
di Santa Maria la chiesa,
strutturata di fede. 

Emanuele Dicuonzo

L’amore alla nostra età
L’amore alla nostra età,
ma che sapore ha!
È un amore strano, ricco,
tutto incastonato come un melograno.
Alla soglia dei sessant’anni,
e i capelli bianchi.
Abbiamo condiviso gioie e dolori, sorrisi, 
errori, rimpianti.
Ricchi nel cuore,
ricchi d’amore,
invecchieremo insieme,
tenendoci per mano
dicendoci ti amo.

Ada Roggio

A conclusione dell’anno so-
ciale dell’Università della Ter-
za Età di Barletta, la poetessa 
Rosa Spera ha intrattenuto i 
soci con la lettura antologica 
di alcune delle sue poesie più 
belle, anche inedite.

La poetessa, nei mesi scor-
si, aveva intrattenuto i soci in 
una serata didattica sulla poe-
sia nella quale aveva illustrato 
alcuni degli aspetti più salien-
ti del mondo poetico, come il 
momento ispirativo, la tecnica 
poetica, distinguendo le varie 
categorie poetiche nel corso 
del tempo.

Le poesie di Rosa Spera ap-
partengono a un genere clas-
sico, le sue liriche sono dei veri 
acquerelli ricchi di policromie 
suggestive. Essa ha finora 
prodotto tre sillogi poetiche 
che hanno ricevuto l’apprez-
zamento di famosi poeti e di 
illustri critici.

La poetessa Rosa Spera 
chiude l’anno sociale

dell’Università della Terza Età

Rosa Spera tra Angela Paolillo e Angelo 
Schinaia
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Atletica leggera
Veronica Inglese vince a Barletta la 10 Km.
Oltre 2000 atleti hanno partecipato alla “Ciemme Vivi Bar-
letta”, la prova snodata su 10 chilometri sulle strade citta-
dine. Partenza dal lungomare Pietro Mennea. 
L’evento, organizzato dalla “Barletta sportiva”, valido 
come settima tappa del “Corripuglia”, ha visto la vittoria 
di Veronica Inglese, vicecampionessa europea e di Pa-

squale Selvarolo. 
La gara, organizzata da Enzo 
Cascella, ha visto alla par-
tenza un gran numero di par-
tecipanti, tra cui spiccavano 
anche i concorrenti in carroz-
zella, alcuni dei quali questa 
volta hanno utilizzato il “Tri-
ride” un propulsore di spinta 
che trasforma la carrozzina 
manuale in uno scooter elet-
trico. Entusiastico il pubblico 
che ha seguito la gara. 

Vela
Paolillo trionfa a Palermo
Bella vittoria del giovanissimo surfista barlettano Giusep-
pe Paolillo, iscritto nel “Centro Vela Horizon” di Marghe-
rita di Savoia nella categoria 
“Tecno CH4”, la manifesta-
zione “Mondello un Mare di 
Campioni” che ha accolto, in 
tre giorni di gara, della Cop-
pa Italia, il ritorno del “Wind 
surf Olimpico”a Palermo. Bel-
lo spettacolo offerto ai molti 
spettatori sul molo, per assi-
stere alla gara. 
Sul podio, per la categoria 
Techno CH4 maschile, al pri-
mo posto si è classificato l’un-
dicenne Giuseppe Paolillo. 
Questa vittoria segue quella della “Coppa Italia” e del-
la “Coppa Primavera” di windsurf conseguite lo scorso 
anno. Prossimo appuntamento per Paolillo ad agosto, nel-
la “Coppa del Presidente” a Crotone.  

Tennistavolo
Medaglia di Bronzo per l’ACSI
Eccellente partecipazione dei nostri atleti di tennistavolo 
al torneo nazionale individuale di quinta categoria svol-
tosi a Manfredonia dove i nostri atleti hanno conquistato 
la terza piazza, per merito soprattutto di Ruggiero Ruti-
gliano, che ha sfiorato anche il successo per la finale. Alla 
gara hanno partecipato oltre 150 rappresentanti di circoli 
prestigiosi d’ogni parte d’Italia. Ottima anche la presta-
zione del quindicenne Mario Sardella che ha vinto il pro-
prio girone e si è fermato agli ottavi.  

Ciclismo
“Trofeo Fieramosca” a Barletta 
Si è svolto a Barletta il sesto “Trofeo Fieramosca”, me-

morial Pio Bisanti, organizzato dal Team Fieramosca Bike 
Barletta con il CSAIN ciclismo. La gara valeva come secon-
da tappa del Campionato regionale CSAIN e come prova 
unica del campionato interregionale nel Centro-Sud. Sod-
disfazione per questo evento è stata manifestata da Giu-
seppe Milillo presidente del sodalizio barlettano. 
150 circa i partecipanti all’evento sportivo in una discipli-
na che non ha molti praticanti nella nostra città. La gara 
si è svolta sul lungomare Pietro Mennea, con rientro nel 
centro storico di Barletta. Intanto Ennio Leone è stato pre-
sente anche quest’anno alla 47a edizione della “Novecolli” 
una gara alla quale hanno partecipato 12mila ciclisti su un 
percorso di 208 chilometri, con partenza e arrivo a Cese-
natico, una gara alla quale, più che il piazzamento, conta 
partecipare e arrivare.  

Beach soccer serie A
Il Barletta unica squadra pugliese
nel massimo campionato italiano
Per la quinta stagione consecutiva, il Barletta Beach Soc-
cer militerà in serie A, nel girone B. I biancorossi saranno 
allenati dal tecnico Antonio Dibenedetto. Il girone B, dove 
la squadra è stata inserita, comprende formazioni dell’Ita-
lia Meridionale. Col Barletta altre sette squadre: Atletico 
Licata, Canalicchio Catania, Catania Bs, Ecosistem Catan-
zaro, Lamezia Terme Bs, Napoli Bs, Sicilia Bs, Terracina Bs. 
Soddisfatto il tecnico Antonio Dazzaro che ha comunicato 
alla stampa l’intenzione del club di trovare nuovi rinfor-
zi per la squadra in previsione dell’imminente inizio del 
campionato.

Basket
Eccellente la stagione agonistica 
Eccellente la prima fase della stagione agonistica del Ba-
sket maschile della Rosito Caffè Nuova Cestistica Barletta, 
affidata al coach Gino Degni, e che si è concluso con un 
ottimo terzo posto. Peccato l’assenza dei due americani 
Stephens e Hill, in compenso sono stati utilizzate due gio-
vani promesse come Kasmi e Prudente. Degni ha anche 
ricordato la bella esperienza vissuta, ospiti della  scuola 
Elementare Giovanni Paolo II, nella quale hanno fatto co-
noscere la bellezza della pallacanestro ai piccoli alunni. 

Arti marziali
Sanzione medaglia d’oro 
Nicola Sanzione, andriese tes-
serato con la Team Cardone 
Energymania Barletta, è il nuo-
vo campione italiano di k1 ru-
les di arti marziali, avendo con-
quistato la cintura tricolore. La 
vittoria conquistata in casa nel 
Paladisfida “Mario Borgia” di 
Barletta. Grande soddisfazio-
ne da parte del coach Michele 
Sanzione, per questa vittoria 
a punti ma strameritata a giudizio unanime dei giudici 
di gara. In finale il nostro campione ha battuto Michele 
Botezatu atleta del Team Top Thay Novara. Negli altri in-
contri, una vittoria (Danilo Andrulli) e due sconfitte degli 
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(Soluzione di pag. 51)atleti di casa (Raffaele Daleno e Michele Mosca) Ottima 
l’organizzazione affidata a Vittorio Cardone. 

Taekwondo
Due bronzi per i nostri colori 
La nazionale azzurra di Taekwondo, a Liverpool, ha conqui-
stato due bronzi per merito di due giovani atleti iscritti al 
club “Federico II di Svevia” entrambi iscritti nella catego-
ria children; il barlettano Gianluca Andreula e il tarantino 
Luca Friolo. Buono quindi il risultato, secondo i due tecnici 
accompagnatori Giuseppe Lanotte e Cosimo Corea, anche 
se resta un po’ di rammarico per il quarto posto nel self de-
fence femminile della squadra adult (Doriana Lacerenza, 
Giuseppe Cafagna e Ferdinando Pistillo). Soddisfazione 
del risultato espresso dal presidente Ruggiero Lanotte. 

Tennis serie B
Ancora una vittoria del C. T. “Hugo Simmen”
Dopo la recente vittoria col C. T. “Foligno”, ancora un suc-
cesso del Circolo Tennis “Hugo Simmen”; e sono quattro, 
che hanno portato il C. T. di Barletta al secondo posto del 
campionato nazionale di serie B. L’ultima vittoria in casa, 
col Circolo del Castellazzo, dove la sorpresa maggiore è 
venuta dalla convincente prestazione di Giuseppe Tresca 
che ha compiuto l’impresa di battere il più quotato Nicola 
Cacic, serbo. Altri successi nel singolare di Luca Scelzi, 
Francesco Faggella e nel doppio Tresca - Faggella. Bella 
impresa anche quella di qualificarsi per i play off. Soddi-
sfatto naturalmente il direttore sportivo Francesco Cristal-
lo e il presidente Francesco Crescente.   

Tiro con l’arco
Arcieri del Sud vittoriosi a Minervino 
Ai campionati regionali hunter e field (specialità campa-
gna), svoltisi a Minervino, gli Arcieri del Sud guidati da 
Vincenzo Lionetti si sono messi in evidenza con una serie 
di brillanti successi. Sabrina Scommegna ha vinto l’arco 
olimpico senior e l’assoluto arco olimpico, Antonio Piccia-
rella (arco olimpico senior), Walter Inglese l’arco olimpi-
co allievi, 
N i c o l a 
D ’ A r g e -
nio l’arco, 
compound 
master.
Hanno vin-
to l’argen-
to Gianlu-
ca Calò e 
Antonio Picciarella; il bronzo Aniello Rizzi. Ottimo risulta-
to, portare a casa sette ori, tre argenti e un bronzo. Ottimo 
il campo di gara preparato da Pietro Della Malva. 
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POSTI TELEFONICI PUBBLICI
Bar Haiti (Via Leontina De Nittis, 49) Orario: 7-22	 0883 534305

TAXI - AUTOAMBULANZE 
E TRASPORTO INFERMI

A.S.L. BT - centralino	 0883 577111
AVSER (Via Magenta, 24)	 368 3511354 - 0883 528443
Croce Rossa - Gruppo Pionieri e Volontari del Soccorso	 0883 526924
Misericordia Barletta - Servizio ambulanza	 347 0951836
O.E.R. - Operatori emergenza radio (Via M. del Carmine)	 0883 535000
NO. di SS. Nuovi Orizzonti di Sostegno Sociale	 329 0536112
U.N.I.T.A.L.S.I. (Via M. del Carmine)	 0883 536788
Taxi (P.zza Conteduca)	 0883 521469

SERVIZI SOCIALI

A.I.A.S. - Assistenza Spastici (Via della Repubblica, 1)	 0883 527859
ANT - Delegazione di Barletta (Via A. Bruni, 28) 	 0883 310230
A.V.I.S. - Donatori Sangue (c/o ospedale vecchio)	 0883 521686
Casa di riposo “R. Margherita”	 0883 522446
Centro Antiviolenza per le donne (P.zza Aldo Moro n. 16)	 0883 310293
Centro Aperto Polivalente (via R. Margherita, 126) 	 0883.510181
Centro Accog. Immig. Caritas (Via Manfredi, 45)	 0883 572557
Centro Intercult. per le migrazioni (via. A. Bruni, 13) 	 0883.310387
Consultorio familiare “Insieme…” 	 0883 520395
Curia Arcivescovile 	 0883 531274
Fratres - Donatori Sangue (P.za Principe Umberto, I)	  0883 518002
GOS Laboratorio urbano	 tel. 0883 310214 - fax 0883 576156
ODO-ANT (Via Fusco, n. 157 - Trani) 	 0883 584128
Sert	 0883 577302
Settore Servizi sociali Comune di Barletta, piazza Moro, 16 	 0883.516460

INFORMAZIONI TURISTICHE E CULTURALI
Archeoclub di Barletta	 348 3739839
Archivio di Stato (Via F. d’Aragona, 132)	 0883 331002
as-ba.barletta@beniculturali.it
Archivio della Memoria e della Resistenza
(c/o Castello)	 0883 578644
Ass. Cultura e Turismo (Via d’Aragona, 95) 0883 578612 - 578614 - 578620
Aufidus - Ass. inform. turistica	 329 8449777
Biblioteca Comunale (c/o Castello)	 0883 578607
Biblioteca e Archivio Diocesani “Pio IX” (Via Nazareth, 68)	 0883 531274
Cantina della Sfida	 0883 532204
Castello 	 0883 578620
Centro Culturale Zerouno	 0883 333807

 	 C. T. G. Gruppo “Leontine” 	 333 2453170
 	 IAT (c/o Palazzo San Domenico) 	 0883 331331
 	 Lega Navale	 0883 533354 

Pinacoteca (c/o Palazzo della Marra)	0883 538313 - 0883 538312 - 0883 538374
Parco Archeologico di Canne	 0883 510993
Pro Loco Barletta e Canne della Battaglia (Via Venezia, 42)	 339 3869860
URP (Ufficio relazioni con il Pubblico)	 0883 578488 
	 Numero Verde 800761414

FOTORUDY

SERVIZI DI INTERESSE PUBBLICO
Acquedotto (Servizio Guasti)	 800 735735
Scoppio (Servizio Trasporto Urbano)	 0883 518554
Capitaneria - Soccorso in mare	 0883 531020 - 1530
Carabinieri - Pronto Intervento	 112
 - comando compagnia	 0883 537400
Cimitero	 0883 510675
Comune - centralino	 0883 578111
Corpo Forestale dello Stato	 1515
Elettricità (Enel, Guasti, Contratti e info)	 800 900800
Ferrovia (informazioni) numero verde (ore 7-21)	 89 20 21
Gas (Servizio Guasti)	 800 900999
Guardia di Finanza - servizio di pubblica utilità	 117
- Gruppo Barletta	 0883 531081
Guardia Medica - notturno e festivo	 0883 575130
Polizia di Stato - soccorso pubblico	 113
Polizia Commissariato	 0883 341611
Polizia Locale - Pronto intervento	 0883 332370
Polizia Stradale	 0883 341711
Polfer	 0883 521502
Poste Italiane	 0883 536097
Prefettura - centralino	 0883 539111
Pronto Intervento	 118
Pronto Soccorso A.S.L. BT	 0883 577781
Protezione Civile	 0883 578320
URP - A.S.L.	 0883 577610 - 0883 577971 - 0883 577050
Soccorso ACI	 116
Soccorso Pubblico	 113
Vigili del Fuoco - Pronto Intervento	 115
 - locale stazione	 0883 531222
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STAZIONI DI SERVIZIO

TURNI FESTIVI MESI GIUGNO e LUGLIO 2017
Antimeridiano dalle ore 7.00 alle ore 12,30
Pomeridiano dalle ore 15,30 alle ore 20,00

TURNO C	 TURNO D

ORARIO FERROVIARIO fino al 9 dicembre 2017 

BARLETTA-BARI CENTRALE  / BARLETTA-FOGGIA

Legenda: F. Rossa, Regionale, IC, ICN, F. Argento, F. Bianca, Festivo

*= il servizio si effettua anche la domenica

Da Barletta a Bari: 4.46*   5.28*   5.37   5.43   5.54*    6.15*   6.35   6.45   6.50   7.00   7.19   
7.31    7.45   7.53   8.25   8.43   8.55    10.29   10.59   11.36*   12.45   12.58   13.10*   13.23*   
13.51*   14.06   14.16   14.28* 14.47*   15.10   15.14   15.17   15.51  16.10*    16.47*   17.07* 
17.23    17.47*  17.52   18.10*   18.29*   18.50   18.52*   19.02   19.18   19.47*   19.55   19.56  
20.02*   20.10*   20.47*   21.07   21.29   21.36*   21.47*   22.10*   22.39   22.48   23.04*
Da Bari a Barletta: 0.01*   0.15   4.00   4.20   5.30*   5.55*   6.05   6.20   6.34   6.45   7.14*  
7.20  7.30*   7.42*   7.58   8.07*   8.18   8.30*   9.23 9.30   9.55*   10.10   11.30*  11.42   11.55*   
12.05   12.17*   12.30*   12.40   13.00   13.14*   13.19  13.30*  13.35   13.55*   14.00   14.05   
14.22   14.30*   15.17   15.30* 15.55*   16.30   16.35   17.14   17.15   17.35   17.49   18.05   18.14*  
18.25  18.32   19.02   19.32   19.35   20.20   20.30   21.10   21.15   21.33*   22.10   22.47   23.09*
Da Barletta a Foggia: 00.34* 1.03   4.47   5.09   6.02*   6.43*   6.52   7.09   7.20   7.45*   8.02*  
8.31   8.50*   8.59   9.02*   9.16   9.55  10.02   10.43*   10.58   12.02*   12.24   12.43*   12.53   
13.02*   13.26   13.45*   14.02   14.12   14.43*   14.49   14.55   15.02*   15.12   16.02*   16.10   
16.48*   17.26   17.46   18.02   18.22   18.45*  18.55   19.11   19.52   20.21   21.09   21.15   
21.21   21.59   22.04   22.21*   22.55   23.35   23.57*
Da Foggia a Barletta:  3.50   4.03*  4.53*   5.20   5.04   5.19*  5.39*  6.06*  6.12  6.44   6.49  
7.10  8.00  9.45   10.15   11.05*   12.00  12.15   12.38*   13.18*   13.34  13.55*   14.18*  14.27  
14.30 15.10   15.38*  16.18*   16.24*  16.40  17.18*  17.38*   18.01*  18.06   18.24*  18.35   
19.14  19.18*  17.38*   18.01*  18.06  18.24*  18.35  19.14  19.18  19.27  19.38*  20.18*  20.23 
20.43   21.05*  21.18* 21.15   21.38*   21.55  22.05   22.35*

Per informazioni sugli orari dei treni e per prenotazioni e
acquisto biglietti telefonare al numero verde FS INFORMA 89 20 21

(Raggiungibile solo da telefoni di rete fissa).

	 10-11	 Giugno
	 8-9	 Luglio
	 29-30	 Luglio

	 17-18	 Giugno
	 10	 Luglio

IP	 via L. Da Vinci
ESSO	 via R. Margherita
ESSO	 p.za 13 febbr. 1503
TAMOIL	 via S. Samuele
ESSO	 via Trani

AGIP	 via Canosa
IP	 via Trani
ERG	 via Parrilli
TOTALERG	 lit. di Ponente
TOTALERG	 via Barberini

ERG	 via Canosa, 84
AGIP	 via Foggia
IP	 via Andria
IP	 lit. di Ponente	
Q8	 via Trani

ERG	 via R. Margherita
ERG	 via Violante
TOTAL	 via Andria
AGIP	 via Trani
Q8	 via Foggia SS 16

TURNO A TURNO B
	 24-25	 Giugno
	 15-16	 Luglio

	 3-4	 Giugno
	 1-2	 Luglio
	 22-23	 Luglio

Da Barletta a Bari: 5.29   6.00   6.25   6.48   7.24   7.30   8.03   8.09   8.22   8.55   9.40   
10.19  10.59   11.33   11.41   12.21   13.00   13.40   14.20   14.53   15.01   15.40  16.20   16.54   
17.00   17.34   17.40   18.14   18.20   18.54   19.00   19.34   19.40   20.13   20.20   21.01   
21.40   22.21   22.59   23.40
5.29   6.02   6.24   6.48   7.22   7.29   8.02   8.21   8.40   9.00   9.40   10.18   11.00   11.40   
12.20   13.00   13.40   14.20   15.01   15.40   16.20   17.01   17.41   18.21   19.00   19.40   
20.20   21.01   21.40   22.20   23.00   23.25   23.40
5.59   6.48   7.47   8.26   9.15   10.04   10.53   11.42   12.31   13.20   14.09   14.58   15.47  
16.36   17.25   18.14   19.03   19.52   20.41   21.30   22.19   23.08   23.38

Da Bari a Barletta: 5.23   5.39(B)   5.59(A)   6.30(R)   6.59   7.32   8.16   8.52   9.34   9.39(B)  
10.13(B)   10.19   10.59   11.36   12.15   12.55   13.33(R)   13.39   14.13(R)   14.19   14.55   
15.33(R)   15. 39   16.13(R)   16.19   16.51(R)   16.57   17.31(R)   17.37   18.11(R)   18.17  
18.51(R)   18.57   19.31(R)   19.37   20.14   20.56   21.33   22.17   23.00   23.33(R)
5.23   5.57(A)   6.35(R)   6.59   7.32   8.12   8.53   9.32(B)   9.37   10.17   10.56   11.36   12.15   
12.55   13.36   14.12(B)   14.16   14.56   15.36   16.16   16.54   17.34   18.15   18.52(B)   18.55   
19.32(B)   19.36   20.14   20.53   21.36   22.18   23.03   23.33(R)
5,20*   6.09*   6.59*   7.47(B)   8.36*   9.25*   10.14*   11.03(B)   11.52*   12.41(B)   13.30*  
14.19(B)    15.08*   15.58(B)    16.46*   17.35(B)    18.24*   19.13(B)    20.02*   20.51(B)  
21.40*  22.29*   23.10(B)

Legenda: dal lunedi al venerdì, sabato, festivo, (B) limitato a Bitonto, (R) limitato 
a Ruvo, (C) limitato a Corato, (A) limitato ad Andria. Nelle giornate festive il tratto 
da Bitonto a Barletta è completato con autobus*, sostitutivo del servizio ferroviario, 
che effettuerà fermate in prossimità delle stazioni nelle località servite. Il tempo di 
viaggio si incrementa al max di 15’

ORARIO FERROVIARIO dal 7 settembre 2015 
BARLETTA - AEROPORTO DI BARI

	 CHIESE: orari Ss. Messe	 sabato sera 	 domenica
	 BUON PASTORE 	 19.00 		  8.00 	 10.00 	 11.30 	 19.00
	 via Medaglie d’Oro, 29
	 CARMINE 	 17.30
	 via Mura del Carmine
	 CHIESA CIMITERO 		   	 9.00 	
	 CUORE IMM. DI MARIA 	 19.00	  	 8.00 	 10.00 	 11.30	 19.00
	 via Barberini
	 IMMACOLATA 	 19.00 		  8.00 	 10.00 	 11.30	 19.00
	 via Firenze, 52
	 MARIA SS. STERPETO 	 18.30 	 20.00 	 8.30 	 10.00 	 11.30	 18.30
	 viale del Santuario, 13					     12.30	 20.00
	 OSPEDALE CIVILE 			   9.00
	 PURGATORIO 		  19.30	 9.00			   19.30
	 corso Garibaldi
	 S. AGOSTINO 	 19.00 		  8.30 	 10.00 	 11.30 	 19.00
	 via Pozzo S. Agostino, 28
	 S. ANDREA 	 18.30	  	 9.00 	 10.00 	 11.30	 19.00
	 via M. Bruno
	 S. BENEDETTO 	 19.00	  	 8.00 	 10.00 	 11.30 	 19.00
	 via R. Margherita
	 S. CATALDO 			   10.00			   20.00 
	 via Mura S. Cataldo
	 S. DOMENICO 	 19.30 					     19.30
	 corso Garibaldi, 198
	 S. FILIPPO NERI 	 19.00 	 	 7.30 	 9.30 	 11.30 	 19.00
	 via Mons. Dimiccoli, 116
	 S. GIACOMO 	 8.30	 19.00 	 8.30 	 10.00 	 11.00 	 19.00
	 c.so Vitt. Emanuele, 147
	 S. GIOVANNI APOSTOLO	 19.00 		  8.30 		  11.00	 19.00
	 via delle Querce, 2
	 S. LUCIA 	 19.00 		  8.30 	 10.00 	 11.15 	 19.00
	 vicoletto Santa Lucia
	 S. MARIA DEGLI ANGELI 	 19.00	  	 8.00 	  	 11.00 	 19.00
	 viale Marconi, 22
	 S. M. DELLA VITTORIA 	 18.00 	 21.00				    18.00	
	 via Cialdini, 70						      20.00
	 S. MARIA DI NAZARETH 	
	 via Nazareth
	 S. NICOLA	  19.00 		  8.30 		  11.00 	 19.30
	 via Canne, 195					   
	 S. PAOLO 	 19.00 		  8.30 	 10.00 	 12.00 	 19.00
	 via Donizetti
	 S. RUGGERO 			   7.30
	 via Cialdini
	 SACRA FAMIGLIA 	 19.00 		  8.00 	 10.00 	  	 19.00
	 via Canosa, 143
	 SANTA M. MAGGIORE	  				    11.00	
	 via Duomo
	 SANTO SEPOLCRO	 9.30	 19.00 	 8.30 	 10.00 	 12.00 	 19.00
	 corso Vitt. Emanuele
	 SPIRITO SANTO 	 8.30	 19.00 	 9.00 		  11.00 	 19.00
	 via Boggiano, 43
	 SS. CROCIFISSO 	 8.30	 19.00	  8.30 	 10.00 	 11.30 	 19.00
	 via Petrarca
	 SS. TRINITÀ 	 19.00	  		  10.00 	 11.00 	 19.00
	 via Palmitessa, 38








